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Martedì © settembre 1988 


Dall’inviato 


Eva Desiderio 


IL BORRO — Come ve la im- 
maginate una principessa, 
con un corpo da indossatri- 
ce; minuta, con grandi occhi 
un po' stupiti e un volto dol- 
cissimo che attende solo di 
essere baciato da un princi- 
pe azzurro? Invece ce ne è 
una'alta un metro e ottanta- 
tré, sintetizzabile nella magi- 
ca‘formula 90-60-90. 

Questa non è l’unica con- 
traddizione di Bianca di Sa- 
voia, la ventiduenne figlia di 
Amedeo, duca d’Aosta, pros- 
sima ormai (l’evento è per 
(11 settembre), al matrimo- 
nio con il conte veneziano 
Giberto Arrivabene Valenti 
Gonzaga. 

Bianca parla volentieri di sé, 
del suo passato e delle sue 
ambizioni, il contrario del'fu- 
turo sposo che invece odia 
«queste manfrine», come 
racconta lei. La piccola Ao- 
sta, come tutta la sua fami- 
glia, è un composto di orgo- 
glio di stirpe, di ambizioni 
borghesi e di piaceri conta- 
dini. Un piccolo riassunto di 
Storia patria, dalle vocazioni 
Agrarie fatte di ritrosia e se- 
Verità fino al pagamento del 
tributo, anche interessato, 
alla società di massa e alla 
Pubblicità che questa richie- 

e. 


E tutto questo lo si capisce 
bene parlando con Bianca, 
rintracciata (finalmente) 
mentre pranza con la fami- 
glia alla trattoria del Borro. 
E’ piacevole starla a sentire 
anche perché salta da un ar- 
gomento all'altro, mutando 
timbri e intonazioni, lancian- 
do piccole invettive o quasi 
commovendosi quando rac- 
conta della mamma, Claudia 
di Francia. 
La risposta che meglio spie- 
ga il suo carattere riguarda 
la festa di nozze, ormai su- 
per reclamizzata su tutti,i 
giornali: elegante 0 rustica? 
ei dice decisa che spera «in 
Ina via di mezzo, ma più ru- 
stica, come sono io». E si 
spiegano così anche le ri- 
sposte sui regali più belli che 
«arrivano.a. pacchi, con tutti 
Quegli argenti normali...» e 
che la principessa (disposta 
per amore a retrocedere al 
fango di contessa) non sa 
ancora dove disporre. «Mi 
piacciono i regali intelligenti 
2 dice — e il più bello. è 
quello che mi ha fatto una 
mia amica: una bicicletta». 
Alto gradimento anche per 
Untelevisore e per un vestito 
d'alta moda. 7 
Però al momento mancano | 
fegali certamente più attesi: 
quello dell’ex regina Maria 
José che quasi certamente 


d'Aosta. 


È 


NOZZE /LA GRANDE E Ta i 
A tavola ravioli, branzini e soufflé 


E venerdì sera un cocktail a 


IL BORRO — Tre giorni di festa continua per 
Bianca e Giberto da venerdì 9 a domenica 11 
settembre. Si comincia il venerdì sera con un 
cocktail da mille e una notte a Villa Mansi di 
Lucca. Nel giardino della villa cinquecente- 
sca disegnato da Francesco Juvara sfileran- 
no le toilettes di oltre un migliaio di invitati, 
quasi tutti amici degli sposi, che festegge- 
ranno fino a notte fonda, Poi un giorno di tre- 
gua (almeno si spera) sabato, il giorno della 
VIGuIa: Domenica alle 11 la cerimonia in 
chiesa con la messa cantata e poi il gran 
pranzo hei giardini della tenuta del duca 


Tutta l’organizzazione della festa è curata da 
Marino Salom, specialista in catering di lus- 
‘so € proprietario di Villa Mansi. La moglie 
|  Glaudia si occuperà invece degli addobbi 
i (floreali nella chiesetta del borgo medievale 
(i fiori saranno tutti bianchi e gialli, i colori 


Arriva il principe azzurro 


La misteriosa luna di miele - L’abito da sposa disegnato da Coveri 


Bianca di Savoia, che in questa f 
d’Aosta, ha 22 anni. Molto bella, 


verrà al Borro per il matri- 
monio, e quello della cugina 
Marina Doria che rappresen- 
terà il marito Vittorio Ema- 
nuele, e quello dell’amatissi- 
mo Giberto. Lui, 27 anni, bel- 
lo, moro, occhi neri molto 
espressivi, Un po’ più basso 
di lei, già lanciato nel mondo 
del lavoro come accoufit.in 
un'agenzia di pubblicità che 
fa capo a Luca Cordero di 
Montezemolo, è molto schi- 
vo e, come dice la fidanzata, 
anche «un. po' orso». Questo 
giovane aristocratico vene- 
ziano che le ha conquistato il 
cuore quattro anni fa proprio 
durante una festa sul Canal 
Grande, non compare quasi 
mai in tutta questa vicenda, e 
ha preferito rimanere a Mila- 
no a lavorare, Ma non c'è 
dubbio che Giberto ha una 
grande influenza sulla bella 
principessa. «Ci sentiamo in 
continuazione al telefono a 
qualsiasi ora e in qualsiasi 
posto»; dice lei, perché i due 
sono uniti, oltre che dall'a- 
more e dalla stirpe nobile, 


DE FESTA 


pranzo. 


ganizza: 


Villa Mansi di Lucca 


preferiti della sposa) e dei centrotavola per il 
Grande attesa per il tavolone di 20 
campeggerà sul prato di Vil. 
la Mansi, apparecchiato in stile Settecento. 
AI Borro, invece, Ame 
sempre aiutato dalla moglie Silvia, cura gli 
ultimi dettagli: si occupa un po? di tutta l’or- 
zione con il suo Incepsteglio Walkie- 
di i i vini bianchi e rossi 
talkie e ha già scelto i vini blanc Î 
(naturalmente etichetta Il Borro) e lo spu- 


mante Riserva 
AI matrimonio Sì 
cibi tipici toscani. 
menu raffinato ma 
sun cedimento alla no! 
surra già di pasticcio di M 
alla maggiorana, riso agli 
branzini, varie carni al cucce 
ta di soufflé di verdura. 


metri per 14 che 


Bianca). È 
Savoia-Aosta si gusteranno 


anche dalle passioni sporti- 
ve per lo sci, il'tennis, la ve- 
la, l'equitazione e il volo. Ma 
lasorpresafinale a Bianca la 
riserverà proprio Giberto 
con la scelta delle fedi delie 
quali lui non vuole dire nulla, 
promettendo grandi meravi- 
glie. 

Dopo l’affollatissimo rito, 
(750 invitati, dei quali solo 
250 riusciranno. a entrare 
nella chiesetta di San Bia- 
gio) la: coppia Aosta-Gonza- 
ga partirà con l'elicottero 
verso una destinazione nota 
solo al\settimanale che ha 
avuto l'esclusiva per le foto. 
Ma Bianca si lascia sfuggire 
di non dover preparare un 
gran bagaglio per il Viaggio, 
visto che basterà solo: il'co- 
stume da bagno. Un'isola? 
Bianca sorride .e nega, ma 
tanto per qualsiasi coppia 
sposata qualsiasi posto è 
un'isola deserta. Ma Giber- 
to, certamente stufo di tutto 
questo agitare intorno a loro, 
ha già rapito la fidanzata per 
tre giorni portandola in Sar- 


lo stesso Amedeo d’Aosta, 


Gli sposi hanno scelto un 
campagnolo, senza nes- 
uvelle cousine. Si sus- 
di maccheroni, ravioli 
scampi, lombate, 
‘hiaio e gran scel- 


[e.d.] 


Attualità 


NOZZE / DOMENICA LE NOZZE DI BIANCA DI SAVOIA 


fotografia vediamo assieme al padre, il Duca 
ha occhi azzurri e un sorriso dolcissimo. 


degna per liberarla dai gior- 
nalisti e dagli scocciatori in 
cerca di sponsor. «Questi ul- 
timi due mesi sono stati terri- 
bili, sono riuscita a fare solo 
una settimana di vacanza in 
barca con mio padre», rac- 
conta, senza soffermarsi 
troppo però sulla sosta di pa- 
ce all'isola di Cavallo fra i 
due cugini ex eterni rivali. 
Poi è stato un continuo viag- 
gio tra il Borro, Venezia e Mi- 
lano per gli ultimi preparati- 
vi. Il corredo? «No,non ho: 
ancora comprato nulla», 
mentre la casa, un.po' meno 
di 150 metri quadri nel cuore 
della vecchia Milano dietro. 
piazza Sant'Ambrogio, è a. 
buon punto e sarà arredata 
con tutti mobili antichi, vene- 
ziani, senza nessuna con- 
cessione allo stile moderno. 

| due sposini abiteranno qui, 
perché Milano è la città del 
lavoro e perché lei, che già 
da un anno e mezzo si occu- 
pa di pubbliche relazioni, ha 
intenzione di mettersi presto 
in proprio. «Mi occuperò di 


Lo sposo: Giberto 
Arrivabene Valenti 
Gonzaga; ha 27 anni 
edè più basso di lei. 


FANFANI INAUGURA LA MOSTRA MONOGRAFICA 


PI 


FINIIEO del Bilancio, Amintore Fanfani, durante l'inaugurazione della mostra monografica dedicata al grande 
pi Soro bolognese. Nella foto lo vediamo assieme al direttore della pinacoteca, Andrea Emiliani. 


tutto — dice entusiasta — 
basta che non si tratti di mo- 
da: meglio curare il lancio di 
un libro o, per assurdo, diun 
portacenere che avere rap- 
porti con gli stilisti». Eppure 
proprio Bianca ha avuto 
sempre molti contatti con 
questo mondo che ora non le 
piace più: appena si è fatta 
donna è stata subito notata, 
prima da Capucci (famosa 
una copertina di Vogue), poi 
da Coveri che è riuscito addi- 
rittura a farla sfilare in pas- 
serella, Ma l’idillio con la 
moda è durato poco. Bianca 
è una ragazza concreta, voli- 
tiva, decisa e proprio per 
questo ha scelto di 
in un settore un po' più impe= 
gnativo. 

La scelta del lavoro è stata 
anche un po’ obbligata visto 
che a scuola non è mai stata 
tra le prime e ora ha il rim- 


pianto di non aver fatto l'uni- 
versità. 


Prima di diventare p.r. Bian- 
ca non ha esitato neppure a 
fare la commessa (anche se 
da Cartier a Place Vendome) 
e del resto ha anche sempre 
dato una mano al padre alla 
bottega della fattoria del 
Borro. «Mi fanno rabbia — 
spiega tranquilla — quelli 
che pensano che io lavoro 
solo per hobby. lo sono stata 
educata così, in modo spar- 
tano, severo, a volte perfino 
un po’ cattivo da mio padre. 
Non ho mai pensato di vivere 
in un castello incantato. 


La futura contessa Gonzaga 


non è solo bella: ha caratte- 


re, è aperta, franca, certa- 


mente grintosa. Ammette an- 


che di essere un po' dura e 


spiega perché, «Quando i 
miei genitori si sono, lasciati 
nel 1974 io ho sofferto moltis- 
simo per la loro separazio- 
ne. Questo fatto ha inciso sul 
mio carattere». E si scioglie 
subito non appena le si do- 
manda quando arriverà la 
mamma. «Presto, spero pre- 
stissimo» dice commossa, 
«anche perché mi deve aiu- 
tare e consigliare per gli ulti- 
mi ritocchi». Ed è tutta soddi- 
sfatta quando qualcuno pa- 
ragona i. suoi; grandi occhi 
celesti e.ilsuo sorriso a quel- 
lidi Claudia.» 


L'abito da sposa che Enrico 
Coveri ha disegnato per lei 
sarà bianco, ma senza pizzi, 
solo un lunghissimo velo- 
strascico sorretto da otto no- 
bilissimi paggetti. 


Ai piedi scarpe bianche Fer- {_. 
ragamo, anche queste fio 
rentinissime, quasi un omag- 
gio di questa città dove la 
principessa è nata il 2 aprile 
1966. Segno zodiacale Arie- 
te, un segno di fuoco. 


NOZZE / GLI INVITATI 


Una curiosa immagine della principessa Bianca di 
Savoia. Questa foto d’archivio risaie a un soggiorno 
parigino ed è stata scattata in Place de la Concorde. 


Respinti i «portoghesi» del jet set 


Teste coronate e tanto «bel mondo» - Anche Maria José 


IL BORRO — Dopo la regina Maria José l'in- 
vitata più attesa al matrimonio dell'anno è 
senz'altro lei, la bella Carolina di Monaco, 
amica da sempre della sposa. La principes- 
sa di Monaco dovrebbe essere accompagna- 
ta dal consorte Casiraghi. Oltre a lei sono 
invitate teste coronate di tutta Europa, ex re- 
gnanti, rami cadetti di famiglie reali, vip, poli- 
tici e amici degli Aosta. Ci saranno anche i 
nonni materni di Bianca, il conte e la contes- 
sa di Parigi. Sicuri i principi di Kent, l'ex re di 
Furstenberg, i nobili romani, fio- 
rentini e veneti (Corsi, Lisci, Conti, Fresco- 
baldi, Antinori e Folonari). Mancheranno in- 
vece, anche se invitati, il re di Spagna Juan 
Carlos con la moglie Sofia e Carlo e Diana 
d'Inghilterra. Potrebbe arrivare il re del Bel- 

io Baldovino con Fabiola. Tra i presenti an- 
che l'Aga Khan e la Begum. Fra i «borghesi», 
spiccano i nomi di Umberto Agnelli, il figlio 
maggiore dell'Avvocato, testimone per 


Romania, | 


BOLOGNA — Il ministro del 
Bilancio Amintore Fanfani 
ha inaugurato nelle sale del- 
la Pinacoteca nazionale di 
Bologna la mostra monogra- 
fica’ «Guido Reni, 1575- 
1642». L'esposizione, che re- 
sterà aperta. fino al 10 no- 
vembre, si compone di una 
novantina di dipinti, \alcuni 
dei quali esposti al Museo ci- 
vico archeologico, che docu- 
‘mentano ogni momento del- 
l'attività del maestro e con- 
sentono una piena compren- 
sione del percorso stilistico 
di Guido Reni. La mostra 
(sponsorizzata dalla Spe nel 
trentennale della fondazione 
della società) è stata orga- 
nizzata dalla Pinacoteca bo- 
lognese in collaborazione 
con il «Los Angeles County 
Museum of Art» e il «Kimbell 
Art Museum di Fort Worth» di 
Dallas. L'esposizione infatti 
si trasferirà nei due musei 
americani tra la fine di no- 
vembre e il maggio del 1989. 


Al. progetto monografico su 
Reni si affianca poi una ras- 
segna dedicata all'importan- 
iza del maestro bolognese 
nella pittura europea del’600 
e ‘700 che si aprirà il 1.0 di- 
cembre alla «Schrin Kunst- 
halle» di Francoforte. 

Fanfani nel suo intervento al- 
la cerimonia di inaugurazio- 
ne ha sottolineato come la 
mostra di Bologna offra la 
possibilità di pronunciarsi 
definitivamente sulla validità 
di Guido Reni, un pittore che 
fu oggetto durante la sua vita 
e nel Settecento di entusia- 
stici consensi ma anche, in 
una fase successiva, di «una 
voluta trascuranza». 

In questo quadro Fanfani ha 
voluto ricordare come nel 
maggio scorso abbia propo- 
sto al Cipe (Comitato: inter- 
ministeriale programmazio- 
ne economica) l’approvazio- 
ne di 31 progetti riguardanti 
il settore dei beni culturali 
per un ammontare comples- 


Gilberto, di Luca di Montezemolo ed Edwige 
Fenech, di Amintore e Maria Pia Fanfani, l'ex 
presidente della Repubblica Giovanni Leo- 
ne. Tra gli sportivi Adriano Panatta. Presenti 
anche stilisti di punta: Coveri, Ferrè, Ferra- 
gamo e Marta Marzotto. Oltre agli invitati ar- 
riveranno al Borro anche tanti fedelissimi 
monarchici: c'è chi parla di cinquemila per- 
sone. Per loro gli sposi sfileranno in corteo 


prima e dopo il «sì». Per questo intorno alla 


tenuta degli Aosta si sta predisponendo un 
grosso: piano di sicurezza: 300 carabinieri, 
con unità cinofile ed elicotteri, vigileranno 
sulla tranquillità degli ospiti. Intanto gli orga- 
nizzatori sono letteralmente assediati da ri- 
chieste di partecipazione e Guendalina Litta 
Modignani, che si occupa proprio di selezio- 
nare gli inviti, è assediata da continue richie- 


ste. 
[e.d.] 


Bologna la «grande arte» di Guido Reni 


L'esposizione nelle sale della Pinacoteca nazionale (fino al 10 novembre) - Una novantina di dipinti 


complessivi 


(sei già anticipati). 


l'istituzione dei 


sivo di circa 675 miliardi. Tra 
questi progetti — ha ricorda- 
to ancora il ministro del Bi- 
lancio — figura quello per il 
«recupero, restauro e poten- 
ziamento del. sistema inte- 
grato dei musei, biblioteche 
@ laboratori storico-scientifi- 
ci nell'area universitaria bo- 
lognese». Il progetto per la 
parte finanziaria riguarda la 
‘Pinacoteca bolognese- Ac- 
cademia di belle arti per 
16 miliardi, 
quattro e mezzo dei quali già 
anticipati, e il palazzo Poggi- 
Ca’ Malvezzi, sede centrale 
dell'ateneo, per 21 miliardi 


«Non ho confermato questi 
dati per riscuotere ringrazia- 
menti — ha concluso Fanfani 
— ma per segnalare come 
fondi Fio 
(Fondi investimenti e occu- 
pazione) può concorrere a 
potenziare la democrazia 
con procedure che la renda- 
no sempre più partecipativa. 


pl 


SERENO | VARIABILE NUVOLOSO — PIOGGIA 


NEBBIA NEVE 
| MARE —— CALMO «040424 MOSSO AAAAFAGITATO 


Situazione: sul Medi 
terraneo centrale per- 
mane un'area di alta 
pressione. Deboli infili- 
. trazioni di aria instabi- 
le si manifestano sulle 
zone alpine, 
Tempo previsto:-su tut- 
te le regioni prevalen- 
za di cielo sereno o po- 
co nuvoloso con ten- 
denza a sviluppo di nu- 
bi cumuliformi sulle zo- 
ne alpine e possibilità 
di qualche breve rove- 
scio o temporale pome- 


ridiano sul settore 
orientale delle stesse. 
Temperatura: senza 


variazioni di rilievo. 


denti a divenire settentrionali. 


Alghero 17,31; Cagliari 18,31. 


17,27; Toronto 17, 27; Varsavia 6, 19; Vienna 14, 21. 


Venti: deboli o temporaneamente moderati di direzione variabile ten- 


Temperature minime e massime di lerl: Trieste 19,,25: Bolzano 13,28; 
Verona 18, 28; Venezia 16, 28; Milano 16, 28; Torino 14, 28; Mondovì 17, 
26; Cuneo 15, 25; Genova 21, 25; Imperia 21, 27; Bologna 18, 31; Firenze 
14, 30; Pisa 18, 27; Falconara 17, 26; Perugia 16, 28; Pescara 18, 28; 
L'Aquila 16, 30; Roma Urbe 15, 34; Roma Fiumicino 16, 30; Campobasso 
18, 28; Bari 17, 29; Napoli 17, 31; Potenza 15, 29; S. Maria di Leuca 18; 28; 
Reggio Calabria 21,30; Messina 24, 30; Palermo 23, 29; Catania 18, 30; 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 16, 24; Atene 
22, 34; Barbados 24, 28; Berlino 9, 20; Bogota 8, 19; Budapest 14, 23; 
Buenos Aires 9, 17; Il Cairo 22, 36; Caracas 18, 26; Dublino 14, 18; Gine- 
vra 15, 25; Honolulu 24, 32; Istanbul 16, 27; Gerusalemme 19, 33; Johan- 
nesburg 2, 20; Lima 12, 17; Lisbona 16, 34; Londra 14, 21; Los Angeles 27, 
32; Madrid 12, 34; Manila 23,34; Mosca 9, 22; New York 18, 22; Oslo 9, 16 
Parigi 16, 23; Pechino 16, 27; Rio de Janeiro 13, 23; Roma 13, 29; San 
Francisco 12, 27; Stoccolma 12, 19; Tel Aviv 22, 32; Tokio 21, 25; Toronto 


OROSCOPO DI OGGI 


Una buona|giornata, 
dopo un avvio un po' 
lento e in qualche ca- 
so contrastato. Nel 
pomeriggio, però, vi sorreggerà la 
fantasia e troverete brillanti soluzioni 
‘anche per i problemi ingarbugliati. 


Le vostre azioni oggi 
saranno in netta ri- 
presa, soprattutto. nel 
campo professiona- 
le. Avrete riconoscimenti e forse an- 
che qualche tangibile aumento. Buo- 
ne notizie in campo sentimentale. 


Giornata che sarà ef- 
fervescente in... se- 
rata. E, infatti, la mat- 
tinata e il pomeriggio 
vì daranno più di una noia: piccoli 
contrattempi, appuntamenti mancati, 
notizie che subiscono ritardi. 


Siate gentili, apritevi 
al sorriso, sappiate 
‘comprendere. anche 
le esigenze degli altri 


evi accorgerete che certi musi lunghi 
intorno a voi si illumineranno a loro 
Volta. 


Più che il lavoro e l'a- 
more oggi saranno in 
evidenza i contatti 
sociali, l'amicizia. 
Sappiate gestire la vostra abilità di 
conquistare le persone con il vostro 
comportamento «solare». 


Salvo rarissime ec- 
cezioni di oroscopi 
personali, oggi il cie- 
lo vi promette amore 


e fortuna: una giornata stupenda, per 
qualcuno addirittura da segnare in 
calendario! 


fondato nel 1881 


DIREZIONE, REDAZIONE 
e AMMINISTRAZIONE 
34128 Trieste, via Guido Reni 1 


Qualche contrattem- 
po in vista, oggi, ma 
non c'è bisogno che li 
trasformiate in pro- 
blemi esistenziali! Affrontateli con , 
calma e vedrete che non sarebbe val- 
«sa la pena di farsene tanto cruccio. 


Finalmente Una. vo- 
stra vecchia idea la 
spunterà: avevate ra- 
gione a insistere. Più 


Scrollatevi di dosso 
la pigrizia della mat- 
tinata e avrete un po- 
meriggio splendido. 
Sorridete e anche gli altri vi sorride- 
ranno, via i pensieri cupi, apritevi ai 
mondo, guardate al futuro. 


IL PICCOLO 


PAOLO FRANCIA direttore responsabile 


Telefono 77861 (dieci linee inselezione passante) 


ABBONAMENTI: CC Postale 254342 
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Un vecchio proverbio 
dice: «più che corre- 
re, conta arrivare in 
tempo». Tenetelo 


presente per oggi, giornata in cui 
Marte per un verso, Mercurio per un 
‘altro cercano di darvi spinte confuse. 


Giornata non male.se 


saprete gestire la vo- 
stra generosità. Sap- 
piate tenere gli occhi 


aperti, non tutti sono lì col cuore in 
mano, come voi! Diffidate soprattutto 
degli affari troppo facili. 


d'uno dovrà riconoscere la vostra, 
lungimiranza. Non insistete però a 
far pesare la vostra abilità. 


Qualcosa scricchio- 
la: un vecchio acciac- 
co o un colpo d'aria 
traditore? Comunque 


datevi una guardatina, meglio preve- 
nire che poi dover curare... Lato sen- 
timentale a gonfie vele. 
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URSS / IL GENERO DI BREZNEV ALLA SBARRA 


Processo al passato 


Smantellata una rete di corruzione da far invidia alla mafia 


MOSCA — Si è aperto ieri a 
Mosca, davanti alla sezione 
militare della corte suprema 
sovietica, il processo contro 
Yuri Churbanov, genero di 
Leonid Breznev, che è accu- 
sato di corruzione e rischia 
la pena capitale: è possibile 
che il dibattimento metta in 
luce l’esistenza di casi ana- 
loghi nei circoli più elevati 
del Cremlino. 

Il processo è evidentemente 
conseguenza del nuovo cor- 
so gorbaceviano, ed è in li- 
nea con la volontà dell’attua- 
le leadership sovietica di fa- 


. re piazza pulita. del nepoti- 


smo e della corruzione che 
caratterizzarono l'apparato 
di potere brezneviano. Chur- 
banov, 51 anni, ex primo vi- 
ceministro dell’Interno, ac- 
cusato di aver intascato bu- 
starelle per oltre un milione 
di rublie di abuso di potere, 
costituisce secondo la 
«Pravda» «il tipico personag- 
gio dell'epoca della stagna- 
zione, quando una persona 
raggiungeva una determina- 
ta posizione di potere non in 
virtù dei propri meriti, ma so- 
lo grazie alle parentele in al- 
to loco». «La glasnost e la 
democrazia permettono ora 
di evitare casi di churbanovi- 
smo», assicura l'organo di 
Pcus in un recente editoria- 
le. 


Il processo contro Churba- 
nov e alîre otto persone im- 
putate degli stessi reati si è 
aperto ieri mattina alle 10 
(ora di Mosca) con la lettura 
dei capi d'imputazione: il tri- 
bunale militare, investito dei 
casi di particolare rilevanza, 
è presieduto dal. generale 
Mikhail Marov. 

Churbanov, marito della fi- 
glia di Breznev Galina, che 
sposò nel ‘71, è il personag- 


gio chiave di un'immensa ra- 
gnatela di corruzione e mal- 
versazione che ebbe il suo 
centro nella repubblica asia- 
tica dell'Uzbekistan, e le cui 
ramificazioni arrivavano fino 
alla capitale. Secondo quan- 
to scrive la «Pravda», a parti- 
re dagli anni Settanta il loca- 
le raccolto di cotone veniva 
«gonfiato» di un milione di 
tonnellate l’anno, il che im- 
poneva al governo di pagare 


URSS / SVIZZERO TESTIMONE 


Bolle sempre la protesta armena 
Manifestazioni continue - Scherniti i soldati russi 


GINEVRA — L'Armenia so- 
vietica è di nuovo in ebolli- 
zione. Lo afferma un giorna- 
lista elvetico che è riuscito a 
passare clandestinamente 
due settimane nella regione, 
sempre vietata alla stampa 
estera, in una serie di servizi 
trasmessi dalla Radio della 
Svizzera Romanda. 

Il giornalista, William Hein- 
zer, è riuscito a confondersi 
nella folla di armeni della 
diaspora che durante le va- 
canze estive hanno visitato i 
loro parenti. Arrivato ad Ere- 
van il 19 agosto, egli ha assi- 
stito il giorno stesso ad una 
manifestazione di 200.000 
persone. 

Mosca diffida ormai della 


polizia locale — afferma il 
giornalista — e per control- 
lare la manifestazione erano 
stati mobilitati soldati russi, 
in uniforme da poliziotti. La 
folla li scherniva e i manife- 
stanti chiedevano ai giovani 
coscritti «se si credevano 
ancora in Afghanistan». 

Secondo Heinzer, tutti gli ar- 
meni che hanno accettato di 
parlare con lui ammettono di 
aver. inizialmente pensato 
che «glasnost» e «perestro)- 
ka» avrebbero permesso di 
risolvere il problema del Ka- 
rabakh, il territorio apparte- 
nente all’Azerbaigian che è 
popolato all'ottanta per cen- 
to da armeni. Il «no» di Mo- 
sca del 18 luglio li ha profon- 


ingenti somme per un pro- 
dotto che non esisteva. 

Il cancro della corruzione, 
attraverso funzionari a tutti i 
livelli, aveva investito anche 
il segretario del partito uzbe- 
ko Sharaf Rashidov, morto 
nell’83: «E’ dimostrato che 
‘la mafia del cotone” costò 
allo stato sovietico più di 
quattro miliardi di rubli, che 
finirono nelle tasche dei cor- 
rotti», scrive la «Pravda». 


damente delusi. 

Il giornalista ha potuto an- 
che ‘incontrare clandestina 
mente quello che gli armeni 
considerano «il cervello» 
della protesta nazionalista: 
lo storico orientalista Levon 
Ter Bedrossian. Questi ha 
affermanto che il movimento 
organizzerà ogni venerdì se- 
ra una manifestazione. 

«Noi sappiamo — ha detto 
Bedrossian — di marciare 
costantemente sui bordi del 
precipizio. Ma la nostra car- 
ta più sorprendente è che il 
potere ha più paura di noi 
che del precipizio: una vera 
repressione nuocerebbe al- 
lasua immagine». 


Esteri 


Secondo l'organo del Pcus, 
Churbanov, che prima della 
sua ascesa lavorava come 
meccanico e che aveva suc- 
cessivamente raggiunto il 
grado di generale, era al 
centro della rete di corruzio- 
ne: «avere un ’’amico! come 
lui non era solo utile, per 
Rashidov e i suoi, ma addirit- 
tura vitale», scrive la «Prav- 
da», che dipinge l’accusato 
come un uomo avido. 

La somma della quale Chur- 
banov si è appropriato, che è 
pari a 651.888 rubli, equivale 
a 270 anni di stipendio di un 
operaio sovietico. L'arresto 
del genero di Breznev venne 
annunciato nel febbraio 
dell'87, 

Insieme all’accusato princi- 
pale, attualmente in custodia 
al Kgb, sono processati altri 
otto funzionari dell’Uzbeki- 
stan: l'ex ministro dell’Inter- 
no Khaidar Yakhyaev, i suoi 
vice Begelman e Kakhrama- 
nov e gli ex capi della polizia 
Sabirov, Norbutaev, Dzha- 
malov, Norov e Makhamadz- 
hanov. 

A favore di Churbanov (defi- 
nito dal suo avvocato «il ca- 
pro espiatorio» di tutti i mali 
dell’era brezneviana) figura 
anche Galina Breznev, a sua 
volta accusata dalla stampa 
sovietica di aver speculato 
illegalmente in diamanti, 
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ll genero di Breznev, Yuri Churbanov, imputato alla Corte Suprema di Mosca dove da ieri mattina viene 
processato per le truffe ai danni dello Stato di cui si è reso colpevole nei suoi «anni d’oro», quando gonfiando il 
raccolto del cotone in Uzbekistan derubava allegramente lo Stato, affiancato da una potente rete di complici. 


TRECENTOMILA PERSONE IN PIAZZA PER PROTESTA 


Santiago contro Pinochet 


Le opposizioni si prepar 


i Ù p 


i 


È 


ano alle prime elezi 


4A 


Un gruppo di manifestanti marcia davanti al palazzo presidenziale della Moneda 


per protestare contro la candidatura di Pinochet al plebiscito del 5 ottobre. 


UGANDA 
Il Calice 
el’Aids 


KAMPALA - | membri 
della Chiesa anglicana 
ugandese rischiano di 
contrarre l'Aids bevendo 
il vino dallo stesso calice 
durante la comunione. 
Lo ha.affermato il Presi- 
dente dell'Uganda, Yo- 
meri Museveni. 
Parlando davanti ai fe- 
deli riuniti nella parroc- 
chia di Saint John, ad En- 
tebbe, Museveni ha sot- 
tolineato che i leader 
della Chiesa anglicana 
hanno commesso un er- 
rore nel tornare all’u- 
sanza del calice unico, 
che era stata sospesa 
l’anno scorso. 

Il leader della chiesa an- 
glicana, arcivescovo Yo- 
na Okoth, aveva annun- 
ciato una settimana fa 
che la Chiesa stava per 
rimettere in uso la ceri- 
monia, dopo aver ottenu- 
to rassicurazioni che 
l'Aids non si può contrar- 
re bevendo dallo stesso 
recipiente. 


LONDRA 
Violenza 
da hot-dog 


LONDRA — Hamburger, 
hot-dog, patatine fritte, 
cioccolata e bibite gas- 
sate, pilastri dell’alimen- 
tazione dei ragazzi del 
mondo occidentale, po- 
trebbero aver contribui- 
to all’escalation di com- 
portamenti violenti che 
caratterizzano i giovani 
d’oggi. 

Lo hanno affermato Da- 
mian Dowing e Jan Sto- 
kes, nutrizionisti dell’i- 
stituto per l’alimentazio- 
ne britannico, secondo i 
quali la «dieta di plasti- 
ca» interferirebbe perfi- 
no con il normale funzio- 
namento del cervello, 
essendo inadeguata dal 
punto di vista nutritivo. 

| due studiosi ritengono 
che solo un’alimentazio- 
ne equilibrata, fondata 
su cibi naturali, può ri- { 
durre la criminalità gio- 
vanile e riportare su li- 
velli d’efficienza il loro 
rendimento scolastico. 


MANOVRE 
Le prime ‘ 
«marinai; 


LONDRA — Per la prima 
volta nella storia, «mari- 
nes» in gonnella parteci- 
peranno ad un'esercita- 
zione navale in alto ma- 
re. Quasi tutte inglesi, le 
pioniere del servizio 
femminile imbarcato so- 
no state assegnate a na- 
vi ausiliarie in occasione 
delle grandi manovre 
della Nato nel Mare del 
Nord. Il rapporto numeri- 
co di 12 a 45 mila, a favo- 
re dei militari maschi, 
non le ha spaventate. 

E' previsto lo sbarco di 
6500 marines sulle coste 
della Norvegia: «Il rap- 
porto con l'equipaggio è 
ottimo e sono certa che 
tutto filerà liscio», ha 
detto una di loro, Mary 
Parkes, di 29 anni. «Mi ri- 
tengo un marinaio effi- 
ciente, ha detto un'altra, 
ma ad ogni buon conto 
mi sono portata una bel- 
la scorta di pillole contro 
il mal di mare». 


ioni dopo 15 anni 


SANTIAGO DEL CILE — Li- 
bere dopo 15 anni ininterrotti 
di stato di emergenza, le op- 
posizioni cilene sono scese 
per le strade di Santiago per 
dire no al regime e alla can- 
didatura unica del generale 
Augusto Pinochet. La mani- 
festazione, che ha coinvolto 
circa 300 mila persone, si è 
inizialmente svolta pacifica- 
mente. Scontri di una certa 
violenza si sono invece veri- 
ficati alla fine, quando circa 
duemila persone si sono di- 
rette verso il palazzo presi- 
denziale. . 

La polizia ha prima cercato 
di disperdere la folla che 
avanzava verso la Moneda, 
il palazzo di Pinochet, poi è 
intervenuta con gli idranti e i 
gas lacrimogeni, attacchi ai 
quali i dimostranti hanno ri- 
sposto con lanci di sassi. A 
parte questo episodio, tutto 
sommato circoscritto, la ma- 
nifestazione contro la candi- 
datura unica del dittatore è 
riuscita e ha dimostrato, co- 
me ha detto il leader sociali- 
sta Ricardo Lagos, che «il Ci- 
le non ha più paura». 

Ed è effettivamente sembra- 
tasenza paura lafollache ha 
marciato per le principali 
strade della capitale cilena 
gridando slogan tipo «Pino- 
chet non ce la farà» e ballan- 
do il «valzer del no». La mar- 
cia di protesta è stata orga- 
nizzata dall’«Accordo socia- 
le per il no», un'alleanza di 
sindacati e gruppi di profes- 
sionisti e commercianti, e 
dal «Commando del no», una 
coalizione politica composta 
dai 16 partiti dell’opposizio- 
ne. 

La campagna dei «no», co- 
m'è noto, si riferisce al plebi- 
scito del prossimo 5 ottobre, 
in cui il settantaduenne Au- 
gusto Pinochet si presenta 
come candidato unico. Una 
consultazione elettorale, la 
prima dopo quindici anni di 
dittatura, che potrà dare due 
tipi di risultato, uno certo e 
un altro controverso. 

Se infatti vinceranno i «sì» 
Pinochet avrà assicurati altri 
otto anni di governo. Se inve- 
ce vinceranno i «no», sarà 
una indubbia sconfitta del 
generale, che.però non si sa 
dove potrà portare il Cile, 
cioè se ci saranno nuove on- 
date repressive o'se invece 
favorirà un ritorno alla de- 
mocrazia. 


Spia smascherata | Bagno di sangue 
in Birmania 


RANGOON — Nuova esplosione di violenza in Birmania, do- 

ve il governo civile del presidente Maung Maung sembra 

aver perduto complessivamente il controllo della situazione. 

Teatro dell'ultimo, gravissimo episodio che rispecchia il cli- 

ma caotico che si è instaurato nel paese, un suburbio di Ran- 

goon. Una banda di furfanti e a quanto sembra anche alcuni 

ribelli tornati in libertà dopo la recente apertura delle carceri 

ha fatto irruzione a scopo di razzia in una fabbrica di biscotti. 
L’azione ha determinato l’intervento di 15 componenti di un 

«comitato di vigilanza», di cui facevano parte degli studenti e 

due monaci, che però sono stati presi in ostaggio. A questo 

punto, i residenti della zona hanno assaltato la fabbrica e, 

constatato che otto «vigilantes» erano stati assassinati, han- 
no fatto giustizia sommaria. Dodici razziatori sarebbero stati 

assassinati e altri 10 sarebbero stati catturati. 

Il tragico episodio è sintomatico della drammaticità della si- 

tuazione che si è creata in Birmania sulla scia dei colpi di 

scena a catena innescati il 19 agosto dal ritiro dell’uomo forte. 


a Bruxelles 


BRUXELLES — Da due anni 
passava informazioni a un 
paese dell'Europa orientale 
il colonnello belga Guy Bi- 
net, arrestato per spionaggio 
e in attesa di processo. Sen- 
za indicare di quale paese 
dell'Est si tratti, lo ha reso 
noto il ministro della difesa 
beiga Guy Coeme, in una 
conferenza stampa tenuta 
ieri a Bruxelles poco dopo la 
pubblicazione del comunica- 
to che annunciava l’arresto. 

L'ufficiale è stato in servizio 
presso l'ufficio «pianificazio- 
Nesa. logistica» dello Stato 
maggiore ed è stato poi tra- 
sferito al settore degli acqui- 


Î 


sti di aerei ed elicotteri del 
ministero della Difesa. 
Secondo il ministro Coeme, 
il colonnello Binet — che ha 
confessato — «non dovreb- 
be esser stato in grado di 
passare alla potenza con cui 
era in contatto informazioni 
tali da mettere in pericolo il 
dispositivo della Nato o la Di- 
fesa belga». 

Coeme ha detto di non esse- 
re «in grado di escludere» 
che la vicenda abbia conse- 
guenze sul piano diplomati- 
co nei confronti del persona- 
le dell'ambasciata a Bruxel- 
les del paese dell'Est per cui 
lavorava Binet. 


Ne Win, 


LONDRA / TEMPESTOSO CONGRESSO DEL TUC 


Va in pezzi il sindacato in 


Espulsi gli elettrici, rei di aver sottoscritto due «accordi particolari» 


LONDRA — Clima tempestoso; ieri a Bournemouth, all’aper- 
tura del congresso annuale dei sindacati britannici (Tuc) che 


LONDRA /SCIOPERO 


Post 


ice, è paralisi 


In forse il tradizionale monopolio 


LONDRA — Lo sciopero 
delle poste inglesi, il pri- 
mo da 17 anni, sta paraliz- 
zando i servizi postali del 
Regno Unito.e mettendo in 
pericolo il monopolio del- 
le poste*nfaiti il primo mi- 
nistro Margaret Thatcher, 
che già alla fine dell'anno, 
scorso aveva minacciato 
di rompere il monopolio, 
potrebbé decidere di pas- 
sare all’azione nel caso lo 
sciopero dovesse esten- 
dersi a tutto il Paese e.pro- 
lungarsi nel tempo. 

Peril momento le prospet- 
tive di una rapida soluzio- 
ne della vertenza, provo- 
cata dalla decisione del 
Post Office di offrire grati- 
fiche solo a un numero ri- 


dotto del personale, non 
sembrano buone. Le trat- 
tative tra sindacati e dire- 
zione delle poste sono 
state, infatti, aggiornate, 
la scorsa notte, 

Nel frattempo.io:sciopero. 
si. è allargato a macchia 
d'olio, colpendo soprattut- 
to i principali centri di smi- 
stamento del Paese. Pur 
interessando per il mo- 
mento infatti solo 45.000 
dei 140.000 dipendenti, 


- l'agitazione ha perturbato 


i servizi postali in gran 
parte del Paese, e in parti- 
colare nelle grandi città, a 
cominciare da Londra do- 
ve milioni di lettere giac- 
Ciono in attesa di essere 
recapitate. 


ha deciso «a grande maggioranza» l'espulsione dal suo seno 
del sindacato degli elettrici, l'Eetpu, doo averlo giudicato 
«colpevole» di aver firmato due accordi con cui si era impe- 
gnato a non scioperare e a garantire nelle aziende la presen- 


za di un solo sindacato. 


Una speciale commissione del Tuc ha stabilito che l’Eetpu, 
che conta 360.000 membri, ha firmato i due accordi in barba 
alle norme fissate dalla centrale sindacale. Ma Eric Ham- 
mond, leader del sindacato, di cui fanno parte i lavoratori del 
settore dell'elettronica, ha giustificato la sua posizione asse- 
rendo che gli accordi erano stati stipulati con il benestare dei 


‘suoi membri. 


Ecco il motivo per cui in mattinata, mentre il leader del Tuc, 
Norman Willis, pronunciava la sua requisitoria contro il sin- 
dacato degli elettrici, l’intera delegazione dell’Eetpu ha la- 
sciato la sala insegno di protesta per il «processo» cui è stato 
sottoposto. Era stato d'altronde lo stesso Willis a definire, nel 


suo discorso, il Tuc «suprema corte d’appello del movimento - 


sindacale». 


All’appello del segretario generale del Tuc, Norman Willis, 
che ha raccomandato ai delegati l'espulsione dell’Eetpu, re- 
sosi vano ogni tentativo di convincere il sindacato a rinnega- 
re gli accordi di non scioperare e di garantire la presenza di 
un unico sindacato già presi con due aziende — la Orion di 
Port Talbot e la Christian Salvesen di Warrington e di Londra 
— ha risposto.un combattivo Eric Hammond. 

La decisione odierna del Tuc rischia ora di mettere in crisi 


tutto il sindacato britannico. 


glese. 


Erie Hammond 


GRECIA 
Papandreu: 
«Chiudete 
quella base 
americana» 


ATENE — Dal letto dell’ospe- 
dale londinese dove è in at- 
tesa di essere operato, il pri- 
mo ministro greco Andreas 
Papandreu ha dato ordine 
che venga chiusa la base ae- 
rea americana di Helenikon, 
a 15 chilometri da Atene. La 
decisione è stata comunica- 
ta agli americani ieri alla ri- 
presa delle trattative sul fu- 
turo delle quattro basi Usa in 
Grecia, | rappresentanti di 
Washington hanno chiesto 
un immediato aggiornamen- 
to dei colloqui, giunti alla no- 
na giornata, per rientrare a 
Washington a chiedere nuo- 
ve istruzioni. 5 
L'annuncio non è giunto inat- 
teso: la stampa ateniese 
scriveva nelle edizioni di ieri 
che Papandreu aveva dispo- 
sto.che i negoziatori greci 
comunicassero ufficialmente 
alla controparte ia decisione 
sulla chiusura dell’Heleni- 
kon e che ricordassero an- 
che che qualunque accordo 
si raggiunga sulle altre îre 
basi, la decisione ultima 
spetta al popolo greco che 
sarà chiamato a pronunciar. 
si inun referendum. 

Il portavoce greco, Sotiris 
Kostopulos, non ha precisa. 
to quando riprenderanno le 
trattative con gli americani, 
che vertono sul rinnovo del. 
l'accordo di cooperazione 


per la difesa. Quello attuale | 


risale al 1983 e scade a di- 
cembre. 

Le quattro basi sono in fun- 
zione dagli anni 50: quella di 
Hellenikon, serve da appog- 
gio per gli aerei che vigilano 
sulle attività della flotta so- 
vietica nel Mediterraneo. E? 
situata a fianco dell’aeropor- 
to internazionale di Atene e 
vi lavorano 1.400 militari e 
200 civili americani e circa 
700 greci. 

Papandreu aveva espresso 
l'intenzione di far chiudere 
Hellenikon già un' mese ad- 
dietro, 


USA / INIZIO UFFICIALE DELLA CAMPAGNA 


«E adesso si fa sulserio» 


Bush alla pari con Dukakis dopo la «miracolos@ rimonta 


USA / KENNEDY E KING 


Escluso il complotto 
Conclusioni dell’inchiesta finale 


WASHINGTON — Non fu- 
rono complotti né l'assas- 
sinio del presidente Ken- 
nedy a Dallas né quello 
del leader negro Martin 
Luther Kinga Memphis. E” 
la conclusione finale cui è 
arrivato, dopo un ulteriore 
supplemento di indagini, il 
ministero della ‘Giustizia 
americano: in modo. uffi- 
ciale è stata così messa la 
parola fine alle inchieste 
sui due storici attentati. 

Le indagini sulla morte di 
Kennedy e di Luther King 
erano state riaperte dieci 
anni fa, quando una com- 
missione della. Camera 
dei rappresentanti aveva 
avanzato il sospetto che 
oscuri complotti si celas- 


sero dietro gli attentati. 
Stranamente, il ministero 
della Giustizia non ha an- 
nunciato di propria inizia- 
tiva la fine delle inchieste: 
lo ha fatto solo dopo che 
un oculista californiano di 
San Diego, Louis Karto- 
nis, ha preteso di prender 
visione dei document! Ti- 
guardanti le indag!N! ac- 
campando il «Freedom of 
Information Act» UNa leg- 
ge che garantisce Îl libero 
accesso, all'informazione 
in possesso del governo e 
degli enti pubblici, 

Stando al Ministero della 
Giustizia <Non ci sono pro- 
ve convincenti» a suppor- 
to della teoria del com- 
piotto. & ie 


USA /LOS ANGELES 


I] 
Il massimo del caldo 
43,3 gradi all’ombra - Tutti al mare 
LOS ANGELES — Un nuovo discutibile primato del cal- 
do è stato battuto domenica a Los Angeles dove il ter- 
mometro ha superato il record assoluto per la media ed 
eguagliato quello per la massima con 43,3 gradi centi- 
gradi. Con un'umidità per fortuna sopportabile, il caldo 
ha spinto un milione di abitanti sulle spiagge, col risulta- 
to di incredibili code sulle autostrade e centinaia di vet- 
ture in panne per surriscaldamento. 
Tutti gli altri cittadini che hanno preferito rimanere in 
casa col condizionatore a tutto volume hanno provocato 
un tale sovraccarico che ben 425 trasformatori sono sal- 
tati, aggiungendo disagi ai disagi. 
Una punta massima del genere, in un'estate che negli 
Stati Uniti sta provocando veri e propri disastri econo- 
mici, tanto da far stanziare di corsa al governo l'equiva- 
lente di settemila miliardi di aiuti per gli agricoltori, non 
veniva raggiunta dal primo settembre del 1955. Ma do- 
menica anche la minima ha toccato il record di 27 gradi, 
portando la media al record assoluto. 


Dal corrispondente 
Cesare D Carlo 


WASHINGTON  —  «Final- 
mente Si fa sul serio», dice 
Robert Teeter, consulente 
del Sandidato repubblicano 
George Bush. «Da oggi non 


| possiamo più sbagliare», 


ammette John Sasso; consu- 
lente. del democratico Mi- 
chael Dukakis. E' così. leri, 
festa del lavoro negli Stati 
Uniti, è cominciata la fase 
decisiva della. campagna 
elettorale. ; 

«Tutto quello che è accaduto 
prima non conta», sentenzia 
un po’ sommariamente il 
«New York Times». In questi 
ultimi 64 giorni (si voterà l'8 
novembre), «ogni frase, ogni 
gaffe, ogni avvenimento in- 
terno e internazionale avrà il 
suo peso...», ammonisce il 
«Washington Post». fi 
Attualmente, i pesi sono In 
equilibrio. La bilancia dei 
sondaggi d'opinione vede 
Bush e Dukakis alla pari. Ma 
un mese fa Bush era sotto di 
17 punti. Un recupero mira- 
coloso. Bush ha tenuto un 
magistrale discorso alla 
Convention repubblicana, a 
metà agosto. Ha riappiccica- 
to a Dukakis l’etichetta «Iibe- 
ral» che il «greco» ad Atlanta 
aveva cercato di coprire. In- 
fine ha fatto suo lo slogan 
reaganiano del «cambio». «I 
democratici 
cambio — aveva detto il vec- 
chio Presidente, alla sua ulti- 
ma Convention —ma il cam- 
bio siamo noi». Bush ha ab- 
bandonato la tattica difensi- 
va della «continuità» e ha ab- 
bracciato quella offensiva 
del «change in progress», 
del cambio in corso di svolgi- 
mento. 

Questo è uno dei fattori del 
recupero di Bush. E' il fattore 
ideologico. Di fronte alla ge- 
nerica pragmaticità del pro- 
gramma democratico, voluto 


î 


Ù 


chiedono un » 


da Dukakis per ricatturare i 

cosiddetti «democratici di. 
Reagan», il candidato repub- 

blicano insiste sui principi 

della «rivoluzione» reaga- 

niana: individualismo, «de- 

regulation», defiscalizzazio-» 
ne, liberismo economico in 

contrapposizione al. dirigi-. 
smo, distensione armata 

verso l’Urss, opposizione al- 

l'espansionismo sovietico, 
nel Terzo Mondo. i 
Ma ci sono altri fattori che 

aiutano a spiegare l'aggan-- 
cio e, sullo slancio, un possi-% 
bile sorpasso. C'è il fattore 

personale: in primo luogo 

l'eredità di Reagan. | secon-‘ 
do luogo, paradossalmente, ' 
proprio la scelta «sbagliata» 
del numero due Dan Quayle.‘ 
li caso Quayle ha dato infatti ! 
profilo a un Bush, condanna- 

to per otto anni a vivere al- 

l'ombra di Reagan. L'ag-! 
gressività inquisitoria della 

Stampa americana ha fatto il 

resto: ha. stancato più che 

mobilitare la pubblica opi-, 
nione. 

La nuova trincea della cam- 

pagna democratica nei pros-, 
simi due mes! Sarà la «com- 

petenza»:. 

L'ultimo fra i fattori che in- 

fluenzeranno Ja scelta degli 

americani riguarda l’estero. 

George Bush riceverebbe 

una bella spinta se Reagan e 

Gorbacev, fra qualche setti 

mana, si incontrassero in un 

quinto vertice. Oppure se il 
lancio del «Discovery» fosse 

un successo. Oppure se la 

flotta, fra.le fanfare, venisse 

ritirata dal Golfo Persico., 
Oppure se gli atleti america-‘ 
ni a Seul guadagnassero' 
molte medaglie. } 
Se le cose andassero altri-. 
menti, se non ci fosse alcun* 
nuovo vertice o lo shuttle. 
non si alzasse, o le Olimpia-! 
di andassero. male; per gli 
americani, Dukakis ne sa- 
rebbe avvantaggiato. 
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DOPO L’ACCENNO DEL PAPA AL DIAVOLO 


Torino allo zolfo 


Si ignora cos’abbia detto realmente ai Vescovi 


TORINO — Via il Papa, è 
scoppiato a Torino il «giallo» 
del suo messaggio sul diavo- 
lo: un discorso fatto, in inti- 
mità, coi diciassette Vescovi 
del Piemonte durante una 
pausa del pranzo di domeni- 
ca, e che era stato corretto 
dalla sala stampa vaticana. 
E proprio mentre ci si do- 
manda che cosa sia succes- 
so, e quale sia la portata del 
messaggio, è arrivata, come 
un fulmine, la notizia che il 
preannunciato convegno sul 
diavolo — ci fu grande pole- 
mica lo scorso gennaio al 
punto che si pensava che 
non si sarebbe fatto — si 
svolgerà a Torino tra il 17 eil 
21 ottobre prossimi. 


La «magra» della raccolta 
dei sostegni finanziari da 
parte dei potenziali sponsor, 
ha costretto gli organizzatori 
a ridimensionare il program- 
ma. Così i promotori di quel- 
la che doveva essere una 
grande «kermesse. sulla pre- 
senza del male nella storia» 
come avevano precisato «e 
non puramente sul diavolo 
come entità spirituale» con 
dibattiti, spettacoli teatrali, 
lezioni, concerti, mostre e 
proiezioni cinematografiche 
hanno fatto di necessità vir- 
tù. «Non potevamo trovare 
migliore sponsor che nel Pa- 
pa con le sue affermazioni», 


Le affermazioni del pontefice 


hanno contribuito a rilanciare un 


convegno dedicato al «maligno» 


che si terrà dal 17 al 21 ottobre 


hanno spiegato in modo in- 
formale annunciando prossi- 
mamente un incontro con la 
stampa per presentare il 
programma delle giornate. 
Maria Teresa Gatti, ideatrice 
della rassegna ha detto: «lo 
ho interpretato così l’espres- 
sione del Papa: il demonio è 
tra noi, ma non è visibile per- 
ché si camuffa: che fare? Co- 
me riconoscerlo? Come libe- 
rarcene? Un invito al dialogo 
sull'argomento, ‘sulla que- 
stione. Proprio quello che in- 
tendiamo fare noi, nel modo 
più serio possibile, mettendo 
al bando ogni facile spetta- 
colarismo. 

L'appello del Pontefice —ha 
aggiunto la vivace organiz- 
zatrice — è un po’ come 
quello del grande scienziato 
che annuncia allarmato: 
l'Aids è tra noi, ma non sap- 
piamo come identificarlo, co- 
me contrastarlo. Parliamo- 


ne, e confrontiamoci». 

A difendere la serietà di que- 
ste iniziative è sceso in cam- 
po l'assessore socialista alla 
cultura Marziano Marzano: 
se c'è una Torino occulta da 
combattere bisogna portarla 
alla luce del sole. Il conve- 
gno lo faremo a metà otto- 
bre. Sarà più ridotto di quello 
che in un primo tempo si 
pensava, ma si farà». Certa- 
mente non sarà profusa la ci- 
fra da capogiro che era stata 
‘annunciata (un preventivo di 
quasi un miliardo e mezzo: 
«Una cifra che fa riflettere» 
aveva ammesso. il. rettore 
dell’Università Mario. Um- 
berto Dianzani, chiamato in 
causa per la partecipazione 
del massimo ente culturale 
cittadino alla ‘kermesse sul 
diavolo, organizzata da 
un'associazione creata a 
hoc, e dal nome emblemati- 
co, «Diabolos, dialogos, dai- 


mon». 

Di sicuro ci saranno i 120 mi- 
lioni stanziati a gennaio dal 
Comune di Torino e servi- 
ranno a pagare una settima- 
na di convegnisti che appro- 
fondiranno lo sguardo su 
questi temi: il male nel mon- 
do ‘antico, nell'esperienza 
moderna; le sue rappresen- 
tazioni sociali fra tradizione 
e post-modernità; segni e 
sensi del male, esperienze e 
figura del negativo fra erme- 
neutica e psicopatologia, e, 
infine, incontri. con perso- 
naggi della scienza e della 
cultura. Non ci saranno gran- 
di «contorni» di spettacolo, 
cinema e musica, che erano. 
stati annunciati. 


Che cosa diranno le persone 
chiamate a intervenire? Per 
ora resta quel che ha detto il 
Papa: «La città di Torino era 
per me un enigma, ma dalla 
storia della salvezza sappia- 
mo che, dove ci sono i santi, 
entra anche un altro che non 
si presenta con il suo nome. 


Si chiama il principe di que- 
sto mondo, il demonio. Qua- 
le. partito, quale ideologia 
vuole essere il principe di 
questo mondo? Qui — aveva 
sottolineato il Papa — c'è 
materia che lascio a voi ve- 
scovi». 

[Adriano Moraglio] 


Interni 
LE ANALISI 


Sindone: voci 
non certezze 


ROMA — «Luckett? Mai sen- 
tito nominare», afferma deci- 
so il professor Luigi Gonella, 
docente di strumentazione 
fisica al Politecnico di Tori- 
no, consulente scientifico del 
cardinale Ballestrero e SU- 
pervisore delle indagini sul- 
la Sindone. 

Nei giorni scorsi il professo- 
re inglese Richard Luckett, 
insegnante al Magdalene 
College di Cambridge, aveva 
dichiarato che gli esperi- 
menti col carbonio-14 «han- 
no provato che quel lenzuolo 
risale al 1300 dopo Cristo». 


Ma il professor Gonella, a 
Roma per presentare la Mo- 
stra fotografica «Rapporto 
Sindone 1978-'87» (aperta a 
Castel Sant'Angelo da oggi 
al 25 settembre) liquida quel- 
le e altre analoghe afferma- 
zioni: «Voci, soltanto voci. 
Questo Luckett non so chi 
sia. Come lui, anche gli altri 
che hanno parlato finora, so- 
stenendo l'origine medieva- 
le della Sindone, che hanno 
avuto alcuna parte nelle ri- 
cerche». 


A quale epoca risale dunque 
il lenzuolo di lino che si ritie- 
ne, tradizionalmente, abbia 
avvolto il corpo di Cristo? 
Per conoscere i risultati uffi- 
ciali delle ricerche eseguite 
con il carbonio-14 bisognerà 
attendere ancora un mese 


MISS ITALIA 


Il concorso non verrà ripetuto 


Tutta da confermare l'elezione di Nadia Bengala - La «guerra» di Miss Campania 


SALSOMAGGIORE — Solo tra qualche giorno si 
saprà se Nadia Bengala, la ventiseienne mila- 
nese eletta Miss Italia 1988 con il contributo de- 
terminante dei voti della giuria popolare, potrà 
mantenere per sé coroncina e scettro. Invece, 
una cosa è certa: non ci sarà una seconda edi- 
zione: del concorso, Lo ha confermato ieri il pa- 
- tron della manifestazione Enzo Mirigliani. 
Mirigliani ha voluto riassumere in un incontro 
con la stampa la vicenda che, per il secondo 
‘anno consecutivo, rischia di mettere in forse il 
Verdetto della giuria. «Domenica pomeriggio 
chiacchierando con la neoeletta Nadia Bengala 
abbiamo Appreso che aveva avuto un contratto 
di lavoro in luglio della durata di 25 giorni con 
un network privato e che probabilmente — ha 
‘spiegato Mirigliani — aveva in corso un altro 
contratto con la medesima emittente. Alla no- 
stra richiesta di vedere questi impegni Nadia, 
tornata a casa a Milano per prenderli, ha esibito 
le copie in suo possesso che mi riprometto di 
fare pervenire al mio legale. A questo punto — 
ha aggiunto Mirigliani — è da stabilire l'autenti- 
cità e i contenuti dei contratti, che peraltro non 
la firma di Nadia, al fine di accertare 
li incompatibilità con l'art. 4 del regola- 


portano 


eventua! 
mento generale del concorso. 


«E' certo che comunq 


izione: voglio che le ragazze el 
nn i i— continuino a parte- 


ha motivato poi Miriglian 


cipare al concorso con serenità». 


ue non si farà una secon- 


‘poco dopo le di 
organizzatori de Ù o ( 
devano per chiarire i termini della sua collabo- 
razione con il programma televisivo «O.K. il 
prezzo è giusto» condotto da va Zanicchi, che 
‘andrà inonda da fine settembre su «Canale 5». 

In base all'articolo 4 del regolamento, infatti, 
non possono partecipare al concorso di Miss 
Italia ragazze vincolate da qualsiasi contratto. 
Gli organizzatori ora esaminerano insieme a un 
legale la documentazione relativa al rapporto 
di lavoro con «Canale 5» portata da Nadia Ben- 
gala. Ma intanto la «guerra» continua. A sca- 
gliare la prima pietra contro la collega «incoro- 
nata» a Salsomaggiore è stata la finalista Lorel- 
la Landi, 18 anni, Miss Campania, che ha chie- 
sto ufficialemnte la ripetizione del concorso av- 
viando una raccolta di firme tra tutte le escluse 
‘a supporto della propria iniziativa. 

Non solo, ma con estrema fermezza, ha chiesto 
‘anche di prendere visione dei risultati delle vo- 
tazioni telefoniche. La Landi sostiene che è «fin 
troppo opaca» la proclamazione di Nadia Ben- 
gala a Miss Italia e ricorda che «la neoeletta, 
nata a Siracusa il 26 maggio 1960, vincitrice del 


Nadia Berigala, intanto, è tornata ieri mattina 
ieci a Salsomaggiore dove gli 


| concorso di bellezza l'atten- 


titolo di Lady Italia '83, (dove le concorrenti che 


ei genitori — 


di Miss Italia». 


paftecipano devono aver compiuto i 23 anni) ri- 
sulta anagraficamente di 28 anni, per cui non 
può assolutamente essere pretendente al titolo 


25 


Nadia Bengala subito dopo la proclamazione. 


e e ttt 
DETENUTA NEGLI USA 
Si chiedono condizioni 
detentive «più umane» 
per Silvia Baraldini 


ROMA — Il comitato di soli- 
darietà. «Silvia. Baraldini» 
(l'italiana condannata a 43 
anni di carcere negli Stati 
Uniti. perché riconosciuta 
colpevole di aver fatto parte 
di un gruppo politico respon- 
sabile di rapine), chiederà al 
ministro di grazia e giustizia 
Giuliano Vassalli di interve- 
nire in occasione della sua 
prossima visita negli Usa 
presso il suo collega ameri- 
cano perché «siano garanti- 
te condizioni detentive ùma- 
ne» alla donna. Lo hanno re- 
so noto ieri, nel corso di una 
conferenza stampa, i rappre- 
sentanti del comitato. 


Dopo aver ricordato le «inu- 
Dane condizioni» del carce- 

Cui per diciotto mesi la 
Baraldini ha vissuto (manet- 
te Ogni volta che usciva dalla 
cella senza finestre situata 
in un sotterraneo, divieto di 
parlare con altre detenute) 
Vera Squarcialupi ha solleci: 
tato il Parlamento italiano a 


ratificare, cosa già fatta dagli 
Usa, la convenzione del Con- 
siglio d'Europa sul trasferi- 
mento . nei paesi d'origine 
delle persone condannate, 
in modo che la Baraldini pos- 
sa scontare la sua pena IN 
Italia. 

E' stata la sorella di Silvia 
Baraldini a narrare poi le ul- 
time vicende di questa don- 
na di 41 anni, detenuta negli 
Usa dal 1983, dopo una visita 
effettuata a luglio con Ja ma- 
dre in occasione di un'ope- 
razione per una forma di 
cancro all’utero alla quale la 
Baraldini è stata sottoposta 
in un ‘carcere statunitense. 
«Una forma rara di cancro 
per una donna della sua età 
— ha detto Marina Baraldini 
aggiungendo che — se è ov- 
viamente errato sostenere 
che sia il risultato del tratta- 
mento crudele subito a Le- 
xington, è però vero che lo 
stress patito in quel carcere 
l'ha esposta a carenze sotto 
il profilo immunitario». 


MILANO — Vittorio Loi, fi- 
glio dell'ex campione del 
mondo di pugilato Duilio 
Loi, è stato rinviato a giu- 
dizio assieme ‘ad altre 
quindici persone, al termi- 
ne di un'inchiesta su una 
quarantina di rapine e due 
ferimenti avvenuti dal 
1984 al 1986 in Lombardia 
e in Liguria. Loi è accusa- 
to di concorso (assieme 
ad Enrico Caruso e Lina 
Nicoletti) in una sola rapi- 
na avvenuta a Varazze, 
nel gennaio di due anni fa, 
ai danni dell’orefice Maria 
Teresa Bozano. 

| fatti della causa vennero 


IL FIGLIO DEL CAMPIONE 
Vittorio Loi, processo 


L) " . 3 
E° accusato di concorso in rapina 


DUEFERITI 


Aereo militare precipita 
alla periferia di Rimini 


RIMINI — Un aereo militare 
è caduto nelle campagne di 
Rimini poco dopo le 9.30 di 
ieri. Si tratta di un «F. 104» 
precipitato in fase di decollo, 
subito dopo avere lasciato 
l'aeroporto militare di Mira- 


mare. i 
Il pilota dell'aereo nell’inci- 
dente ha riportato ferite defi- 
nite non gravi. E' infatti riu- 
scito a lanciarsi col paraca- 
dute e, soccorso, è stato poi 
trasportato all'ospedale di 
Rimini. Il velivolo è caduto in 
zona Grottarossa all’estre- 
ma periferia di Rimini, a 


qualche centinaio di metri .. 


dalle ultime abitazioni e qua- 
si sull'argine del canale di 
scolo del torrente Ausa. Sul 
posto si sono portati polizia, 
carabinieri, vigili del fuoco e 
le autorità militari dell’aero- 
porto di Miramare. Il velivolo 
‘caduto al suolo si è incendia- 
to e le fiamme si sono propa- 
gate alla sterpaglia avan- 
zando verso il centro abitato 
e venendo comunque con- 


alla luce in seguito alle ri- 
velazioni di Angelo Paggi, 
già condannato all’erga- 
stolo per una rapina avve- 
nuta a Darfo (Brescia) e 
nel corso della quale fu 
Ucciso un orefice. L’episo- 
dio di Varazze è stato con- 
fessato anche dalla Nico- 
letti, ‘a sua volta accusata 
di aver ucciso il marito 
che sembra volesse spin- 
gerla a prostituirsi. 
Vittorio Loi negli anni Set- 
tanta era stato condanna- 
to per l’omicidio dell'a- 
gente di Ps Antonio Mari- 
no. 


trollate dai vigili del fuoco. 
Un testimone dell'accaduto, 
Nicola Brescia, 23 anni, resi- 
dente a Rimini, è rimasto fe- 
rito e trasportato assieme al 
pilota, il capitano Dario Aloi- 
si, 28 anni, originario di Pe- 
scara, all'ospedale di Rimi- 
ni. 

Il ragazzo, secondo quanto 
accertato, era sul greto del 
torrente e, quando l’aereo è 
precipitato, dopo la prima 
grande esplosione che si è 
avuta si è avvicinato. E’ se- 
guito poi uno scoppio di mi- 
nore entità e un frammento 
lo ha raggiunto alla mano e 
al.corpo. | due feriti sono sta- 
ti sottoposti a un esame ra- 
dioscopico per definirne poi 
la prognosi. 

Poco dopo il decollo dell’ae- 
reo alla torre di controllo è 
stato dato il segnale di emer- 
genza e il pilota, avuta cura 
di indirizzare il velivolo ver- 
so un punto disabitato, si è 
lanciato col paracadute. 
L'aereo caduto (l'orario del- 


l'incidente è stato stabilito 
attorno alle 9.15) si è abbat- 
tuto a un centinaio di metri 
da un cavalcavia della su- 
perstrada che da Rimini por- 
ta a San Marino. | frammenti 
del velivolo si Sono sparsi 
nel raggio di circa trecento 
metri e solo i resti della coda 
sono rimasti chiaramente vi- 
sibili. pe 

Il cpitano Aloisi è da cinque 
anni in servizio a Miramare. 
Per lui e per il giovane rima- 
sto ferito i medici dell'ospe- 
‘dale di Rimini hanno emesso 
una prognosi di trenta giorni 
ciascuno. Il pilota ha riporta- 
to una lieve frattura alla co- 
lonna vertebrale e a un pie- 
de. 

Frattura di una mano e trau- 
ma toraco-addominale ha 
subito invece Nicola Brescia. 
Mentre il militare è stato ri- 
coverato Nel reparto ortope- 
dia l’altro giovane in quello 
di chirurgia. L'aeronautica 
militare ha disposto un’in- 
chiesta. 


fe Ie ren. 
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E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Antonio Fernetti 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie TERESA, i figli, le nuo- 
re, le nipotine ELENA e ELISA 
e parenti tutti. 

Un sentito grazie ai medici e 
personale tutto della I geriatria. 
I funerali seguiranno mercoledì 
7 settembre alle ore 10 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
Te: 


Trieste, 6 settembre 1988 


Partecipano al dolore famiglie 
GIORGIO e ITALO PELLE- 
GRINI. ] 


Trieste, 6 settembre 1988 
VERS SIN DENTI PRE PVT SII 


circa. «Per ora — spiega il 
professor Gonella — non ab- 
biamo ricevuto alcuna comu- 
nicazione dai tre laboratori 
li 21 aprile scorso furono 
prelevati dalla Sindone, rita- 
gliandoli vicino al bordo, tre 
frammenti. | tre campioni, 
ciascuno di 7 centimetri per 
uno, furono quindi chiusi in 
bossoli. Ma ai ire laboratori 
scelti tra i sette che si erano 
offerti di stabilire l'età della 
Sindone col metodo del ra- 
diocarbonio (uno in Arizona, 
uno a Zurigo e il terzo a Ox- 
ford), furono consegnati an- 
che dei «campioni di control- 
lo» forniti dal British Mu- 
seum (coordinatore di que- 
sta ricerca): uno di epoca ro- 
mana e due di età medioeva- 
le. 


A ogni frammento era stata 
attribuita una sigla, una sor- 
ta di codice segreto. l labora- 
tori hanno quindi effettuato 
le analisi non sapendo se il 
frammento studiato apparte- 
nesse alla Sindone o fosse 
un campione. di controllo. Lo 
sapranno prossimamente, 
quando a Londra verranno 
raccolti e confrontati i vari ri- 
sultati. Per questo, prima di 
quel giorno, nessuno può es- 
sere in grado — spiega il 
professor Gonella — di dare 
responsi sulla Sindone. 


e ei 


T 


Il 3 corr, è mancata all’affetto 
dei suoi cari 


Jolanda Petessini 
ved, Opatti 


Con dolore ne danno il triste 
annuncio i figli GIORGIO, 
SILVANO con GIULIANA, 
PAOLO con RENATA, e DA- 
NIELA; i nipotini ALESSAN- 
DRA, MATTEO, ELISABET- 
TA e LUCA unitamente ai pa- 
renti tutti. È 

I funerali seguiranno oggi 6 set- 
tembre alle ore 11 dalla cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 6 settembre 1988 


Partecipano al lutto con pro- 
fondo dolore il fratello RIC- 
CARDO e la consorte LETI- 
ZIA. 


Trieste, 6 settembre 1988 


Partecipano al lutto con dolore 
la sorella DORA con il marito 
GIGI e figlie. 

‘Trieste, 6 settembre 1988 


Partecipano al lutto con dolore 
il fratello ANDREA e famiglia. 


Trieste, 6 settembre 1988 


Partecipano al lutto ROBI, 
SERGIO, GIMMI e RENATO 
conrispettive famiglie. 


Trieste, 6 settembre 1988 


F 


Si è spento serenamente il no- 
stro caro 


Libero Ruzzier 
di annî 85 

Ne danno il triste annuncio i ni- 
poti FULVIA, MARIO, LU- 
CIA con le rispettive famiglie, le 
cognate, i cognati è i parenti 
tutti. 
I funerali seguiranno mercoledì 
7 alle ore 11.30 dalla Cappella 
di via Pietà. 
Trieste, 6 settembre 1988 


II ANNIVERSARIO 


Don Dario Chalvien 


Presidente, direttivo, dirigenti, 
soci, atleti della POLISPORTI- 
VA CHIARBOLA Lo ricorda- 
no con immutato affetto e pro- 
seguono sulla via da lui indica- 
ta. 


Trieste, 6 settembre 1988 


X ANNIVERSARIO 
6.9.1978 6.9.1988 


Santina Parovel 
Farra 


sei sempre nei nostri cuori. 
La ricordano 


il marito e figli 
Trieste, 6 settembre 1988 
SIZE IIS IIE OSE TINTRISIA 


Nel primo anniversario ‘della 
scomparsa di 


Giacomo Gastellan 


la moglie e i figli Lo ricordano 
con immutato affetto e rim- 
pianto. 


Trieste, 6 settembre 1988 


Oggi ricorre il VI anniversario 
della scomparsa di 


Mario Piazza 


La moglie Lo ricorda con im- 
mutato dolore. 


Trieste, 6 settembre 1988 
AREE SITA TENTA ISTE NO ANTA POSTI 


U 


Con la stessa fede in cui era vis- 
suto, si è spento 


Giuseppe Gattarini 
(Pino) 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie TINA, le fi- 
glie GENZIANA, MARINA 
con il marito SERGIO e IN- 
GRID, i fratelli SALVINO, 
ROMANA, REDENTA, la zia 
MARIA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi mar- 
tedi alle ore 11.15 dalla cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 6 settembre 1988 


Ciao 

Pino 
TINA e ALDO UGRIN. 
Trieste, 6 settembre 1988 


Partecipano al lutto le famiglie: 
BARCARICCHIO; CHIERE- 
‘GHIN; COLESCHI; DO- 
NAGGIO; LANZA; MURZI; 
PAGAN. Trieste, 6 settembre 
1988 


L'Associazione nazionale delle 
famiglie dei minori con proble- 
mi di vista e i suoi volontari par- 
tecipano al lutto dell’amica 
GENZIANA per la perdita del 
padre. 


‘Trieste, 6 settembre 1988 


Si uniscono al dolore della fa- 
miglia CATTARINI per la 
scomparsa del caro 


Pino 
— ARMIDA FRANCA e fa- 
miglia 
— MAURIZIO e GIULIANA 
Trieste, 6 settembre 1988 


Partecipano al lutto LAURA e 
FABIO CATTARINI e fami- 
glia. 

Trieste, 6 settembre 1988 


Si associano al lutto per la 
scomparsa del loro caro vice- 
presidente, i consiglieri, soci e 
amici del Movimento Apostoli- 
co ciechi. 


Trieste, 6. settembre.1988 


Ci ha lasciati 
Iralia Paoletti 
in Triches 


A. tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il mari- 
to FERDINANDO, la figlia 
LORIANA con EMILIO e la 
nipote ROBERTA. 


Trieste, 6 settembre1988 


Si associano al lutto famiglia 
STARZ, MAURA e IRENEO. 


Trieste, 6 settembre 1988 


Le famiglie STERPIN parteci- 
pano al dolore di LORIANA e 
familiari. 

Trieste, 6 settembre 1988 


Partecipa al lutto il MARAT- 
HON-UOEI. 


Trieste, 6 settembre 1988 


Si associano: 

— NEDDA e MARIA 

— MAFALDA e ALDO 
— MITZI 

— MAFALDA e LADY 
— RITA e BENEDETTO 


Trieste, 6 settembre 1988 


t 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Luciano Agnoletto 


Ne danno il triste annuncio la 
sua IRIS, la figlia ESTER e fa- 
miglia (assente), la sorella, il 
fratello e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
7 settembre alle ore 9.15 dalla 
cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 6 settembre 1988 


Partecipano al dolore le fami- 
glie FERRARIe VOLPE. 


Trieste, 6 settembre 1988 


Partecipano al lutto famiglie 
BARALE e SIMONE 

Trieste, 6 settembre 1988 

TONE SE SCREEN METIN 


t 


Improvvisamente è mancata la 
nostra adorata moglie e mam- 
ma 


Vittoria Castellani 
in Coloni 


Addolorati la piangono il mari- 
to GIOVANNI, la figlia SIL- 
VIA, il genero GUIDO e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
alle ore 11 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 

Trieste, 6 settembre 1988 
SERRE REN RTRT ITC 


Nel XIV anniversario della 
scomparsa della 


N.D. 
Elena de Fontana 


ved. Magnan 


i figli IRMINA e GINO La ri- 
cordano con tanto affetto e no- 
stalgia. 


Trieste, 6 settembre 1988 


Cc] 


t 


«I tuoi cari ti ricorderanno sem- 
pre» 


E’ mancata all’affetto dei suoi 


cari 


Rosa Bonazza 
Persico 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GIACOMO, i figli SIL- 
VANO, ANTONIO, GIANNI, 
MERI con rispettive famiglie e 
parenti tutti, 

I funerali seguiranno mercoledì 
Talle ore 11.15 dalla cappella di 
Via Pietà. 


Trieste, 6 settembre 1988 


Si associa al lutto famiglia PU- 
STIANI, 


Trieste, 6 settembre 1988 


Prende parte al dolore famiglia 
BERSANI. 


Trieste, 6 settembre 1988 


Si associa al lutto famiglia AN- 
TOGNOLLI ALDO. 


Trieste, 6 settembre 1988 


Partecipano al lutto le famiglie 
DELBELLO e SACCARI. 


Trieste, 6 settembre 1988: 


Partecipa al lutto la famiglia 
TOMAT. 


Trieste, 6 settembre 1988 


t 


Dopo lunga sofferenza si è 


spento serenamente 


Libero Cavallini 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GEMMA, i figli LIBE- 
RO, WALTER, FIORELLA, 
la nipote ROBERTA, le nuore, 
il genero e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
7 settembre alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re, 


Trieste, 6 settembre 1988 


Partecipano al dolore le fami- 
glie BRESSAN e POSSEGA. 


‘Trieste, 6 settembre.1988 


Vicini.all’amico WALTER, 
partecipano al suo dolore per la 
perdita del padre: IGINIO, 
WALTER, NELLO, ENZO, 
PAOLO, MICHELE LEONE. 


Trieste, 6 settembre 1988 


Li 


E? mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Romano Giorgetti 


Lo annunciano con dolore la 
moglie NERINA, il figlio 
GIANFRANCO, la nuora TA- 
TIANA, le sorelle, icognati, ni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
7. corrente alle ore 12 dalle porte 
del Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 6 settembre 1988 


Con vivo cordoglio partecipa al 
lutto famiglia CROZZOLI. 


Trieste, 6 settembre 1988 
RIZZI AZZ 


Dopo lunga malattia è mancato 
al nostro affetto 


Bruno Fontanot 


Lo annunciano la mamma TE- 
RESA, il fratello FABIO, la co- 
gnata ELVIA e la nipote IRE- 
NE: - 

I funerali seguiranno in forma 
civile domani mercoledì alle ore 
9.30 dalla Cappella di via della 
Pietà direttamente per il cimite- 
ro di Muggia. 

Muggia, 6 settembre 1988 


Partecipano famiglie BUSDA- 
CHIN e APOLLONIO. 
Muggia, 6 settembre 1988 
n i] 


E’ mancato 
Andrea Bernahò 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie ANTO- 
NIA, lefiglie, generi e nipoti. 

Il funerale seguirà giovedì 8 alle 
ore 9 dalla Cappella di via Pie- 
tà. 

Trieste, 6 settembre 1988 


6.9.1987 6.9,1988 
MAYNO e MADDALENA ri- 
cordano 


Myrtò 


Trieste, 6 settembre 1988 


La nostra cara mamma 


Antonia Mocibob 
nata Schiulaz 


non.c'è più. 

Addolorati ne danno il triste 
annuncio le figlie ROMA, 
ADA, EMY e STELLINA con. 
i nipoti AMEDEO e ROBER. 


TA; ALDO, CINZIA e DEBO-R8M 


RAH; SUSI e SILVANO; 
CORRADO e ALESSIO; i ge- 
neri BENITO e FRANCO; le 


sorelle e i fratelli con i parenti 


tutti. 


Moglie, madre, nonna esempla- | 


re vivrai sempre nei nostri cuo- 
ri. 

Si ringraziano i medici e il per- 
sonale tutto dei reparti di Clini- 
ca Medica, di Patologia Chirur- 
gica e di Rianimazione dell’o- 
spedale di Cattinara e il medico 
curante dott. JENVIKAR. 

La salma verrà esposta merco- 
ledi 7 c.m. dalle ore 10.30 alle 
11.15in via della Pietà. 

Seguirà alle ore 12 la S. Messa 
nella Chiesa di San Giovanni 
Decollato. 


Trieste, 6 settembre 1988 


Partecipano al grande dolore 
ANITA e famiglia. 
Trieste, 6 settembre 1988 


Partecipano al lutto della fami- 
glia MOCIBOB le famiglie SI- 
ROTICH, SERBO e PIOVE- 
SANA. 


Trieste, 6 settembre 1988 


t 


Dopo lunga malattia è mancato 
al nostro affetto 


Costante Balbi 
{Lucio} 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma, la moglie FULVIA, il 
figlio FABIO con la moglie 
MARINA, la figlia GIULTA- 
NA conil marito GIORGIO eil 
nipotino ENRICO, la sorella 
ELSA conil marito MARIO eì 
nipoti FABIA e WALTER, la 
suocera LUCIA e i parenti tut- 
pat 

Un grazie particolare vada al 
personale medico e paramedico 
del reparto di Patologia medica 
di Cattinara. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 11.15 dalla 
Cappella di via della Pietà diret- 
tamente per il Duomo di Mug- 
gia. 


Muggia, 6 settembre 1988 


Si associa al lutto il dott. SISI- 
NIO ZUECH. 

Muggia, 6 settembre 1988 
e eni 


Dopo'breve malattia si è spenta 
la cara 


Elisa (Lisetta) 
Visintin Bonetti 


Lo annunciano il desolato ma- 
rito, il fratello MARCELLO, la 
sorella TERESA, INA, GIO- 
VANNA, i cognati, i nipoti e i 
parenti tutti. 

Il funerale partirà alle ore 10 
oggi dalla Cappella dell’ospeda- 
le con esequie al Duomo. 


Monfalcone, 6 settembre 1988 


Partecipa al grande dolore per 
la perdita della cara 


Lisetta 
LIDIA GALOPIN. 
Monfalcone, 6 settembre 1988 


Ciao 
Lisetta 
L'amica LUISA. 


Monfalcone, 6 settembre 1988 
TENSIONI IO SNZIO VIE ERA STO 


Domenica 4 settembre dopo 
una breve ma intensa sofferenza 
si è conclusa una vita di bontà 
per il 

CAV. UFF. 


Stefano De Petris 
{Nino) 


Ne danno l’annuncio la moglie 
MARIA e il figlio GRAZIA- 
NO. 

I funerali avranno luogo merco- 
ledì 7 settembre alle ore 10.45 
dalla cappella dell'ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 6 settembre 1988 


U 


Dopo lunga sofferenza è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Vittorio Rakar 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ALBINA, i figli DARIO 
e BIANCA, la sorella, il cogna- 
to einipoti. 

Un grazie particolare al medico 
curante dottoressa EGIDIA 
KOS. 

1 funerali seguiranno mercoledì 
7 corrente alle ore 12.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 6 settembre 1988 


[ce e 
6.9.1985 6.9.1988 


Lucia Somma 


Sempre nei nostri cuori con tan- 
to, tanto amore. 


I Tuoi cari | 


Trieste, 6 settembre 1988 


e 
a 


sci si Sailioe dii retti. 


latuieos-teiinentatecicotinin 


Gia BRIN en 


i 
d 
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«Martedì 6 settembre 1988 


VENEZIA / RETROSPETTIVA 


Tutti in fila per PPP 


VENEZIA — Una delle ini- 
ziative più importanti e inte- 


ressanti che vivono all n- 
terno della Mostra del cine- 
ma è la retrospettiva dedi- 


cata ai film (recuperati e fa- 


ficosamente restaurati) di 
Pier Paolo Pasolini, accom- 
pagnata da una mostra di 
foto inedite, da un convegno 
che si terrà a ottobre, da 
premi. 

| film sono oltre venti, prati- 
camente è ia prima volta 
che si presenta l’opera om- 
nia del regista e scrittore. Il 
restauro dei negativi, spes- 
so: «ridotti a brandelli» — 
come osserva Laura Betti, 
direttrice del «Fondo Pier 
Paolo Pasolini» e organi; 
zatrice della manifestazio- 
ne — si è iniziato nel 1985, 
con l’aiuto di quanti aveva- 
no collaborato alla loro rea- 
lizzazione (Ennio Morrico- 
ne, Nino Baragli, Tonino 
Delli Colli e altri). Dopo Ve- 
nezia, la rassegna sarà pre- 
sentata in molto Paesi: i film 
sono stati sottotitolati in tre 
lingue (un lavoro che ha ri- 
chiesto tempi tre volte su- 
periori alla norma). 


Per evitare al tutto un'aria 
di «cimiteriale» recupero, 
la Betti ha invitato al Lido 
venti laureati o laureandi, 
che alla fine dovranno di- 
scutere l’opera di Pasolini 
‘nel corso di un convegno, a 
‘ottobre. Saranno inoltre 
‘consegnati tre premi: per la 
‘migliore tesi di laurea sul- 
l’opera di Pasolini, per la 
‘poesia, e un premio specia- 
ile consegnato da Bernardo 
‘Bertolucci. 


‘L'unico film a rientrare nei 
‘circuiti delle sale, a fine ot- 
‘tobre; sarà «La rabbia», re- 
>staurato dopo due anni di 
fatiche. Tra le rarità vene- 
iziane anche «12 dicembre», 
‘documentario girato solo a 
metà, prodotto nel ‘72 da 
“Lotta Continua, del quale 
ènon c'era più traccia in Ita- 
lia, L'unica copia è stata re- 
‘perita ad Amburgo. 

Îinfine, a cura dell’Associa- 
‘zione culturale pordenone- 
ise «Cinemazero», è aperta. 
{fino al 9 settembre una mo-. 


Paolo Pasolini. «I primi ciak 
«di Pier Paolo Pasolini» rac- 
‘coglie ventinove immagini 
sscattate da Tazio Secchia- 
îroli e rimaste finora nell’ar- 
chivio dell'agenzia «The 
New Roma Press Photo». 
Le foto documentano i primi 
passi del regista e le fasi 
preparatorie per «Accatto- 
ne», il suo film d'esordio. 


RAIUNO 
Per Baudo 
c’è posto 


VENEZIA Tutto al 
completo nel palinsesto 
1988-'89 di Raiuno, ma, 
se Pippo Baudo chia- 
masse; un posto. ci sa- 
rebbe anche per lui! E' 
questa insintesi l’opinio- 
ne del direttore della pri- 
ma rete Giuseppe Rossi- 
ni intervistato dall’Adnk- 
ronos alla Biennale di 
Venezia. 

Per quel che lo riguarda, 
il dirigente Rai non ha 
«particolari preclusioni» 
ad un eventuale rientro 
del tanto. discusso pre- 
sentatore. 

«Certamente Baudo — 
dice il direttore — rima- 
ne un personaggio di 
grande richiamo. E' pur 
Vero che gli appunta- 
Menti importanti della 
Prossima stagione sono 
già tutti predisposti, ma 
se Baudo chiamasse si 
potrebbe cercare, anche 
se con difficoltà, un’oc- 
casione'adeguata al suo 
personaggio. GChiami, 
poi si vedrà 
Basterebbe dunque una 
telefonata a ricucire l’or- 
mai storico strappo de- 
terminatosi tra la Rai e 
Baudo all'indomani del 
suo passaggio alla Finin- 
vest? Tutto è da vedere. 
Quello che è certo, a det- 
ta di Rossini, è che il 
| rientro non avverrà, Co- 
me si era ipotizzato, dal 
palcoscenico di Sanre- 
mo. Sulla conduzione 
del ‘Festival il dirigente 
mantiene il massimo ri- 
serbo, anche se afferma 
che il nome del presen- 
tatore è già stato deciso. 
Per ciò che riguarda gli 
altri programmi della re- 
te, il direttore afferma 
che «quest'anno Raiuno 
non dovrebbe porsi trop- 
po angosciosamente il 
problema. dell'ascolto, 
ma puntare su program- 
mi culturali e di qualità». 


» 


La retrospettiva su Pasolini offre (restaurata) l’opera 
omnia del regista e scrittore, oltre a una mostra di 
foto inedite. 


VENEZIA / CONF RONTI s È 
Marx all'ombra di Gesù 


«Vangelo» più scomodo di Scorsese 


VENEZIA — «L'ultima tentazione di Cristo» dà scandalo. 
Ma c'è chi considera Martin Scorsese un «grande autore» 
che imposta la sua provocazione SU Un «livello culturale 


basato sull'immagine». Questo giudizio, espresso da Lau- 
ra Betti, assume un significato particolare se si precisa che 
è stato formulato a proposito di un confronto con «Il Vange- 


lo secondo Matteo». 


Certo, itempi erano diversi. L'accusa di vilipendio alla reli- 
gione piombava tra capo e collo a tutti quei registi, e scrit- 


tori, che tentavano un approccio non convenzionale con il 
cristianesimo. Per «La ricotta», terzo episodio del film col- 


lettivo «Rogopag», Pier Paolo Pasolini fu condannato a 


la religione. 


quattro mesi con la condizionale proprio per aver vilipeso 


«Negli anni Sessanta — spiega Laura Betti — c'era ancora 
una forte valenza culturale. Un poeta che faceva cinema, 
istra di foto inedite di: Pier POME Pier Paolo Pasolini, operava.in'un modo molto vio- 


lento. Di rottura. Il Cristo marxista del suo "Vangelo secon- 
do Matteo?’ fu un terribile shock per molti. II film di Scorse- 
se, invece, è lontano da una proposta filosofica. Non c'è la. 
veemenza culturale del ’Vangelo” di Pasolini..Si avverte la 
presenza diunromanzo alle sue spalle». 


Da allora tante cose sono cambiate. Anche gli\intellettuali 


cattolici meno progressisti sono, arrivati a considerare il 


«Vangelo secondo Matteo» di Pier Paolo Pasolini un film 


dal grande fascino spirituale. Un'opera, insomma, tutt'altro 
che provocatoria. 


VENEZIA — Se siamo anco- 
ra in tempo, vorremmo, ag- 
giungerci alla legione degli 
autocritici e dei pentiti. Éra- 
vamo pronti, infatti, a de- 
precare l’elefantiasi di Ve- 
nezia, che propone una ras- 
segna su Pasolini che è in 
realtà una mostra nella Mo- 
stra, e a scrivere che a cau- 
sa degli orari impossibili e 
dell’eccesso di offerte nuo- 
ve le proiezioni della retro- 
spettiva andavano deserte. 
Ma la critica è rimasta nella 
penna; la sala risulta sem- 
pre piena, anche nella pri- 
ma fascia (le 8.30 del matti- 
no!). 

Eravamo altresì prontissimi 
a, spergiurare circa l’inat- 
tualità se non altro del cine- 
ma di Pasolini, sul fatto che 
i suoi film, tutti scritti sulle 
urgenze italiane di vent'an- 
ni fa, e spesso così disegua- 
li già allora nella riuscita, si 
fossero ormai consumati. 
Volevamo quasi contestare 
il processo di «santificazio- 
ne» cui lo scrittore viene qui 
sottoposto, che non sappia- 
mo se e quanto egli stesso 
avrebbe. gradito. Il titolo 
della retrospettiva è infatti 
«Per una vita futura. Pier 
Paolo Pasolini: un cinema 
di poesia». 

Pensavamo che l'enfasi che 
ne circonda, almeno qui a 
Venezia, la figura (Moravia 
nella presentazione lo defi- 
nisce «il maggior poeta ita- 
liano della seconda metà 
del. secolo») finisse per 
oscurare proprio quella «vi- 
talità» che secondo Laura 
Betti, promotrice dell’inizia- 
tiva, è necessario conser- 
vare. 

Invece niente. Pasolini esce 
indenne anche dal fuoco in- 
crociato delle pessime reto- 
tiche cui viene sottoposto 
(un esempio per tutti, Enzo 
Siciliano: «Piero della Fran- 
cesca o Giotto, Rosso Fio- 
rentino, Pontormo o Roma- 
nino: questi possono essere 
gli esempi figurativi che Pa- 
solini usò per cucire molte 
immagini dei propri film. Le 
forme rilassate dei corpi, la 
candida povertà dei costu- 
mi, i visi volentieri sfigurati 
— il sorriso sfiguratissimo, 
specialmente — tutto im- 
pregnato di una trepidazio- 
ne...», e così via). 

Ancora. Volevamo scrivere 
che le cose più interessanti 
della rassegna sono quelle 
marginali, dagli inediti (si 
possono vedere, per esem- 
pio, «Alibech» l'episodio 
del «Decameron» non inse- 
rito nell’edizione per le sa- 


Sempre affollata la sala in cui si proiettano i film del regista 


le, oppure «Totò al circo», 
otto minuti mancanti di «Uc- 
cellacci e uccellini») alle 
numerose interviste. 
Eravamo inclini perfino a 
ironizzare sulle ragioni un 
po' appassite di questo im- 
pegno (come sul documen- 
to pochissimo visto «12 di- 
cembre», un. cine-verità 
prodotto nel 1971.dai «circo- 
li Ottobre-Lotta Continua», 
di cui Pasolini girò alcune 
sequenze). Ma abbiamo 
trovato le salette-video do- 
Ve passano in continuazio- 
ne questi nastri piene di 
spettatori attenti e parteci- 
pi. 
E allora ci arrendiamo. Be- 
ne hanno fatto «Il Fondo Pa- 
solini», la Biennale di Vene- 
zia, il Comune di Venezia e 
soprattutto l’Ente autonomo 
gestione cinema (in misura 
diversa) ad allestire la ras- 
segna che comprende, nel- 
le sue numerose dirama- 
zioni, una mostra di manife- 
sti originali dei film, di ma- 
noscritti e disegni, un con- 
Vegno (che si è già svolto, in 
gran fretta) sul restauro del- 
le pellicole con particolare 
riferimento a quelle dell’au- 
tore, la consegna dei Premi 
Pier Paolo Pasolini 1988. 
Ci sono persino venti giova- 
ni invitati dal Fondo a segui- 
re la Mostra di Venezia, e a 
scrivere alla fine le proprie 
impressioni, che verranno 
discusse in ottobre in una 
non meglio precisata «sede 
universitaria», 
Molti. «inviati» a. Venezia 
non hanno seguito nel det- 
taglio tutto ciò, per il so- 
vraccarico d’impegni, enon 
possono lanciarsi dunque 
in giudizi e riletture. E' in- 
dubbio però che tanta atten- 
zione (in anni unanimemen- 
te giudicati «vuoti») per una 
figura. intellettuale tanto 
controversa, dura, poco ac- 
comodante, e in definitiva 
tanto. difficile, lascia ben 
sperare. 
Se i conti con Pasolini, con 
«tutto» quello che Pasolini 
ha scritto, detto, girato e 
vissuto, non sono ancora 
chiusi, vuol dire che alla fi- 
ne non è vero che |lindiffe= 
renza rimargina tutte le feri- 
te, e che tutto col tempo si 
equivale; ‘non ‘è vero (per 
fortuna) che ogni passione 
è.spenta. È 
Vogliamo usare senza pu- 
dore una canzonetta di que- 
gli anni (formidabili o me- 
no): «Hanno ammazzato 
Pasolini, Pasolini è vivo», 
[Matteo Codignola] 


VENEZIA 
Follie 
notturne 
a tempo 
di rock 


VENEZIA —La «borsa» del- 
la Mostra costringe ogni 
giorno a rivedere le valuta- 
zioni, dato che un film qui 
sembra valere soprattutto 
in opposizione agli altri 
proiettati qui. Avevamo ap- 
pena finito di giudicare «pu- 
ro.e duro» «Iguana», ed ec- 
coci costretti a spostare 
queste etichette su un altro 
film americano, anch’esso 
a basso costo e «margina- 
le», che.le merita molto di 
più. 

«Patti Rocks» («Settimana 
della critica») ha un'origine 
curiosa, essendo il seguito 
di un’opera prima, «Loose 
ends», .che nel 1975 aveva 
fatto conoscere il nome del 
suo autore, David Burton 
Morris. 


Billy ed Eddie si ritrovano 
appunto dopo dodici anni, 
tutti e due (soprattutto il pri- 
mo) piuttosto spostati e 
spiantati. Billy ha moglie, 
ma:ciononostante ha messo 
incinta una ragazza appena 
conosciuta. Essendo uno 
spaccone dai piedi d'argil- 
la; chiede a Eddie, più sag- 
gio benché fresco di divor- 
zio, di accompagnarlo a 
parlare con la donna. | due 


‘fanno tutta una notte.in 


macchina, per poco non 
vengono violentati da due 
megere, ma alla fine arriva- 
no quasi interi (il «quasi» in- 
dica il fatto che Billy è in 
mutande, essendo stato as- 
salito da una puzzola) dalla 
Patti Rocks del titolo, la 
quale non è affatto l’isterica 
che Billy temeva, ma una 
bella figura forte e triste, li- 
bera esola. 


Eddie le entra in camera 
per svelare il segreto di Bil- 
ly, ma i due finiscono per 
parlare d'altro e passano la 
notte insieme, nonostante 
le sfuriate intermittenti di 
Billy. Alla fine i due maschi 
ripartiranno; Patti terrà il 
bambino, come già aveva 
deciso. Si intravede un lieto 
fine con Eddie. 


Il film.è torvo, notturno, fatto 
con la carta vetrata, pieno 
di un vitalismo disperato 
come il rock lancinante che 
lo‘accompagna: Gonsiste di 
immagini:forti e povere, ma 
è soprattutto una jam-ses- 
sion verbale, una fuga sen- 
za fine dalla realtà e nello 
sproloquio, dove si dicono 
parecchie cose importanti e 
brutali su uomini e donne, 
col pretesto di parlare di 
sesso (nel modo più lettera- 
le: pesi, misure, minutag- 


gio). [m.c.] 


BIOGRAFIA 


ll culto di Cechov: . 
soltanto libertà 


Servizio di 
Alberto Andreani 


ll suo primo racconto appar- 
ve nel marzo 1880 su «La li- 
bellula», un settimanale 
umoristico di Pietroburgo. 
Uscì anonimo, in una rubbri- 
ca destinata alle libere eser- 
citazioni dei lettori. Era ac- 
compagnato da un giudizio 
positivo, aggiunto da un re- 
dattore: «Non c'è male dav- 
vero. Il nostro augurio per il 
vostro futuro lavoro». La col- 
laborazione di Anton Cechov 
con «La libellula» non durò a 
lungo, poiché i responsabili 
del settimanale non crede- 
vano nelle doti del giovane 
autore. «Voi non fiorite, ma 
appassite — gli fecero sape- 
re alla fine dello stesso anno 
—. E’ un vero peccato. Do- 
vreste avere un po' di senso 
critico nei confronti del vo- 
stro lavoro». 

Cechov, tuttavia, non si per- 
se d'animo. Aveva da poco 
compiuto vent'anni, era ap- 
pena arrivato a Mosca dalla 
natia Taganrog, studiava 
medicina e non aveva ambi- 
zioni culturali. Quelle storie 
composte la sera a casa, do- 
po il ritorno dall’università, 
gli servivano per mettere in- 
sieme qualche soldo, per pa- 
garsi il biglietto del teatro. 
Lasciata «La libellula», pro- 
vò con altri due periodici che 
si mostrarono più attenti alle 
sue doti. In breve tempo di- 
venne molto popolare tra il 
pubblico dei lettori con lo 
pseudonimo di «Antosa Ce- 
chonté», abbandonato a ma- 
lincuore soio nel 1886, 
«quando ormai credevo di 
poter conservare il mio no- 
me per gli articoli seri di me- 
dicina», spiegò a un amico. 
Questi particolari — narrati 
in dettaglio da Henri Troyat 
nella sua biografia di Cechov, 
proposta ‘dalla Rusconi 
(pagg. 352, lire 33.000) — 
aiutano a comprendere la 
particolare atmosfera dell’e- 
sordio dello scrittore sulla 
scena letteraria russa. Il suo 
non fu un debutto folgorante 
come quello di Dostoevskij, 
e neppure un'affermazione 
immediata, come per Tol- 
stoj. 

Cechov, al contrario, salì 
lentamente dal basso, speri- 
mentando tutti i tormenti e le 
incertezze dello scrittore 
professionale che si fa stra- 
da grazie alla qualità della 
sua arte, e non al rilievo de- 
gli ideali che difende. 

La forza straordinaria delle 
opere della maturità trae ori- 
gine proprio da questo ap- 
prendistato, che costrinse 
Cechov a passare dal rac- 
conto buffo alla cronaca 
mondana, dalla parodia al 
romanzo poliziesco. Forse 


un talento meno saldo e cri- 
stallino del suo si sarebbe 
disperso dopo essersi con- 
frontato con generi tanto di- 
versi tra loro. Cechov, inve- 
ce, ne ricavò la convinzione 
che era indispensabile rifug- 
gire ogni dogmatismo, che 
un testo doveva suggerire al 
lettore soltanto una «idea ge- 
nerale dell'ambiente e dei 
personaggi». 

In un periodo fitto di gigante 
sche ideologie, ha osservato 
Vittorio Strada, Gechov 
riuscì a ritagliarsi un ruolo e 
a diventare un caposcuola 
proprio grazie alla sua og- 
gettività. Fu un'idea straordi- 
nariamente moderna, che 
avrebbe esercitato una pro- 
fonda influenza su tutta la 
letteratura successiva del- 
l'Europa, anticipando di al- 
cuni decenni le intuizioni di 
Joyce, di Hemingway, di For- 
ster. 

«E' nafasto che un artista af- 
fronti ciò che non comprende 
- scrisse a un amico in una 
lettera —. Un artista non de- 
ve risolvere problemi quali 
Dio o il pessimismo. Il suo 
compito è solo di rivelare co- 
me e in quali circostanze le 
persone hanno parlato di Dio 
o del pessimismo, oppure vi 
hanno meditato. 

«Un artista non deve essere 
giudice dei suoi personaggi 
e di quanto essi dicono, ma 


Cechov in una foto 
anonima. Henry Troyat ne 
ha scritto la biografia. 


: nerazione lottavano per im- 


unicamente l'imparziale te- 
stimone. Ai lettori la valuta: 
zione. Quanto a me, dev 
avere talento, essere in gra: 
do di distinguere ciò che è.& 
importante da ciò che non lo, 
è, saper rendere chiari.i miei 
personaggi e parlare la loro 
lingua». 
Per la Russia di fine Ottocen- 
to era un’idea rivoluzionaria, 
in netto contrasto con i prin- 
cipi difesi da Dostoevskij, da 
Tolstoj, dai simbolisti o da 
Gor'kij. Cechov, spiega 
Troyat, vi si ispirò per tutta la 
vita, non esitando a entrare 
in polemica con l’amatissi- 
mo Stanislavskij quando i re- 
gista mise in scena «Il giardi- 
no dei ciliegi» 
«Quello è il mio ’’Giardino”? 
— commentò dopo aver as- 
sistito alla rappresentazione 
— salvo due o tre cose, nulla 
di tutto ciò è mio. lo descrivo 
la vita. Si tratta indubbia- 
mente di una vita tetra e bor- 
ghese, ma non di una vita 
stucchevole e querula. Mi si 
rende uno scrittore ora lacri- 
mevole e ora noioso. Ho 
composto diversi volumi di 
racconti allegri, ma ora mi 
hanno mascherato da prefi- 
ca». 
Troyat avanza l'ipotesi che 
Cechov abbia tratto gran 
parte della sua poetica da 
esperienze di carattere per- 
sonale. Come molti perso- 
naggi dei suoi racconti — os- 
serva — conobbe il continuo 
alternarsi di slanci e di disil- 
lusioni, ed è possibile mette- 
re in rapporto il carattere co- 
mico o drammatico delle sto- 
rie con le diverse fasi della 
sua vita. Una vita, aggiunge 
il biografo, in sostanza uni- 
forme e piatta, ravvivata da 
moltissimi viaggi e da pochi 
amori, che presto si mutò in 
silenziosa lotta contro la tu- 
bercolosi. 
Se molti artisti della sua ge- 


porre e far trionfare i propri 
ideali, Cechov si batté per far 
emergere la logica del pro- 
cesso conoscitivo. | suoi rac- 
conti e i suoi testi teatrali, 
sottolinea Troyat, offrono 
così la traccia utile per libe- 
rarsi dal peso dei pregiudizi 
che oscurano la mente, spie- 
gano come osservare con 
ironico distacco il mondo. 

Un principio già noto al gio- 
vane «Antosa Cechonté», il 
narratore esordiente su set- 
timanali umoristici da pochi 
copechi, che, interrogato sui 
suoi propositi letterari, ri- 
sponderà: «Ambirei essere 
un artista libero e basta. Ri- 
tengo che i marchi di fabbri- 
ca e le etichette siano solo 
dei pregiudizi. Il mio santo 
dei santi è la libertà di fronte 
alla violenza e alla menzo- 
gna». 


DISCHI 


Canta il testimone Ruggeri | Scipio, l’inquieto moderno 


Nuovo album e presto un libro per il trentunenne artista milanese 


Servizio di 


Carlo Muscatello 


MILANO — Ricordate quel- 
l’Enrico Ruggeri freddo, ma- 
linconico, triste, diciamo pu” 
re un tantino snob dei dischi 
passati? Bene: scardatevelo. 
Il trentunenne cantautore Mi- 
lanese ha voltato pagina. 
Forse è stata la vittoria dello 
scorso anno a Sanremo in- 
sieme a Morandi e Tozzi. O 
forse una sua nuova vita per- 
sonale all’insegna della se- 
renità (si è sposato). O forse 


l’acquisita consapevolezza, 


del fatto che canzone d’auto- 
re intelligente non fa neces- 
sariamente rima con la paro- 
la noia. Fatto sta che qualco- 
sa dev’essere accaduto, se è 
vero com'è vero che il nuovo 
album, intitolato «La parola 
ai testimoni» (pubblicato dal- 
la Cgd, è stato presentato ie- 
ri mattina a Milano e sarà nei 
negozi nei prossimi giorni), 
segna una decisa svolta nel- 
la produzione di quello che è 
considerato uno dei più intel- 
lettuali fra i nostri cantautori. 
<E' il mio decimo album — 
afferma Ruggeri — e per la 
UTI posso dire di es- 
del ivarspente soddisfatto 
mulo SR E' un disco 
IORIGnE infor e. Penso che 

na O tutta una se- 
rie di componenti: L'anno 
scorso ho fatto 160 concerti 
un'esperienza importantissi. 
ma per il mio approccio con 
la musica ‘suonata’. Poì ho 
avuto del tempo per medita- 
re, per scegliere con calma, 
senza fretta... Sanremo? E’ 
stata una bella parentesi con 
due amici, un'esperienza 
che mi ha insegnato molto». 
Nel disco troviamo nove can- 
zoni intrise finalmente di un 
pizzico di ottimismo, senza 
quelle atmosfere spesso un 
po' troppo crepuscolari che 
a volte in passato avevano 
fatto storcere il naso ad alcu- 


Arrivato al decimo album, Enrico Ruggeri sembra aver 


sfornato il suo miglior lavo 
approccio più ottimista nei 


ni. Ecco che cosa canta il no- 
stro nel brano «| ragazzi che 
volano via»: «...i ragazzi 
camminano ancora, oggi co- 
me allora, forse si fanno 
compagnia, i ragazzi che vo- 
lano via lontano, amore 
prendimi la mano che parlia- 
mo piano...». Oppure ne «Le 
luci della sera»: «Le ragazze 
innamorate hanno l’anima 
che spera, sono sempre affa- 
scinate dalla luce della se- 
ra... C'è una canzone da can- 
tare per noi che stiamo a os- 
Servarle, che non riusciamo 
a trattenerle...». 

«Tango delle donne facili» è 
Un'apparentemente gaia sfi- 
lata di figure femminili, tutte 
dai nomi francesi (Jeanine, 
Michelle, Marie, Jojo, Isabel- 
le...). Dietro c'è forse il trava- 
glio passato di una vita con 
tante donne, nessuna delle 
quali importante al punto di 
restare. Il finale: «Tango del- 


CONVEGNI / ANNIVERSARIO 


Una mostra e dibattiti su Slataper, per i cent'anni dalla nascita 


ro, contraddistinto da un 
confronti della realtà. 


le donne facili che fanno di- 
Vertire e occupano strofe di 
canzoni, che la mattina van- 
no via e non lasciano una 
scia. Tango per ogni donna 


che per un minuto è stata’ 


mia, tango per ogni donna 
che ha voluto essere mia...». 
L'altra canzone più rappre- 
sentativa di un album che 
anche musicalmente rispec- 
chiaun'atmosfera serena ea 
tratti gioiosa (gli arrangia- 
menti sono del bravo Miche- 
le Santoro, già apprezzato al 
fianco di Morandi) si intitola 
«La signora del tempo che 
vola»: «...con la tua bocca 
sarai la regina deltempo che 
va, qualche minuto di fanta- 
sia, poi andremo via, ogni 
momento può avere un atti- 


mo di poesia...». _ 
Un buon disco, insomma, 


che rappresenta solo uno dei 
fronti — non solo musicali — 
che Ruggeri ha aperto per i 


prossimi mesi. Il 23 novem- 
bre parte al «Nuovo» di Mila- 
no un tour teatrale. «Vorrei 
sfruttare la specificità di suo- 
nare in un teatro e non in un 
palasport— afferma l’artista 
— non so ancora come, forse 
creando delle ambientazioni 
adatte alle varie canzoni...» 

Poi, entro la fine dell'anno è 
attesa nelle librerie, per la 
«Sperling & Kupfer», una 
raccolta di racconti. «Avevo 
delle storie da raccontare — 
spiega Ruggeri — ma mi 
rendevo conto che non erano 
adatte a essere racchiuse 
nei quattro Minuti di una can- 
zone. All'inizio gli editori 
erano entusiasti, forse per- 
ché si aspettavano il solito li- 
bro autobiografico con tanto 
di foto e poster autografato... 
Invece è Veramente una co- 
sa a parte. Le mie letture 
preferite? | russi, innanzitut- 
to. Dostoevskij, Cechov, Tol- 
stoj... Ma anche il Kafka un 
po’ surreale della «Meta- 
morfosi». La Russia è co- 
munque un mio amore. Ci 
sono stato due mesi fa e ho 
incontrato l'Orchestra di sta- 
to per un mio nuovo, prossi- 
mo lavoro. Intanto, ho regi- 
strato con loro due brani di 
questo album». 

Da ultimo, gli impegni con la 
nazionale dei cantanti. «Mi 
piace ricordare — conclude 
il musicista — che in cinque 
anni abbiamo raccolto sei 
miliardi distribuiti in benefi- 
cenza. Trovo più cristallino 
impegnarsi sul sociale così, 
con un'attività svolta per di- 
vertimento, che non facendo 
concerti. In tutto questo pro- 
liferare di iniziative a favore 
di questo o di quello, c'è 
sempre un notevole indotto 
di pubblicità che oghî artista 
fa al proprio disco o alla pro- 
pria successiva tournée. lo 
sono fiero di dare una mano 
a chi ne ha bisogno dando 
calci a un pallone...». 


TRIESTE — Scipio Slataper, 
cent'anni dalla nascita. Trie- 
ste continua a rievocare (do- 
ve con maggior risalto, dove 
con maggior silenzio) i per- 
sonaggi che hanno costruito 
la sua cultura. L'iniziativa 
spetta questa volta all’Istitu- 
to di:filologia moderna della 
facoltà di lettere, che — per 
volontà di Elvio Guagnini — 
organizza due giornate di 
studio e dibattito e una mo- 
stra. 

La rassegna si apre dopodo- 
mani alle 18.30 alla Bibliote- 
ca statale del popolo di Trie- 
ste (via Rosario 2). S'intitola 
«I libri di Scipio Slataper» ed 
espone alcuni volumi del La- 
scito Slataper donato dalla 
famiglia all'Istituto di filolo- 
gia moderna, manoscritti di 
opere edite e inedite e altro 
materiale documentario. Sa- 
rà visitabile fino al 17 settem- 
bre, con orario quotidiano 
dalle 17 alle 19, e il sabato 
anche dalle 11 alle 13. 

Il convegno è fissato invece 
peril9e 10 settembre (la pri- 


Sede: Trieste 


e Gorizia. Libri 


e manoscritti 
in Biblioteca 


ma giornata nella Sala Ba- 
roncini delle Assicurazioni 
Generali, via Trento 8, a 
Trieste; la seconda a Palaz- 
zo Attems di Gorizia). Titolo: 
«Slataper. L'inquietudine dei 
moderni». 

Sono stati invitati a discutere 
di Slataper — personalità a 
tutt'oggi di forte spessore, e 
ancora da esaminare a fon- 
do — studiosi come Mario Is- 
nenghi («Rilettura del perso- 
naggio Slataper»), Romano 
Luperini («Simbolo e allego- 
ria nel ’’Mio Carso'»), Anco 
Marzio Mutterle («Motivi e 


struttura del romanzo episto- 
lare nelle lettere "Alle tre 
amiche’'»), Claudio Milanini 
(«Il nido disfatto»). 

Nel pomeriggio del 9 inter- 
verranno Alberto Abruzzese 
(«La tradizione del saggio»), 
Umberto Carpi («Ancora sul- 
l’’’Ibsen' di Slataper»), Ma- 
ria Luisa Patruno («Slataper 
critico letterario della ’’Vo- 
ce'»), Giorgio Baroni («Sla- 
taper e gli anni della ’’Vo- 
ce»), Michela Rusi («Ele 
menti espressionistici in Sla- 
taper»). ci 
Sabato a Gorizia parleranno 
Giorgio Luti («Slataper e la 
cultura fiorentina»), Johan- 
nes Hoesle («Slataper: le let- 
tere»), Giorgio Cusatelli 
(«Slataper germanista: la 
traduzione della ’’Giuditta” 
di Hebbel») e Anna Vecchiut- 
ti («Slataper lettore»). Inter- 
verranno inoltre Gilbert Bo- 
setti (Grenoble), Elio Apih e 
Luca Zorzenon (Trieste), Eri- 
ka Kanduth (Vienna) e altri 
ancora. 


CONVEGNI /«VILENICA» 


Novanta intellettuali, con un Nobel 


TRIESTE — Si rinnova il pre- 
mio Vilenica, organizzato 
dall’Associazione degli scrit- 
tori sloveni: la manifestazio- 
ne, che dall’86 si svolge tra 
Lubiana, Trieste, San Danie- 
le del Carso e Lipizza, s'ini- 
zia domani e continua fino 
all’11 settembre. 

L'«evento» più importante 
attorno cui ruota questo im- 
ponente «rendez vous» di 
scrittori e intellettuali euro- 
pei (più di novanta) è la pre- 
senza del premio Nobel 
Czieslaw Milosz, che giovedì 
introdurrà il dibattito su «La 
diaspora come sfida» tema 
portante di questa edizione. 

| partecipanti provengono da 


Italia, Jugoslavia, Lituania, 
Polonia, Germania Orientale 
e Occidentale, Svizzera, Ce- 
coslovacchia, Ungheria, Au- 
stria. Il nome del vincitore 
del premio Vilenica ’88, scel- 
to dalla giuria che compren- 
de i membri dell’Associazio- 
ne degli scrittori e consulenti 
internazionali, verrà reso 
noto venerdì a Lipizza. 

Nel 1986 il premio andò a 
Fulvio Tomizza, l’anno scor- 
so a Peter Handke (verrà 
presentata la traduzione slo- 
vena del testo premiato, «La 
ripetizione»). 

Inoltre verrà eletta una giu- 
ria incaricata di assegnare 


un ulteriore premio («Il Cri- 
stallo di Vilenica '88) per il 
miglior contributo letterario 
riportato dalla pubblicazione 
«Vilenica ’88». 

Nel pomeriggio di venerdì 
(alle 18.30) il dibattito e la let- 
tura di testi in poesia e prosa 
si sposterà a Trieste, al Cir- 
colo della cultura e delle arti. 
Sabato la «mattinata lettera- 
ria» continuerà a San Danie- 
le del Carso. Seguirà un con- 
certo del Wiener Bach trio, la 
presentazione dell’opera di 
Handke, la consegna del 
«Cristallo». 

Le manifestazioni si conclu- 
deranno con l'inaugurazione 


della mostra dello scultore 
Marko Pogacnik sulla soglia 
della grotta di Vilenica. Infi- 
ne, verrà consegnato il «Pre- 
mio Vilenica '88>», nella grot- 
ta presso Lipizza. 
E’ prevedibile che il premio 
Nobel Milosz eserciti un cer- 
to richiamo attorno a questa 
articolata iniziativa. Il poeta 
polacco presenterà un con- 
tributo dal titolo «La quarta 
ora di lezione». 
Anche quest'anno verranno 
raccolti in volume tutti i con- 
tributi letterari degli scrittori 
che prenderanno parte ai va- 
ri incontri letterari. 

[mad 


11.55 Chetempofa. 
12.00 TG1 Flash. 
12.05 Portomatto. Regia di Adolfo Lippi. 1.a 


parte. 


13.30 Telegiornale. 

13.55 TG1 Tre minutidi... 

14.00. Portomatto. 2.a parte. 

14.15 «SCARFACE» (1932). Film. Regia di Ho- 


ward Hawks. con Paul Muni, 


16.00 Tanti varietà di ricordi. 
17.00 Pianeta acqua. «Sulle tracce della piog- 


gia». 


18.00 L'ispettore Gadget. Cartoni. 
18.20 Di paesi di città. Ipotesi Cinema Bassa- 


no. Da un'idea di Ermanno Olmi e Paolo 
Valmarana. 


19.20 Venezia cinema 1988. | film, i registi, gli 


attori, i protagonisti della Mostra del ci- 
nema di Venezia. Condotto da Bruno Ve- 
spa. 


19.40 Almanacco del giorno dopo. 

19.50 Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 

20.30 Quark speciale. Scoperte ed esplorazio- 


ni sul pianeta Terra. A cura di P. Angela. 


21.20 Bestseller. «La figlia di Mistral». Sceneg- 


giato in cinque puntate (3). 


22.45 Telegiornale. 
22.55 | concerti di Raiuno e Martini & Rossi. 


Salvatore Accardo interpreta W. A. Mo- 
zart, pianista Bruno Canino. Sonata in Fa 


12.00 Retrospettiva. La Rai presenta «Cuore». 


(2.a puntata). Con Johnny Dorelli, Giulia- 
na De Sio. Regia di L. Comencini. (Sotto- 
titolato per non udenti). 


13.00 TG2 Ore tredici, Meteo 2. 
13.30 Saranno famosi. La settimana del genito- 


re. 


14.30. TG2 Ore quattordici e trenta. 
14.40 Il piacere dell'estate. Di Bruno Modugno. 


16.55 


18.30 
18.45 


Lo schermo in casa. «ERIK IL VICHIN- 
GO». (1964). Regia di Mario Cajano. Con 
Gordon Mitchell, Giuliano Gemma. 

TG2 Sportsera. 


Bert D'Angelo superstar. Telefilm. «Il 
principe azzurro». 


19.30 TG2 Oroscopo. 21.20 
19.35 Meteo 2. Previsioni del tempo. 21.30 
19.45 TG2 Telegiornale. 


20.15 
20.30 


22.10 
22,25 


23.20 
23.30 


TG2 Lo sport. 

Western, frontiera senza confini. «L’AS- 
SEDIO DELLE SETTE FRECCE» (1953) 
Film. Regia di John Sturger. Con William 
Holden, Eleanor Parker. 

TG2 Stasera. 

Aperto per ferie. Televisione di mezza 
estate di Michele Mirabella e Tony Gar- 
rani. 

TG2 Notte Flash, Meteo 2. 

Speciale. «Il piacere di abitare» di Paolo 


Magazine 3. Di M. De Marchis. 

Rai regione, Telegiornale regionale. 
Concerto di H. von. Karajan. 

Parma, baseball, campionato del mondo 
(semifinale). 

Speciale Jeans, Made in Italy n.2. 
Spazio 1999. Telefilm. Destinazione ob- 
bligatoria: Terra. 

TG8 Derby. A cura di Aldo Biscardi. 

TG3 Meteo 3. 

Rai regione, Telegiornale regionale. 

20 anni prima. Schegge. 

Laboratorio infanzia. «Brasile: progetti 
di alfabetizzazione nelle metropoli». 
Professione pericolo. Telefilm. «K.O. 
Tecnico». 

TG3 Sera. 

«I GUERRIERI DELLA PALUDE SILEN- 
ZIOSA» (19883) Film. Regia di Walter Hill. 
Con Keith Carradine, Fred Ward. 

Una sera, un libro. Andrea Barbato e «I 
tre moschettieri» di A. Dumas. 

TG3 Notte. 

20 anni prima. Schegge. 

«VIAGGIO IN ITALIA» (1982). Film, Con 
Guendalina Ceca, Daniele Nuccetelli. 


magg. Kv 377, sonata in Do magg. Kv 


403. 


23.30 Da Milano, atletica leggera, 


italiani. 
0.30 TG1 Notte, Che tempo fa. 
0.40 Siracusa, ciclismo, Giro di 


Luciani. 


0.10 Appuntamento al cinema. 


notte. 
«SALVATORE GIULIANO» (1962) Regia 
di Francesco Rosi. Con Salvo Randone, 


Il club. del martedì. 


Bud Spencer (Italia 1, 20.30) 


Radiouno 


OndaverdeUno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 21, 22.57. 


Giornali radio: 7,8, 10, 12, 13, 19, 23. 


8: Ondaverde; 7.20: Gr regionali; 7.30: 
Quotidiano Gr1; 7.40: Ondaverde ma- 
re; 9: Dina Luce e Giuliano Canevacci 


presentano. Radio anch'io; 19.30: Da 
Olimpia a Seul; 10.30: Da Venezia, Ci. 
nema!; 11: Franz Liszt, Il demone del- 
l'armonia (6); 11.30: Via Asiago Tenda 


estate; 13.15: | radioamatori; 14: Sotto 
il segno del sole; 15: Radiouno per 
tutti; 16: Il paginone estate; 17.30: Ra- 
diouno jazz '88; 17.55: Ondaverde ca- 
mionisti; 18.08: Ogni giorno una sto- 
ria; 18.30: Musica sera, fogli d’album; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: Onda- 
verde mare; 19.23: Audiobox; 20: Pan- 
gloss: i racconti del mese; 20.20: Mi 
racconti una fiaba?; 20.30: Napoli dei 
poeti; 21: Donne donne, eterni dei; 
23.05: La telefonata di P. Cimatti; 
23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 
15: Stereobig; 15.30, 17.30, 21.30: Gri 


“in breve; 15.32: Stereobig parade; 


18.56, 22.57: Ondaverdeuno; 19: Gr 
sera; 21: Stereodrome; 23: Gri ultima 
edizione. Chiuura. 


campionati - 0.15 Cinema di 
Sicilia Frank Wolf. 
Radiodue 


OndaverdeDue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 18:30, 
19.30, 22.30. 

8: 1 giorni; 6.05: I titoli del Gr2 mattino; 
T: Bollettino del mare; 7.18: Parole di 
vita; 8: Un poeta un attore, a cura di 
Silvio Caselli, regia di Nello Pepe; 
8.05: Radiodue presenta: sintesi quo- 
tidiana dei programmi; 8.45: Vita di 
Beethoven, di Viadimiro Cajoli (12), 
regia di Marco Visconti; 9.10: Taglio di 
ferza; 9.34: Una finestra sul mondo 
della musica, scritto e. interpretato 
dalla Banda Osiris; 10.30: Estival; 
12.10-14: Trasmissioni regionali, Gr2 
e Ondaverde regionali; 13.45: Strani i 
ricordi; 15: Agosto, moglie mia non ti 
conosco, di A. Campanile, lettura in- 
tegrale, dirige Marco Gagliardo; 
15.30: Gr2 economia, Taccuino eco- 
nomico, Media delle valute, Bollettino 
del mare; 15.45: Estate per tutti; 18.32; 
Prima di cena in compagnia di Radio- 
due: la musica della vita, il mistero 
dell’essere; 19.50: Colloqui, conver- 
sazioni private con gli ascoltatori nel- 
le lunghe sere d'estate; 22.30: Bollet- 
tino del mare; 28.28: Chiusura.’ 
STEREODUE 

15: Studiodue, in diretta da Venezia 
tutto sulla mostra del cinema; 16, 17, 
18, 19, 21: Gr2 appuntamento flash; 


16.05: | magnifici dieci; 18.05: Long 
playing hit 2; 19.26-22.27: Ondaverde- 
due; 19.30: Gr2 radiosera; 19.50: Ste- 
reodue classic; 20.45: P.M. in musica; 
20.50: Disconovità; 21.03: Long 
playing hit; 22.30: Gr2 ultime notizie. 
Chiusura. 


Radiotre 

©OndaverdeTre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 13.45, 
18.45, 20.45. 

6-7.30: Preludio; 7.30: Prima pagina; 
8.30-10.30-11.50: Concerto del matti- 
no; 10: L'Inferno di Dante, raccontato 
e letto da Vittorio Sermonti (29.0 can- 
to); 12: L'arte in questione; 12.30-14: 
Pomeriggio musicale; 15.45: Festival 
jazz, Reggio Emilia jazz; 17: Cura e 
igiene della mente (6); 17.30-19: Terza 
pagina; 19.45: Musica sera, poema 
sinfonico; 21: Georges Pretres dirige 
Beethoven, nell'intervallo (ore 21.45 
c.) Libri novità; 22.45: La povertà nel 
cuore del benessere (4); 23.20: Il jazz; 
23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

23.31: Le nuove frontiere: Parigi e 
Bruxelles chiamano Italia, di A. Re- 
becchini. 24: Il giornale della mezza- 
notte, Ondaverdenotte, Musica e noti- 
zie; 0.36: Intorno al giradischi; 1.06; 
Lirica e sinfonica; 1.36: Le canzoni dei 
ricordì; 2.06: Musica in celluloide; 
2.36: Applausi a. .06: Dedicato a te; 
3.36: Operette e commedie musicali; 


4.06: Vai col liscio; 4.36: Gruppo di 
musica leggera; 5.06: Finestra sul gol- 
fo; 5.36: Per un buongiorno; 5.45: II 
giornale dall'Italia; Ondaverdenotte. 
Notiziario in italiano: alle ore 1,2,3,4, 
5. In inglese: alle ore 1.03:, 2.03, 3.03, 
4.03, 5.03. In francese: alle ore 0.30, 
1.90, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In tedesco: 
alle ore 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 
5.33; 

[I ————————————_ 
Radio regionale 

7.80: Giornale radio; 11.30: Controcal- 
do; 12.35: Giornale radio; 14.30: La vo- 
ce di Alpe Adria; 15: Giornale radio; 
15.15: Jazz club regionale; 18.30: 
Giornale radio. 

Trasmissioni per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia, noti- 
ziario; 15.45: Allegro vivacissimo. 
Programma in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cfonaca regio- 
nale; 8.10: Contenitore di mezzo mat- 
tino; 10: Notiziario e rassegna della 
stampa; 10.10: Concerto al Teatro Co- 
munale di Monfalcone: orchestra sin- 
fonica della Radiotelevisione di Lu- 
biana diretta da Pierre Dervaux; 
11.30: Programma meridiano; 13: Se- 
gnale orario, Gr; 13.20: Musica a ri- 
‘chiesta; 14: Contenitore del pomerig- 
gio; 17: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Album classico;18: Dal patri- 
monio della narrativa; 18.20: Pagine 
musicali; 19: Segnale orario, Gr; 
19.20: Programmi domani. 


1.55 


19.30 
23.30 


13.30 


14.00 


TELEQUATTRO 


ODEON-TRIVENETA 


SE 


hart, Gary Metril. 
Telefilm: Spy Force. 


Fatti e commenti 


Fatti e commenti (r.) cartoni. 


GW 


ITALIA 7 - TELEPADOVA 
a 


19.00 La valle dei dinosauri, 


19.30. Mazinga, cartoni. 


Storie italiane. 1 vizi, le 
manie, gli usi e costumi 
degli italiani raccontati 
da Totò, Manfredi, Sor- 
di, Tognazzi, Vianello, 
De Filippo. 

Film: «LOTTA PER LA 
VITA» con Jerry Lewis, 


crimine, telefilm. lefilm. 17.15 Azzurro quotidiano: | 
20.30 «MINI! METALLURGICO 16.00 Pomeriggio al cinema: cento colpi, documenta- 

FERITO NELL'ONORE», «HELLO GOODBYE», rio. 

film, regia di Lina Wert- commedia. 18.15 Giallo sera: L'eroe del 


Melato. 


20.00 Squadra speciale anti- 


mueller, con Giancarlo 
Giannini e Mariangela 


22.30 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 


Telefilm: Giudice di notte. «Peccati di 
gioventù». 


TMC-TELEANTENNA 


14.30 Roxana Banana, tele- 
film. 
15.00 Batman, telefilm. 


15.30 Wayne and Shuster, te- 


18.00 Flamingo road, telefilm. 

19.00 Appesi a un filo, tele- 
film. sà. 

19.48 Tele Antenna. Notizie 
Flash. 


TELEFRIULI 


14.30 Cuori nella tempesta, te- 

lenovela. 
15.30 Star blazers, cartoni. 
16.30 Music box. 


Tembien, con Nino Ca- 
stelnuovo e Giulia Fos- 


18.58 Oraesatta. 
19.00 Telefriulisera. 


7 
en rn 
8.30 ‘’elefilm: La casa nella prateria. «Un'av- 8.30 Telefilm: Rin Tin Tin. «Dagli al lupo». 8.30 Telefilm: Il santo. «L'uomo che amava i 
ventura in paese». 8.55 Telefilm: Flipper. «Flipper si arruola in leoni». 
9.30 Telefilm: Storie di vita. «Tenersi in for- marina». 9.15 Film Tv: «LA VITTIMA». (THE OTHER VIC- 
ma». 9.25 Telefilm: La terra dei giganti. «Sei ore da TIM). Con William Devane, Jennifer 
9.55 Telefilm: Alice. vivere». O'Neill. Regia di Noel Black. (Usa 1981). 
10.30 Film: «IL MALE EREDITARIO». Con Lynn 10.15 Telefilm: Chopper squad. «Ultima scala- Drammatico. 
Redgrave, David Carradine. Regia di ta». 11.00 Telefilm: Giorno per giorno. 
Paul Wendkos. (Usa 1985). Drammatico... 11.05 Telefilm: Ralph supermaxieroe. «La mi- 11,30 Telefilm: Lucy show. «Il pugile fioraio». 
12.30 Telefilm: Hotel. «Cala il sipario». niera maledetta». 12.00 Telefilm: Vicini troppo vicini. «Il sesso 
13.30 Teleromanzo: Sentieri. 12.00 Telefilm: Movin'on. «Andando a casa». degli angeli». 
14.30 Telefilm: Dottor Kildare. «Non c’è altra 13.00 Cartoni: Ciaociao. . 12.30 Telefilm: In casa Lawrence. «Volare da 
strada». 14.00 Musicale: Deejay beach. Presenta Jova- soli». 
15.00 Film: «HUNTER IL SELVAGGIO». Con Pe- notti. 13.30 Telefilm: Detective per amore. «Chi sei 
, ter O'Toole, John Standing. Regia di Cli- 15.00 Telefilm: Hardcastle and Mc Cormick. Jennifer?». 
ve Donner. (G. B. 1976). Avventura. «Furto in archivio». 14.30 Telefilm: Bonanza. «Il cacciatore di ta- 
17.15 «Doppio slalom». Gioco a quiz perragaz-. 16.00 Bim, bum, bam. Cartoni animati. glie». 
zi. 18.00 Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 15.30 Telefilm: La grande vallata. «L'evaso di 
17.45 «C'est la vie». Gioco a quiz condotto da «Il ragazzo lupo». Tamarack». 
Umberto Smaila. 19.00 Telefilm: Chips..«Il derby della distruzio- 16.30 Telefilm: Mary Benjamin. «Un medico in- 
18.15 Telefilm: «I 5 del quinto piano». Storie fa- ne». competente». 
miliari. 20.00 Cartone animato: La principessa dai ca- 17.30 Telefilm: Mary Tyler Moore. «Il capo non 
18.45 Telefilm: Love boat. «Un vestito da ricor- pelli blu. «Arrivano i mostri». vuole venire a cena». 
dare». 20.15 Cartone animato: Maple town, un nido di . 18.00 Telefilm: Dalle 9 alle 5 orario continuato. 
19.45 «Tra moglie e marito», Gioco condotto da simpatia. «Lo sciopero bianco». 
Marco Columbro. 20.30 Film: «PIEDONE LO SBIRRO». Con Bud 18.30 Telefilm:Lou Grant. «Gli ostaggi». 
20.30 Telefilm: «Il profumo del successo». Con Spencer, Adalberto M. Merli. Regia di 19.30 Telefilm: Gli intoccabili. «Il caso dell’as- 
Morgan Fairchild, Lloyd Bridges. Regia Steno. (Italia 1973). Comico. salto al furgone postale». 
di Harry Winer. (Usa 1984). 22.25 Musicale: Vent'anni dopo. Presenta Red 20.30 Film: «IL PONTE SUL FIUME KWAI». Con 
22.30 «Passiamo la notte insieme». Gioco a Ronnie. Alec Guinness, William Holden. Regia di 
quiz condotto da Marco Predolin. 23.25 Sport: Tennis. U. S. Open Flushing Mea- David Lean. (G. B. 1957). Guerra. © 
23.15 «Cineamando». Dalla 45.a Mostra del Ci- dows, 9.a giornata. 23.40 Telefilm: Alfred Hitchcock presenta «Pic- 
nema di Venezia. Con Maurizio Cost an- 0.25 News: Premiere. colo Dandy». 
ZO. 0.35 Telefilm: Ai confini della realtà. «Le scar- 0.10 News: Vietnam! «Coraggio sotto il fuo- 
23.30 «Premiere». I trailers della settimana. pe del morto». co». 2.a parte. 
23.40 Film: «| DANNATI». Con Richard Base- 1.05 Telefilm: Taxi. «Ritorno a casa». 0.40 Film: «PENNE NERE». Con Marcello Ma- 


stroianni, Marina Vlady. Regia di Oreste 
Biancoli. (Italia 1952). Guerra. 


TELECAPODISTRIA 


13.30 Telegiornale. 

13.40 Tennis, Torneo di Flus- 
hing Meadows, in differi- 
ta da New York. 

17.00 «Sport spettacolo». Gli 
eventi sportivi più spet- 
tacolari. Basket Ncaa: 
Oklahoma-Arizona. 

19.00 Tennis, Torneo di Flus- 
hing Meadows. (sintesi 
della mattinata). 

20.30 Tennis, Torneo di Flus- 
hing Meadows, in differi- 


Patty Duke. toSmaila. | 20.00 Tmc News, Telegiorna- 19.30 Giorno per giorno, rubri- ta da New York. | 
15.45 Telefilm, Dottor John. 23.30 Switch, telefilm. le. ca. 
17.45 Tv dei ragazzi, cartoni 0.30 «DUE CROCI A DANGER 20.20 Obiettivo Seul. 20.00 Si è giovani solo due  RETEA 
animati. PASS», film, regia di 20,30 Cinema Montecarlo: «| volte, telefilm. raso 
18.35 Jenny 20-21 programma Marchent R. Romero, PIRATI DELLO SPAZIO», 20.28 Ora esatta. 19.00 Situation comedy 
videomusicale. con Peter Martell e Ant- fantascienza, con Ro- 20.30 Il sindaco e lasua gente. «Un’autentica peste». 
19.00 Anteprime cinematogra- hony Freeman. bert Urich, Mary Crosby, 22.00 Sporte sport, rubrica. 19.30, Telegiornale, edizione 
fiche. È Ron Perlman. 22.28 Ora esatta. della sera, condotto da 
19.30 Rivediamoli | insieme,  TELEPORDENONE 22.05 Bruce Springsteen, con- 22.30 Teletriulinotte. Emilio Fede. 
«M’ama non m’ama», certo. 23.00 La vita comincia a 40an- 20.00 Teleromanzo, «La mia 
gioco dell'amore. 18.30 «Gun smoke», telefilm. 23.10 Notte News, telegiorna- ni, telefilm. vita perte». 


20.00 Rivediamoli insieme, 
«La ruota della fortuna», 


19.30 


gioco a premi. 

20.30 Film: «DILLINGER» con 20.00 
Warren. Oates, Ben 
Johnson. 20.30 

22.30 Telefilm, Strade di notte. 

23.30 Odeon News Top Motori, ' 22.00 
anticipazioni, interviste, 22.30 

1.00 Film: «IL TESCHIO Di 
LONDRA». 24.00 


Tpn Cronache. Prima. le. 23.30 Side, proposte per laca- 20.25 Teleromanzo, «Unuomo 
edizione a cura di Gigi 23.15 Tele Antenna. Ultime sa. da odiare», con Edith 
Dimeo. notizie. 24.00 Il'ritorno del santo. Gonzales. o 
«Marron glacé», teleno- 23.30 Tmc Sport, attualità 21.30 Teleromanzo, «Rosa 
vela. sportiva. i TVM selvaggia», con Veroni- 
«IL DIAVOLO. NELLA 23.50 Cinema Montecario Not- "ese Si ca Castro e Guillermo 
CARNE», film. te: «LO SQUADRONE 20.30 «LA GUERRA», film. Capetillo. 

Tpn flash, DEI DRAGHI VOLANTI», — 22.35 Tvmnotizie. 22.15 Serial' «Il peccato di 
«IL GIGANTE DI METRO- guerra, con John Ho- 22.50 Andiamo alcinema. Oyuki» con Anna Martin. 
POLIS», film. diak, Barbara Britton, 23.00 incontrocon... — 22.40 Telegiornale, edizione 
«Gun smoke», telefilm. Bruce Bennet. 23.30 «Detective», telefilm. della notte. 


RETEQUATTRO 


Quel ponte 
sul Kwai 


«Il ponte sul fiume Kwai», diretto da David Lean nel 1957 e 
trionfatore a Hollywood con ben sette Oscar, è il film da non 
mancare questa sera. Va in onda alle 20.30 su Retequattro. 
La trama, ricavata da un autentico episodio bellico (avvenuto 
in Malesia, durante la Seconda guerra mondiale) riunisce 
due motivi cari all'autore di «Passaggio in India»: l’ironia bri- 
tannica sulle cose del mondo e la passione per i grandi sce- 
nari e le dimensioni da «kolossal» del cinema del bel tempo 


andato. 


Alec Guinnes, efficacemente affiancato da solidi comprimari 
come Jack Hawkins e William Holden, disegna a tutto tondo 
la figura del colonnello — inglese — Nicholson che soppor- 
tando con pazienza le angherie del giapponese Saito e dei 
suoi uomini che brutalizzano un gruppo di reclusi in campo di 
concentramento, riesce a beffarli brillantemente. Con i suoi 
compagni di sventura Nicholson costruisce un grande ponte 


momento... 


Italia 1, 20.30 
«Tutto piedone» 


Comincia stasera alle 20.30 
su Italia 1 un ciclo dedicato a 
«Piedone», il corpulento po- 
liziotto portato al successo 
da Bud Spencer. Il primo ap- 
puntamento è con «Piedone 
lo sbirro», seguiranno, per 
altri tre martedì, «Piedone a 
Honk Kong», «Piedone l’afri- 
cano», «Piedone d'Egitto». 

Il protagonista di questi film 
è ritagliato su misura per 
Bud Spencer: stazza da peso 
massimo, formidabile caz- 
zottatore, fautore di una vio- 
lenza per così dire pulita. Le 
armi sono praticamente ban- 
dite da queste pellicole e i 
pestaggi non sono mai gra- 
tuiti e tantomeno efferati. 
Piedone, poi, si muove sem- 
pre per una buona causa e i 
suoi pugni difficilmente sem- 
brano davvero in grado di fa- 
re del male. In fondo è un 
personaggio del tutto simile 
a quelli portati al successo 
per sei anni in coppia con 
Terence Hill. 

Il poliziotto «Piedone», nome 
di battaglia del partenopeo 
commissario Rizzo, è nato 
nel 19783 da un'idea di Steno, 
il regista che ha diretto quasi 
tutti gli episodi, e degli sce- 
neggiatori Vincenzoni e Ba- 
dalucco. Costruito con intel- 
ligenza ma soprattutto con 
un occhio ai modelli più in 
voga del cinema d'azione, 
Piedone sembra un ironico 
contraltare delle figure dei 
«duri» spietati portati sullo 
schermo da Charles Bron- 
sone Clint Eastwood. 

Da un punto di vista televisi- 
vo Bud Spencer può essere 
considerato un campione 
dell'audience: fin d'ora i suoi 
film hanno sempre portato le 
reti che li mandavano in on- 
da ai vertici dell’Auditel. 


Raitre, 23.10 
«Video libri» 


Tra questa sera e giovedì la 
rubrica di Raitre «Una sera 
un libro», giunta alla sua un- 
dicesima settimana di pro- 
grammazione, propone tre 
protagonisti della nostra vita 
culturale e di spettacolo: An- 
drea Barbato legge al video 
«Il tre moschettieri» di Ales- 
sandro Dumas. L'attore Car- 
melo Bene racconta dall’in- 


. per il passaggio delle autocolonne nipponiche ma, all'ultimo 


terno «Ulisse» di James Joy- 
ce, leggendone alcuni passi. 
Susi Cecchi D'Amico raccon- 
ta.«Il Gattopardo». 

Alle ore 23.10 su Raitre An- 
drea Barbato ripercorre at- 
traverso le pagine dei «Tre 
moschettieri» la tecnica del 
feuilleton, il gusto con cui il 
libro di Dumas venne letto 
dalla sua generazione e le 
emozioni degli adolescenti 
nell’identificarsi con Athos. 
Nella puntata di domani Car- 
melo Bene affronta i proble- 
mi legati alla traduzione del- 
l'«Ulisse» joysiano: sarà per 
i suoi affezionati l'occasione 
della scoperta di un volo ine- 
dito dell'attore pugliese. 
Giovedì sera l'appuntamen- 
to è con Susi Cecchi D'Ami- 
co, una delle più strette col- 
laboratrici di Luchino Vi- 
sconti e sceneggiatrice tra le 
maggiori del nostro cinema. 
Racconta come si arrivò dal 
«Gattopardo» di Tomasi di 
Lampedusa al celebre film 
derivato dal suo romanzo. 


Montecarlo, 22.05 
«Parla il boss» 


Reduce dal successo dei 
suoi concerti italiani, Bruce 
Springsteen ha concesso 
un'intervista che Telemonte- 
carlo manderà in onda do- 
mani alle 22.05. Il famoso 
Boss parlerà di sé, della sua 
vita, dei suoi dischi, della 
produzione dei suoi video, 
precisando che «non si può 
illustrare una canzone con 
un video poiché la musica 
deve evocare emozioni e 
ciascuno ha diritto a essere 
libero di interpretare ciò che 
vuole». 

Springsteen farà ascoltare 
inoltre alcuni brani, tra cui 
«Cover me», «Born in the. 
Usa», «Thunder road», «The 
river». 


Odeon Tv, 20.30 
«Dillinger» 


Su Odeon Tv alle 20.30 va in 
onda un’altra pellicola cara 
ai nostalgici del «noir». Si 
tratta di «Dillinger», opera 
prima di John Milius («Il ven- 
to e il leone», «Conan») che 
racconta con i toni della bal- 
lata popolare le imprese di 
Dillinger (Warren Oates) il 
«nemico pubblico numero 
uno» degli anni '30. 


Martedì © settembre 1988 


TEATRI E CINEMA 


Robert Redford(«Milagro»). 


TRIEST 


FESTA DE L’UNITA’ E DEL DE- 
LO AL FERDINANDEO. (Capo- 
linea 11 fermata 25 e 26). 
Apertura ore 18. Ore 20: con- 


certo. della «Muggia jazz 
band». Chioschi enogastrono- 
mici. Specialità latino-ameri- 
cane. Libri. Mostre. Discote- 
ca. 

ARISTON. Vedi estivi. (In caso 
di maltempo proiezione in sa- 
a 


EDEN. 16 ult. 22.10: «La soffit- 
ta». Un hard-core di una per- 
Versione mai vista! V. 18. Do- 
mani: «Mangiala viva». 

EXCELSIOR. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «Nico» per lui nessuno 
è al di sopra della legge. Con 
Steven Seagal. 

AZZURRA. Ore 18.15, 20, 21.45: 
«L'alieno» diretto da Jack 
Sholder vincitore del festival 
delterrore di Avoriaz. 

FENICE. Ore 18.15, 20.15, 22.15. 
Due uomini diversi insieme 
per una caccia spietata: «Sul- 
le tracce dell'assassino» con 
Sidney Poitier e Tom Beren- 
ger. 

GRATTACIELO, 17, 18.45, 20.30, 
22.15. «La casa 3» «Ghosthou- 
se». Ogni anno in quella casa, 
nello stesso periodo succedo- 
no cose terribili. Viet. min. 14. 

MIGNON. 16 ult. 22.15: «Colors- 
colori di guerrà». Un film tuito. 
azione con Sean Penn e Ro- 
bert Duvall. Regia di Dennis 


Jopper. 

NAZIONALE 1. 16, 18.45, 21.30: 
«L'ultimo imperatore». Il film 
dei 9 Oscar per la prima volta 
in Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15. Rassegna delter- 
rore: «Il villaggio delle. stre- 
ghe». Con Vincent Price. Il più 
terrificante film del momento. 
Attenzione, non è una frase 
pubblicitaria: il film è sconsi- 
gliato ai deboli di cuore. V. 14. 

NAZIONALE 3. 16.10 ult. 22.15: 
«Intime fantasie del sesso». 
Un piccolo gioiello del cinema 
a luce rossa. V. 18. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15; 22.15: «Natura contro» 
di A. Climati. In un mondo ine- 
splorato vivrete l’esperienza 
più agghiacciante della vostra 
Vita. Vedrete l'inimmaginabi- 
lel 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«Milagro» di Robert Redford 
dal romanzo di John Nichols: 
la lotta di un paesino nel New 
Mexico contro un gruppo, d' 
speculatori terrieri. Il fil” 
evento del festival di Gan®S 
‘88. Ù 


VITTORIO VENETO. 16.30,.19 ul- 
tima 21.30:. «Il colonnello 
Redl» di Istvan Szabo con 
Klaus Maria Brandauer. L’am- 
bizione, l'orrore, il fanatismo, 
la tragedia di un uomo travolto 
dallo sfacelo dell'impero as- 
burgico. V. m. 14. Premiato a 


Cannes. 
LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Inizio stagione d'essai 


1988/89 ore 16, 19, 22 precise. 
«L'insostenibile leggerezza 
dell'essere» di Philip Kauf- 
man con Derek de Lint, Erland 
Josephson, una storia d’'amo- 
re intensamente erotica e toc- 
cante nel clima della primave- 
ra di Praga. V.m. 14. Domani: 
«Rita, Sue e Bob in più». 

ALCIONE. (Via Madonizza 4). 
Chiusura per lavori di adegua- 
mento delle esigenze acusti- 
che ed estetiche della sala. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30. «Mogli 
golose». V. m.18. 


CINEMA ESTIVI 


ARENA ARISTON. «Prime» di 
settembre. Ore. 21 (in caso di 
maltempo proiezione in sala): 
«Storia di Asja Kljacina, che 
amò senza sposarsi» di An- 
drej Michalkov Koncalowskij. 
Finalmente scongelato da 
Gorbacev dopo anni di censu- 
ra brezneviana, il film più ap- 
plaudito ai Festival di Berlino 
e Pesaro '88 è ora un succes- 
so anche a Trieste. Ultimi 
giorni. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «Wall street» l'ultimo capo- 
lavoro di Oliver Stone con Mi- 
chael Douglas. e Charlie 
Scheen. 


n PORDENONE 


CINEMAZERO. Via Matieotti, 
tel. 34048: «Rendez-vous» di 
Andrè Techiné, ore 20. «Il si- 
gnore del male» di John ©ar- 
penter, ore 22. 

TEATRO CINEMA VERP! Viale 
Martelli 2, tel, 28212: «Il :ser- 
pente e l'arcobaleN0». 

CINEMA CAPITO! Via Mazzini 
58, tel. 26869: “Vivere nel ter- 
rore». 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria» tel. 930385: «Sulle tracce 
sol! assassino». Orario 18, 20, 
22. 


SPILIMBERGO 

CINEMA MIOTTO, viale Barba- 
Cane 11, tel. 0427/2153. «Su- 
permoglie ninfomane» film 
sexy (v. m. 18 anni), ore 19.30 
e21. 


CONCERTI 


«Back in the Ussr» 
tra moda e rock 


ROMA — Per le donne tanto 
nero, mischiato al rosso «co- 
struttivista», e «paillettes» 
verdi; d'obbligo la minigon- 
na. Per gli uomini soltanto 
nero, niente giacche, maglie. 
e pantaloni abbondanti. L'u- 
nico tocco di colore un cap- 
pellino di sapore «futurista». 
La musica invece va dal twist 
al rock più duro, passando 
per il punk tedesco di Nina 
Hagen. 

Questa la nuova faccia gio- 
vanile dell’Unione Sovietica 
stile Gorbacev, mostrata do- 
menica sera alla prima delle 
cinque serate del Festival di 
musica e cultura giovanile 
sovietica «Back in the Ussr», 
titolo che rieccheggia voluta- 
mente una canzone dei Beat- 
les, in programma fino a gio- 
vedì al Parco del Turismo al- 
l'Eur. E domenica sera l’a- 
pertura è toccata a due «mo- 
stri sacri» della nuova moda 
sovietica: lo stilista. Bruno 
Birmanis e ilgruppo dei Bra- 
vo, con la voce di Zhanna 
Aguzarova, la star del ‘rock 
sovietico. E 
Rigorosamente schierate 
dalla parte della «perestroj- 
ka» («Gorbacev è la nostra 
speranza politica» ha detto 
Algirdas Kauspedas, voce 
solista degli. «Antis», un 
gruppo che Si esprime sol- 
tanto in lituano e che si è esi- 
bito ieri Sera), le cinque 
«band» e. gli stilisti della 
scuola di Leningrado, sono 
stati presentati dal secondo 
segretario . dell'ambasciata 
sovietica Alessio Khrenkov e 
da Artemy Troitskj, giornali- 
sta autore della mappa della 
nuova musica dell’Urss, con 
«Compagno rock», un libro 


che esce proprio in questi 
giorni in Italia. 

«Ho portato con me mio figlio 
— ha detto il diplomatico — 
per poter finalmente vedef?! 
nostri gruppi rock. Da no! a 
Mosca, è difficile non pe'©hé 
siano clandestini, ma perché 
tanto grande è il loro SUCCEs. 
so che sono semp'® !N giro 
per concerti. Questa è Un'oc- 
casione per mOSÌrare che 
cosa pensano, ©0Sa cantano 
e come vivono ' Nostri giova- 
ni». Ù 

E che cosa Cantino e che co- 
sa pensin® ! Nuovi cantanti 
sovietici 0 hanno espresso a 
chiare lettere nel corso di 
una  ©CONferenza stampa. 
Sempre Algirdas Kauspe- 
das, & Chi gli domandava se 
fosse Iscrité al Konsomol, 
l'organizzazione giovanile 
del partito comunista sovieti- 
co: «o non sono iscritto, ma 
Questo non significa nulla, 
Perché far parte del Konso- 
Mol. non è un male». E 
Zhann: «lo lo sono da otto 
anni». Ancora Algirdas Kau- 
Spedas: «Il mio gruppo si 
esprime solo in lituano, per- 
ché noi cantiamo i problemi 
dei giovani lituani». 


Le canzoni di Zhanna e dei 
Bravo. invece parlano di 
«amore e sesso». E che que- 
sto rock, arrivato già nei lon- 
tani anni ‘60 in Urss clande- 
stinamente e che nelle canti- 
ne è rimasto a lungo per l’o- 
stilità delle autorità, come ha 
detto Artemy Troitskj, pre- 
sentando la rassegna, sia 
parte integrante della svolta 
di Gorbacev, la ha ribadito 
anche il secondo segretario 
dell'ambasciata. 


E""eruntamenti MA 
Viaggio in America 
del giovane Sartorio 


TRIESTE — Oggi alle ore 
14.30 il settimanale «La voce 
di Alpe Adria», curato da Li- 
liana Ulessi ed Euro Metelli 
Per la rete regionale della 
Rai, oltre a un'intervista con 
il prof. Ivano Cavallini (do- 
cente di storia della musica e 
unico relatore italiano a due 
importanti congressi di mu- 
sicologia), trasmetterà la pri- 
ma di tre puntate sull’avven- 
turoso viaggio in America, 
nel 1807, dell'allora diciot- 
tenne Giovanni Guglielmo 
Sartorio. 

Il Sartorio, uno dei più inte- 
ressanti e rappresentativi 
personaggi della Trieste cul- 
turale e commerciale del pri- 
mo Ottocento, ha raccolto, 
settantenne, i ricordi dei suoi 
viaggi nel volumetto «Le me- 
morie», dal quale sono stati 
tratti questi tre racconti. 


Jazz Club Regione 
Meeting triestino 


TRIESTE — Oggi alle ore 
15.15 per i programmi radio- 
fonici della Rai va in onda la 
decima puntata di «Jazz 
Club Regione», realizzata da 
Euro Metelli con la collabo- 
razione di Giorgio Berni. Si 
parlerà dell’Alpe Adria Jazz 


‘Meeting. » 


«Vertigo Club» 
Serata colorata 


TRIESTE — Oggi alle 22 al 
«Vertigo Club» di via Canal- 
piccolo 2 (tel. 62526) si terrà 
il «Coloratissimo Party», una 
serata nel corso della quale 
verranno presentati i nuovi 
generi musicali dell'estate 
‘88. 


Premio musicale 
«Città di Trieste» 


TRIESTE — Domani alle ore 
12 nella saletta Granzotto 
dell’Ansa (via Campo Marzio 
10) avrà luogo: la conferenza 
stampa di presentazione del 
XXXV Premio musicale «Cit- 
tà di Trieste», 27.0 Concorso 
internazionale di composi- 
zione sinfonica. Verrà resa 
nota la statistica completa 
dei paesi e dei musicisti par- 
tecipanti. 


Teatro Cristallo 
La nuova stagione 


TRIESTE — Domani alle ore 
11 al Teatro Cristallo in via 
Ghirlandaio 12 la compagnia 
La Contrada presenterà il 
cartellone della stagione 
teatrale 1988/89. 

Sempre nella sede del Tea- 
tro Cristallo, alle ore 17, è in 
programma invece la festa 
inaugurale. 


Raitre regionale 
Diego de Henriquez 


TRIESTE — Giovedì alle 
18.15 su Raitre regionale an- 
drà in onda un nuovo pro- 
gramma televisivo in quattro 
puntate dedicato alla figura 
del collezionista Diego de 
Henriquez e intitolato «Un 
uomo chiamato Diego — Vita 
e morte di un collezionista 
d'armi». 

Il testo è stato elaborato da 
Dante Cannarella. Riprese di 
Alessandro Ota, Onelio Liz- 
zul e Vittorio Znidarsic. Mon- 
taggio di Savino Skabar. Re- 
gia a cura di Rino Romano. 
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CONFINDUSTRIA ALL'ATTACCO 


«Lo Stato fa acqua 


1992 / AEROLINAS ARGENTINAS 3 E 


Swissair getta la spugna  ‘ 


in vista del 1992» 


Confronto-scontro al massimo livello sulla sfida 


del mercato unico europeo, in occasione della 
fiera di Pordenone. Secondo il presidente degli 
industriali, Pininfarina, l’Italia è appesantita 
dal debito pubblico e dall’inefficienza dei servizi. 
Pronta replica del ministro Carlo Fracanzani: 
«L’azienda-Stato non resta certo a guardare». 


o 
Servizio di 
Giuseppe Liani 


L'appuntamento con il 1992 non è il punto 
d'arrivo, ma l'avvio di una sfida che l’impren- 
ditoria italiana, sia privata che pubblica, de- 
ve essere in grado di affrontare positivamen- 
te. 

E' questo, in estrema sintesi, quanto è emer- 
so nel corso del convegno «Pordenone: un’e- 
conomia industriale verso l'appuntamento 
con l'Europa», organizzato dall’Associazio- 
ne degli industriali, nell’ambito della quaran- 
taduesima Fiera campionaria internaziona- 
le, per la «Settima giornata dell'industria». 
Ospiti d'eccezione Carlo Fracanzani, mini- 
stro delle Partecipazioni statali, Sergio Pi- 
ninfarina, presidente della Confindustria e 
Innocenzo Cipolletta, direttore del Centro 
Studi della stessa. ] 
Quest'ultimo, nella sua relazione, ha eviden- 
ziato come «l'Europa sia una necessità, di 
fronte ai grandi mutamenti che l’economia 
mondiale sta attraversando». La costituzio- 
ne, dopo la decisione di abolire le rispettive 
frontiere, di un «mercato unico» tra Stati Uniti 
e Canada, con influssi in tutto il continente 
americano; il consolidarsi, in Estremo Orien- 
te, della presenza giapponese, accanto a 
Hong Kong, Corea del Sud, Singapore e Tai- 
wan, con mire «egemoniche» anche sull’Au- 
Stralia; le aperture del mondo comunista; tut- 
to ciò impone all’Europa scelte tali che devo- 
no per forza di cose portare all’ abolizione 
delle barriere doganali. 

«L'integrazione comunitaria — ha detto Ci- 
polletta — richiede però uno sforzo di «am- 
modernamento» non solo delle imprese pri- 
Vate, ma soprattutto del sistema pubblico. Il 
forte disavanzo pubblico e ilcrescente debito 
impongono al nostro Paese manovre di au- 
mento della pressione fiscale mentre in altri 
paesi si è proceduto e si sta procedendo ad 
un alleggerimento del carico fiscale-contri- 
butivo. Facile intuire che ne. risulterà com- 
plessivamente penalizzata la posizione com- 
petitiva delle imprese italiane». Polemico, in- 
fine, il direttore del Centro studi della Confin- 
dustria nei confronti della gestione del setto- 
re pubblico. «Questo — ha ‘osservato — fa 
mancare al nostro Paese la capacità di con- 
durre una politica dei redditi che parta, come 
è avvenuto negli altri paesi europei, da un 
contenimento dei salari pubblici, al fine di 
abbassare le pressioni inflazionistiche». 
Anche per Sergio Pininfarina l'’appuntamen- 
to con il 1992 significa, innanzi tutto, «affron- 
tare e risolvere i problemi strutturali e i punti 
di debolezza del sistema pubblico». In primo 
luogo il presidente della Confindustria pone 
la finanza pubblica e la scarsa efficienza dei 
servizi e della pubblica amministrazione. Al- 
tri nodi da sciogliere per l'Italia sono «la 
scarsa flessibilità del mercato del lavoro, 
l'insufficiente disponibilità di energia, i costi 
del lavoro e del capitale più alti di quelli pa- 
gati negli altri paesi europei e l'inadeguatez- 


za del mercato finanziario». «Aggredire sen- 
za indugi la spesa pubblica — ha affermato 
Pininfarina — per ridurre ùn deficit che rap- 
presenta un vero e proprio rischio sismico 
per la nostra economia. Questo non significa 
smantellare lo Stato sociale, come da qual- 
che parte qualcuno ha paventato. Al contra- 
rio, solo aggiornando i meccanismi sociali 
nati in un'epoca in cui diverse erano le aspi- 
razioni e i bisogni.dei cittadini e in cui diver- 
sa era la quantità di risorse finanziarie chesi 
pensava di destinare a questi scopi, potremo 
salvaguardare le fondamenta della sicurez- 
za sociale e rendere il sistema anche più 
equo e più rispondente ai nuovi bisogni dei 
singoli cittadini». 

Pininfarina non ha risparmiato alcune «frec- 
ciate» all'indirizzo delle partecipazioni stata- 
li di cui ha auspicato una maggiore «spinta» 
verso la privatizzazione. «Le imprese pubbli-. 
che — ha detto — devono perdere i vantaggi 
finanziari e i privilegi normativi di cui ancora 
godono. Questa grande necessità di ripensa- 
mento del ruolo e delle possibilità delle par- 
tecipazioni statali non deve essere ostacola- 
ta dalla lotta tra partiti.e gruppi per la conqui- 
sta di aree di influenza e di potere, altrimenti 
si perderà un'occasione, probabilmente de- 
cisiva, per affrontare la sfida europea». 

Il ministro Fracanzani, che ha concluso i la- 
vori del convegno, ha risposto alle polemi- 
che osservazioni di Pininfarina rivendicando 
alla «politica» l'intuizione di avere per prima 
pensato all'integrazione europea. Il riferi 
mento a De Gasperi è parso chiaro a tutti. 
«Se le aziende private — ha sottolineato l’e- 
sponente di governo — stanno compiendo 
uno sforzo notevole per arrivare preparate 
all'integrazione europea, anche l'azienda- 
Stato non rimane con le mani in mano». Fra- 
canzani ha ricordato la recente costituzione 
del grande polo chimico, pubblico-privato, 
definendolo «la risposta più appropriata alle 
esigenze del mercato». Per quanto riguarda 
il ruolo delle partecipazioni statali, il ministro 
ritiene strategico creare una «rete di ricerca 
applicata, coinvolgendo università, istituti di 
ricerca, Consiglio nazionale:delle ricerche e 
associazioni di categoria. Sarebbe così pos- 
sibile aiutare le piccole e medie industrie 
che non posseggono i mezzi economici suffi- 
cienti per affrontare le ingenti spese per la 
ricerca tecnologica». 

Efficienza ed economicità da parte del siste- 
ma pubblico non si possono certo ottenere 
senza un ulteriore sforzo finanziario. «Ecco 
perché — ha concluso Fracanzani — l’azien- 
da-Stato deve ancora investire per migliora- 
re i servizi, strumenti indispensabili della 
realtà economica. A differenza del passato 
gli investimenti devono essere di qualità e 
non solo di quantità. Bisognerà, quindi, con- 
tenere le spese di parte corrente e aumenta- 
re quelle per gli investimenti. Mi auguro che 
nessuno, infatti, metta in dubbio la validità di 
un investimento come quello relativo alla 
creazione della rete telematica», 


Suspense per Alitalia dopo la defezione del compagno di cordata dB: 


GINEVRA — Nuovo colpo di 
scena nella vicenda delle 


liana, si apprende solamen- 
te che al momento «i vertici 


Aerolinas Argentinas: la dellasocietà stanno valutan- . 

compagnia di bandiera sviz- do la decisione della Swis- 

zera, Swissair, ha deciso di sair». Dopo lo stop imposto . (1) 
ritirare la propria offerta. dalle autorità militari di Bue- N 
presso il governo argentino nos Aires alla cessione del 

per l’acquisizione di una 40% dell’Aerolinas Argenti- al 
quota del capitale delle Ae- nas alla Sas, la cordata Alita- ; 
rolinas Argentinas. lia-Swissair-Grupo Argenti- p 
L'ipotesi, della quale la nosembravarientrata incor- E 
Swissair e le autorità argen- sa per l'acquisto di una par- 

tine discutono dal giugno tecipazione rilevante nella al 
scorso, è stata abbandonata società argentina. = 


perché «la prospettiva di una 
effettiva riprivatizzazione 
della compagnia argentina 
si è considerevolmente al- 
lontanata», come afferma la 
Swissaîr in un comunicato. 
L'offerta di entrare a far par- 
te del capitale delle Aeroli- 
neas Argentinas era stata al- 
largata ‘anche all’Alitalia, 
con. l’intermediazione del 
«Gruppo Argentino» mentre 
l’entrata al 40% della com- 
pagnia scandinava Sas nella 
Aerolinas, concordata nel 
mese di agosto, deve ancora 
essere approvata dal parla- 
mento argentino. 

L’Alitalia, partner della Swis- 
sair e del «Grupo Argentino» 
nel tentativo di acquisire una 
quota dell’Aerolinas Argenti- 
nas, non commenta l’uscita 
di scena della compagnia di 
bandiera svizzera. 

Dalla sede dell’azienda ita- 


Il consorzio, come ha detto 


uno degli azionisti del Grupo . 


Argentino, Amedeo Riva, 
puntava alla maggioranza 
dell’Aereolinas. 

Resta da valutare ora l’atteg- 
giamento dell’Alitalia e del 
Grupo Argentino, e la loro di- 
sponibilità a «coprire» il vuo- 
to lasciato dalla Swissair. 
Una prima indicazione sul 
futuro del consorzio in gara 
per l'acquisto dell’Aereoli- 
nas Argentinas, che vede 
ora coinvolte solamente l’A- 
litalia e il gruppo argentino 
dopo la «defezione» della 
Swissair, potrà venire sola- 
mente oggi. leri a Buenos Ai- 
res, praticamente in piena 
notte italiana, si sono incon- 
trati i vertici del «grupo ar- 
gentino» con il vice presi- 
dente della compagnia di 
bandiera. svizzera, Peter 


Muller. Voleranno i jet Alitalia sui cieli della pampa e della Patagonia? (Telefoto Ansa) 
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Generali, manca solo l’O.K. della Consob 


Sulla questione dei diritti Randone è fiducioso: «Gli azionisti faranno la loro parte» 


ROMA — Le Assicurazioni 
Generali attendono per l'ini- 
zio della prossima settimana 
l'autorizzazione della Con- 
sob.per dare il «via» in Borsa 
all'aumento di capitale il 19 
settembre prossimo, in con- 
comitanza con il nuovo ciclo 
borsistico. Ma se la\Consob 
non si pronuncerà in tempo, 
la compagnia triestina ha 
precisato che l'operazione 
potrebbe slittare di un mese. 
| termini dell'aumento di ca- 
pitale, in parte gratuito e in 
parte a pagamento, per un 
totale di 1.100 miliardi, sono 
stati resi noti all'assemblea 
della compagnia dallo stes- 
so presidente Enrico Rando- 
ne. 

Da 420 a 840 miliardi di lire 
l'aumento avverrà gratuita- 
mente con l'assegnazione di 
una nuova azione da 2 mila 
lire nominali, per ogni titolo 
in circolazione; da 840 a 
1.050 miliardi l'aumento av- 
verrà attraverso. un'azione 
nuova offerta ai soci da 2 mi- 


la lire nominali al prezzo di 
10 mila lire, ogni due azioni 
vecchie possedute prima 
dell'aumento gratuito. 

La terza fase dell'aumento è 
riservata ai dipendenti delle 
Generali. A Joro favore ver- 
ranno emessi 5 milioni di ti- 
toli, da 2 mila lire nominali al 
prezzo di 10 mila lire. 

Mentre l'operazione per il 
maxi aumento di capitale sta 
per prendere il via, in tempo 
o con qualche ritardo, riap- 
paiono puniva/mente le «vo- 
ci», altrettanto puntualmente 
smentite, su. un. possibile 
riassetto azionario al vertice 
delle Generali, unica vera e 
propria. «public. company» 
italiana, vale a dire società il 
cui azionariato diffuso ga- 
rantisce un'ampia autono- 
mia al management da pa- 
droni «forti». L'occasione 
per questo riassetto sarebbe 
proprio la parte a pagamen- 
to dell'operazione. 
Bisognerà vedere, infatti, se 
tutti gli azionisti, dai «casset- 


tisti» ai fondi comuni d'inve- 
stimento fino a quelli di mag- 
gior rilievo, sottoscriveranno 
l'aumento o preferiranno ce- 
dere i diritti. A questo punto 
occorrerebbe però che i di- 
ritti in Borsa vengano ra- 
strellati da un'unica «mano», 
e anche in questo caso la 
quota di capitale conquistata 
non sarebbe tale da rompere 
gli attuali equilibri all’interno 
della compagnia triestina. 
Sono, come si vede, ipotesi 
assai difficili da mettere in 
pratica. 


Quelche è certo, è che il tito- 
lo Generali, in Borsa, da al- 
cune settimane si trova al 
centro dell'interesse da par- 
te degli investitori italiani e 
Stranieri (anche ieri il titolo 
ha chiuso, in piazza Affari, 
sopra le 90 mila lire). 

Ma il presidente e ammini- 
stratore. della. compagnia 
triestina, Enrico Randone, si 
dice convinto che gli azioni- 
sti di rilievo delle Generali 


OGGI L'ASSEMBLEA 


Sgb, la vecchia signora si dà al lifting 


Nuovo assetto «europeo» per la società dopo l’ingresso di De Benedetti 


BRUXELLES. — Non sarà  l’eventualità che la giornata 


uno show-down l'assemblea 
della Société Genérale de 
Belgique convocata per oggi 
a Bruxelles. L'epoca dei col- 
pi di scena è chiusa. Dopo 
essersi battuti accanitamen- 
te per il controllo della prin- 
cipale holding belga, la Ce- 
rus di Carlo De Benedetti e la 
Compagnia Finanziaria. di 
Suez sono diventati amici. Ei 
belgi ringraziano l’imprendi- 
tore di'Ivrea. 

«Senza di lui — ha detto 
Maurice Lippens in un’inter- 
vista ad uno dei principali 
quotidiani del Paese, ”’La Li- 
bre Belgique' — la Genéra- 
le non sarebbe mai diventata 
una holding europea». L’as- 


_semblea straordinaria serve 


proprio a consacrare questa 
pace fatta dando un «nuovo 
look» alla società della Rue 
Royale e ad accogliere, tra 
l’altro, Carlo De Benedetti 
come vicepresidente, 

Ma la vicenda non è tuttavia 
ancora conclusa, anche nel- 


non riservi novità di rilievo, 
(ma le sorprese dell’ultima 
ora non sono mai da esclu- 
dere) come anticipano con- 
cordemente Sgb, compagnia 
finanziaria di Suez e Cerus. 
La notizia che tutti attendo- 
no, per sapere come finirà la 
battaglia del Belgio, è infatti 
l'ingresso di un nuovo part- 
ner straniero. 

| candidati non mancano; al 
momento il più noto, o me- 
glio l’unico uscito allo sco- 
perto, è Robert Maxwell, gi- 
gante britannico della stam- 
pa e della comunicazione. 
Ma il capofila dell’'ancorag- 
gio belga, Maurice Lippens, 
presidente di Assurances 
Generales mette: le mani 
avanti: «Non è il solo e non è 
indispensabile». Le trattative 
in effetti, pur non essendo 
state interrotte, sarebbero 
ad un punto morto. 

Un nuovo partner è la pedina 
senza l'ingresso della quale 
resta bloccato tutto il proces- 


so di ridistribuzione delle 
azioni che culminerà nella ri- 
costituzione dell’azionariato 
popolare oggi inesistente e 
che dovrebbe portare a nuo- 
vi equilibri. tra i principali 
azionisti visto che a cedere 
le azioni. sarà soprattutto 
Suez. ” 

Una volta conclusa questa 
complessa operazione si sa- 
prà quale sarà la nuova 
struttura dell’azionariato 
stabile delle Sgb. Con l’as- 
semblea, la terza in nove 
mesi, a dir poco animati, na- 
sceranno invece le nuove 
strutture che metteranno la 
società al passo con le altre 
holding. Verrà anche modifi- 
cato lo statuto al fine di isti- 
tuire un consiglio d'ammini- 
strazione (attualmente non 
previsto), un comitato esecu- 
tivo, un comitato di direzio- 
ne, un amministratore dele- 
gato (attualmente non previ- 
sto), un presidente (al posto 
dell’attuale governatore). 
Tutte le caselle dovrebbero 


ANCHE LA FRANCESE PERNOD-RICARD SI GETTA NELLA MISCHIA 


Irish, una battaglia all’ultima goccia di whisky 


LONDRA — Battaglia all’ulti- 
ma... goccia di whisky con 
Vertiginosi rilanci sul prezzo, 
per il controllo della Irish Di- 
stillers, l'importante gruppo 
irlandese produttore di li- 
quori. leri nella battaglia si è 
gettata a capofitto, con un’of- 
ferta pubblica di acquisto 
«amichevole» per.il controllo 
della Irish, la francese Per- 
nod Ricard, leader mondiale 
nel settore degli aperitivi a 
base di anice. 

Prima dell'annuncio ufficiale 
della Pernod, ieri mattina il 
gruppo inglese Gran Metro- 
politan, che dal maggio scor- 
so sta, tentando di comprare 

ij 


la Irish, ha rilanciato la sua 
offerta, giudicata «ostile» dal 
management della società 
irlandese, portandola da 4 a 
5,25 sterline irlandesi per 
azione, proprio in previsione 
dell'ingresso della Pernod 
nella battaglia. | francesi of- 
frono invece 4,5 sterline ir- 
landesi per azione. 

Ma vediamo la vicenda nel 
dettaglio. La Pernod Ricard, 
il grande gruppo francese 
operante nel settore delle 
bevande, ha confermato ieri 
pomeriggio di aver lanciato 
un'offerta amichevole. del 
valore di 285 milioni di sterli- 
ne irlandesi per la Irish Di- 


stillers contrastando l'offerta 
ostile del valore di 332 milio- 
ni di sterline irlandesi avan- 
zata dalla Gran Metropoli- 
tan. L'offerta della Pernod 
ammonta a 450 pence irlan- 
desi per azione. 

Un portavoce della Irish Di- 
stillers ha dichiarato che la 
Pernod sostiene di aver rice- 
vuto un impegno irrevocabi- 
le a favore della propria of- 
ferta da azionisti rappresen- 
tanti il 51,8% del gruppo pro- 
duttore del whisky scozzese. 
Il portavoce ha aggiunto che 
anche se alcuni degli impe- 
gni sono soggetti a condizio- 
ni, la Pernod li ritiene, ba- 


sandosi su pareri legali, vin- 
colanti. 

La Irish Distillers ha racco- 
mandato ai suoi azionisti di 
accettare l'offerta della Per- 
nod. Il portavoce della Irish 
Distillers ha dichiarato inol- 
tre che la Pernod ha ricevuto 
un impegno a suo favore da 
parte del gruppo Fii-Fyffes, 
che detiene il 20,04% delle 
azioni dell'industria produt- 
trice di whisky. 

Analogo impegno è stato as- 
sunto dalla Irish Life Insuran- 
ce, che possiede il 9,7% del- 
la Irish Distillers. Quest'ulti- 
mo impegno è però condizio- 
nato a quello delle azioni in 


anche essere riempite con 
dei nomi. | più importanti so- 
no dati per scontati: il france- 
se Hervey De Carmoy ammi- 
nistratore delegato, Carlo De 
Benedetti, Maurice Lippens, 
Renaud De La Geniere 
(Suez) vicepresidenti. Qual- 
che sorpresa potrebbe es- 
serci invece, nella composi- 
zione del consiglio di ammi- 
nistrazione. 

Contrariamente a quanto era 
stato. preannunciato all’ini- 
zio dell'estate, tra gli uomini 
di De Benedetti potrebbero 
non esserci suo figlio Rodol- 
fo e Francois Sureau (Ce- 
rus), mentre sarebbe ancora 
sicura la presenza del suo 
braccio destro Alain Minc. A 
questi nomi dovranno esser- 
ne affiancati altri in rappre- 
sentanza del nuovo partner, 
se e quando l’accordo sarà 
fatto. 

Secondo le ultime voci, tra i 
rappresentanti del gruppo 
De Benedetti che dovrebbe- 
ro essere eletti nel consiglio 


possesso del gruppo Fii-Fyf- 
fes a favore della Pernod. Ma 
a detta di quest'ultima, che 
dice di disporre di sicuri pa- 
reri legali in merito, gli as- 
sensi espressi dai due grup- 
pi sarebbero già vincolanti. 
Prima dell'annuncio della 
Pernod, il titolo della Irish Di- 
stillers è stato sospeso dalle 
contrattazioni all'avvio uffi- 
ciale della Borsa di Londra. 
La sospensione ‘lascia le 
azioni del produttore irlan- 
dese di whisky alla quota di 
366 pence inglesi registrata 
alla chiusura di venerdì scor- 
so, quando il titolo salì di 8 
pence. 


di amministrazione di Sgb, 
oltre allo stesso Carlo De Be- 
nedetti (che sarà nominato 
Vicepresidente nel'corso del- 
l'assemblea straordinaria 
che doterà di un vero e pro- 
prio consiglio di amministra- 
zione) e ad Alain Minc, diret- 
tore generale di Cerus, ven- 
gono indicate le nomine di 
Peter Cohen, presidente del- 
la Shearson Lehman Hutton, 
e di René Thomas, presiden- 
te della Banque Nationale de 
Paris, :la prima banca di 
Francia. 

La Shearson Lehman, banca, 
di investimenti statunitense 
che recentemente si è fusa 
con la svizzera Hutton, è già 
presente nell'azionariato di 
alcune società del gruppo De 
Benedetti, e la presenza di 
Cohen, noto uomo d'affari in- 
ternazionale, nel consiglio di 
Sgb, secondo le stesse fonti, 
potrebbe significare un raf- 
forzamento dell'alleanza tra 
idue gruppi. 


La decisione fa seguito al ri- 
lancio dell'offerta ostile 
avanzata per la Irish Distil- 
lers dalla Grand Metropoli- 
tan. Il gigante inglese, che 
Opera nel settore degli alber- 
ghi e delle bevande, ha rial- 
zato la propria offerta a 332 
milioni di sterline irlandesi 
rispondendo proprio alla 
prevista offerta:rivale da par- 
te della francese Pernod-Rj- 
card. 

Venerdì scorso, Irish Distil- 
lers ha infatti riferito di avere 
in corso negoziati per essere 
rilevata dalla Pernod che ha 
portato la propria quota in 
Irish Distillers al 5%, 


faranno la loro parte, così 
come i 90 mila piccoli azioni- 
sti e che problemi di liquidità 
potrebbero averli solo alcuni 
fondi di investimento. Quindi 
gli spazi di manovra sui dirit- 
ti sarebbero limitati. 

«Perché allora qualcuno sta 
ugualmente comprando?», si 
chiede per esempio Alberto 
Mazzuca su L'Espresso». E 
riferisce due ipotesi: la pri- 
ma rigurda De Benedetti che 
intenderebbe rafforzarsi 
«per. poter dire la sua fra un 
anno quando Randone pas- 
serà la mano». La seconda 
vedrebbe ‘protagonisti 
Agnelli e Cuccia, impegnati 
a rafforzare il nocciolo degli 
azionisti eccellenti con l’in- 
gresso di Gemina. 

Le due ipotesi, già smentite 
dagli interessati, vengono ri- 
prese anche da settimanale 
«II Mondo» che evidenzia 
«l’obiettivo di Enrico Cuccia 
di rendere inossidabile a 
qualsiasi. raider l'assetto 
azionario delle Generali». 


TESSILE 
La Bassetti 
si allarga 


MILANO — La Bassetti 
Spa, interamente posse- 
duta dal gruppo Zucchi, 
ha definito l’acquisto del 
55 per cento del capitale 
azionario della Mascioni 
Spa di Cuvio dal gruppo 
Marzotto dalla famiglia 
Mascioni e dalla Legler'in- 
dustria tessile che hanno 
ceduto dei quantitativi 
pro-quota. 

L'investimento di 25,5 mi- 
liardi, verrà finanziato in 
parte con l’aumento dei 
flussi di cassa e in parte 
con indebitamento a me- 
dio termine il cui onere 
sarà ampiamente com- 
pensato dal reddito dell'a” 
zienda acquisita. La Ma 
scioni, fondata nel 1957 © 
cresciuta sotto la guida 
dei fratelli Bernard0 © 
Umberto Mascioni (Que- 
st'ultimo recentemente 
scomparso), è la P!Ù Im. 
portante industria ®Uro- 
pea per il candeggio, la 
tinturà, la stamPa € Îl fis- 
saggio di tessuti per la ca. 
a 


sa. n 
Dotata di Sn] e di 
tecnologie. 'Strema 
avanguardia (delle. quali 
alcune ideate dalla socie- 
tà) ha lavorato, nel 1987, 
40 milioni di metri di tes: 
suto, fatturando oltre 60 
miliardi (rappresentati in 
larga parte da lavorazioni 
effettuate per conto terzi), 
di cui il 70 per cento in 
esportazione, con un utile 
netto di 5,7 miliardi. 
Cliente principale della 
Mascioni è la Bassetti 
che, acquistandone il con- 

| trollo, completa e integra 
a Valle l'intero ciclo pro- 
duttivo, venendo a dispor- 
le di un sofisticato patri- 
monio di tecnologie di no- 
bilitazione. «Nel nostro 
settore i consumi potran- 
no svilupparsi e consoli- 
darsi — ha dichiarato 
Manlio Zucchi, presidente 
e amministratore delega- 
to della Bassetti —solo se 
si sarà in grado di conferi- 
re ai prodotti quella quali- 
tà e attualità di disegni 
che il mercato richiede. E 
la Mascioni è un vero la- 
boratorio di tecnica e 
creatività». 


MARZOTTO 
Assorbita 
la Lebole ‘ 


VALDAGNO — L’assem- 
blea straordinaria della 
Marzotto Spa, tenutasi a 
Valdagno (Vicenza), ha 
deliberato la fusione del- 
la «Lebolemoda», socie- 
tà interamente controlla- 
ta, nella capogruppo. Al 
termine dell'assemblea, 
Pietro Marzotto ha forni- 
to agli azionisti alcune 
anticipazioni sui conte- 
nuti della relazione se- 
mestrale, sull'andamen- 
to della gestione e sulle 
previsioni per l’intero 
esercizio, argomenti po- 
sti all'ordine del giorno 
del consiglio di ammini- 
strazione della società, 
riunitosi subito dopo. 

Il bilancio consolidato 
del gruppo Marzotto, al 
30 giugno 1988, eviden- 
zia un fatturato netto di 
oltre 735 miliardi di lire 
con un incremento, sul 
primo semestre dell’an- 
no scorso, dell’88 per 
cento. «Il forte balzo del 
fatturato — è detto in un 
comunicato del gruppo 
— è stato determinato 
prevalentemente . dal- 
l'acquisizione, avvenuta 
nell'ottobre 1987, delle 
aziende del gruppo ’’La- 
nerossi”’». Anche il con- 
to ‘economico della 
«Marzotto Spa» ha regi- 
strato un incremento ri- 
spetto al primo semestre 
1987. 


Nel corso dell’assem- 
blea il presidente ha 
inoltre informato gli 
azionisti di aver conclu- 
so un accordo per la ces- 
sione del 34,65 per cento 
della Mascioni Spa di 
Cuvioi (Varese), di cui la 
Marzotto possiede il 63 
per cento del capitale. 
(Se ne parla qui accan- 
to). 

L’acquirente del pac- 
chetto azionario è la 
Bassetti Spa, 
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: PPSS/IRI-FINSIDER 


| Ildestinodella ferriera Ait (ex Terni) di Trieste 
| oraè interamente nelle mani dei liquidatori. 

|  Nemmenoilministero da Roma può interferire, 
| ammonisce da Pordenone Carlo Fracanzani, 

|  primoresponsabile delle Partecipazioni Statali. 
| E aggiunge invitando alla fiducia: gli obiettivi 
| auspicatida tutti, saranno comunque conseguiti. 


> SEZ PORDENONE — «La siderur- 

o gia sta attraversando una fa- 
| Ì se che è di competenza 
i 


esclusiva dei liquidatori. Do- 
vere del ministero è di ri- 
spettare. questo ruolo». Più 
chiaro di così, Carlo Fracan- 
zani, responsabile delle par- 
tecipazioni statali, non pote- 
va essere. Interrogato in me- 
rito a margine del convegno 
di Pordenone sul tema 
«Un'economia industriale 
Verso l’appuntamento con 
l'Europa», il ministro che go- 
verna Iri, Eni ed Efim in una 
bufera di polemiche sul ruo- 
lo di pubblici e privati e sul 
senso stesso delle Parteci- 
; ; pazioni statali, ha risposto 
/ brevemente, quasi di sfuggi- 
ta. 
«In questa fase non ci posso- 
no essere interferenze del 
dicastero» nell'opera dei li- 
quidatori, ha detto ancora 
Fracanzani, alludendo in 
particolare alla messa all’a- 
sta dello stabilimento Ait (ex 
Terni) di Trieste, che ha com- 
portato un nuovo rinvio per il 
piano di riassetto e rilancio 
dell’industriale friulano An- 
drea  Pittini. Quest'ultimo, 
che aveva già avuto il via lj- 
bera dallo stesso Fracanza- 
-_ nì, da Prodi, dalla Finsider e 
KE dal ministero all'Industria, 
ha dichiarato nei giorni scor- 
si che dovrà «riconsiderare 
-; daccapo la questione». 
Interrogato sui tempi dell’o- 
perazione, che si preannun- 
ciano lunghi, Fracanzani ha 
precisato che «appena i li- 
quidatori avranno concluso il 
loro lavoro, si procederà con 
le fasi successive» e che co- 
munque «saranno. ottenuti 
tutti gli obiettivi di carattere 
generale che tutti ci. propo- 
niamo». 114 il ministro si in- 
contrerà con i sindacati na- 
zionali, 


L’oi \Carlo:Fracanzani; 
ministro delle 
Pa tecipazioni statali. 
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— FIATVIOFFRE LE CHIAVI 
E DELLA CITTA! 


Economia 


PPSS /ENI 


| Terni, si liquida e cosi sia 


| Fracanzani: ora neanche il ministro può influenzare i liquidatori 


Reviglio: «Il ciclo delle privatizzazioni è finito» 
La Savio (di nuovo in utile) esempio di «vitalità dell'impresa pubblica» 


Servizio di 
Gian Paolo Girelli 


PORDENONE — E° di 500 
milioni l’utile previsto per 
la Savio nel bilancio 1988. 
Seppur modesto, in termini 
quantitativi, è invece una 
conferma della consistenza 
del. risanamento attuato 
dall'azienda che solo due 
anni fa sembrava «decot- 
ta». 

«Il caso Savio è un modello 
che indica come l'impresa 
pubblica possa raggiunge- 
re livelli molto elevati», 
Franco Reviglio, presidente 
dell’Eni, ha così esordito, 
con una punta d'orgoglio, 
presentando i dati e le pre- 
visioni di bilancio della Sa- 
vio, l'azienda che raggrup- 
pa le attività meccanotessi- 
li del gruppo Eni. La Savio, 
infatti, rappresenta uno dei 
più clamorosi casi, di risa- 
namento industriale realiz- 
zato nel nostro paese. Basti 
ricordare che la società re- 
gistrava perdite (109 miliar- 
di) non lontane dal suo fat- 
turato (149 miliardi). 

Dal secondo semestre del- 
lo scorso anno la società ha 
raggiunto il pareggio e 
adesso l'utile. Per i prossi- 
mi anni è previsto un anda- 
mento che consentirà di 
adeguare gli utili al giro 
d'affari. 

Per quanto riguarda i pro- 
getti dell'ente in generale 
per il futuro, Reviglio ha 
detto che si sta puntando a 
un'integrazione societaria 
e attualmente non esiste 
nessuna intenzione di pri- 


. Vatizzazione per ciò che 


concerne le società dell’E- 
ni: «Il processo di privatiz= 
zazione si è esaurito con la 
cessione della Lanerossi. 
Noi crediamo che nel setto- 
re energetico e chimico ci 
siano buone ragioni perché 
rimangano nel pubblico an- 
che perché: certi ‘investi 
menti il privato non li attue 


rebbe». 

Il ministro delle Partecipa- 
zioni statali, Carlo Fracan- 
zani, presente all'incontro 
ha espresso l'apprezza- 
mento del governo per i ri- 
sultati ottenuti e ha sottoli- 
neato l'impegno che le 
Ppss sono chiamate a por- 
tare per la risoluzione dei 
problemi occupazionali 
(non intermini assistenziali 
ma produttivi). 

Ma torniamo al «caso» del- 
la Savio, che produce in 
quattro stabilimenti a Por- 
denone, Imola, Genova e 
Firenze con 2500 addetti. 
Parlando dell’Eni in gene- 
rale, Reviglio ha affermato: 
«Il risanamento dell’Eni 
non è soltanto di carattere 
finanziario, ma anche indu- 
striale. Ora il gruppo Eni è 
in utile e questo è il quarto 
anno consecutivo che rag- 
giunge una media di 750 
miliardi di attivo, ed è in 
continua crescita. Preve- 
diamo infatti di raggiungere 
i mille miliardi di utile entro 
i prossimi due anni. Ma l’u- 
tile adesso è stato raggiun- 
to anche dall'attività ener- 
getica (carbone, gas), dalla 
chimica, dal meccanotessi- 
le e dall’ingegneria mecca- 


nica. Anche la Saipem do- 
vrebbe tornare in utile». 
Reviglio ha inoltre sottoli- 
neato come per il meccano- 
tessile l’Eni sia il primo 
gruppo in Italia e ilterzo nel 
mondo (secondo per fattu- 
rato e per efficienza produt- 
tiva). L’Eni sta già raggiun- 
gendo i livelli di fatturato 
per addetto del Giappone 
ed è tutto dire. 

Tornando al risanamento 
della Savio, Reviglio ha 
Spiegato che l'Eni decise di 
intervenire con un radicale 
cambiamento agli inizi 
dell'’84 dopo che il primo 
piano era praticamente fal- 
lito. Il settore presentava 
una gravissima crisi strut- 
turale dalla quale sembra- 
Va non potersi risollevare. 
Per invertire la rotta, la Sa- 


vio si era posta due obietti- 


vi entrambi raggiunti; ridur- 
re i costi e rinnovare pro- 
dotti e processi produttivi 
puntando sull’innovazione. 
Per dare un'idea dei risul- 
tati raggiunti con riferimen- 
to a due prodotti tra i più si- 
gnificativi della Società, ba- 
sta un esempio: dall’anda- 
mento dei costi industriali, 
a prezzi. '87,; si rileva che 
per dla roccatrice \dall’84 


all’87 il costo si è ridotto del 
9% mentre per i filatoi sì re- 
gistra addirittura una con- 
trazione del 17%. 

Altro problema gli esuberi. 
Si doveva coniugare lo 
sforzo di riduzione del per- 
sonale (che nell’84 era pari 
a 3483 unità) di circa il 30%, 
aggravato dalla definitiva 
chiusura di due stabilimenti 
(Vergiate e Corgeno) e dal 
drastico. ridimensionamen- 
to di un terzo (Genova), con 
il mantenimento di un co- 
struttivo rapporto con le or- 
ganizzazioni sindacali che 
consentisse di attuare le 
necessarie. operazioni di 
trasformazione della Socie- 
tà. 

Oggi la soluzione del pro- 
blema esuberi, gestito di- 
rettamente dalla Società, è 
sostanzialmente raggiunta. 
A fronte delle uscite.incen- 
tivate, la Savio è riuscita ad 
attivare direttamente circa 
400 possibilità di lavoro 
esterno. Sul piano del rin- 
novamento tecnologico la 
Savio ha registrato in que- 
sti tre anni una radicale tra- 
sformazione. Per innovare i 
prodotti sono stati investiti 
ulteriori 54 miliardi nel 
triennio  ’85-'87, pari al 
6,7% del fatturato. Si è rea- 
lizzato un laboratorio speri- 
mentale di ricerca dotato di 
attrezzature per 2,6 miliar- 
di. Ma soprattutto si è pun- 
tato sul patrimonio umano. 
l'risultati non sono mancati. 
Dall’impegno innovativo è 
nata la nuova roccatrice 
che, alla fiera Itma di Parigi 
dello scorso anno, ha ri- 
scosso ampi consensi. E’ 
un modello di tecnologia 
elettronica (triplicata  ri- 
spetto alla precedente pro- 
duzione). 

«Volendo fare un esempio 
— ha detto Reviglio — il 
salto tecnologico si può pa- 
fagonare a quello tra la 
vecchia Balilla e una mo- 
derna vettura». 


PPSS /EFIM 


Valiani: riassetto ok, 


«La Sme? Se il governo, e non l’Iri, deciderà 


di mettercela addosso, noi la prenderemo. 


,  Amespetta solo di amministrare bene quello 


che già ho, e non di fissare nuove strategie» 


ROMA — «Se il governo, e 
non l’Iri, deciderà di metter- 
cela addosso ce la prendere- 
mo». Rolando Valiani, da un 
anno e mezzo presidente 
dell’Efim non è andato a 
chiedere al governo la ge- 
stione. della Sme. «A me 
spetta solo di amministrare e 
bene quello che già ho, e non 
di fissare strategie per le 
Partecipazioni Statali». 

‘Il presidente dell’Efim nega 
di aspirare a diventare il 
punto di riferimento del set- 
tore pubblico alimentare. Al- 
l'interno dell’Efim, sostiene, 
«ci sono già dei noccioli duri 
che vanno ampliati e raffor- 
zati». Tuttavia se lo Stato de- 
cide di «regalargli» questo 
settore dovrà anche modifi- 
care la delibera con cui ha 
avviato lo smantellamento 
dell’alimentare Efim. 

AI momento, poca cosa ri- 
mane all’Efim del suo porta- 
foglio di aziende alimentari. 
La Frigodaunia e l’Irpinia so- 
no piccole e in perdita, e 
mentre sono in corso trattati- 
ve per la vendita, Normanno 
Messina, rappresentante dc 
dell’Efim, ha chiesto il blocco 
della privatizzazione. «Fino 
a indicazione contraria rima- 
ne ancora in piedi la vecchia 
direttiva Cipi per l’alienazio- 
ne delle aziende Sopal — ri- 
leva Valiani —. Andiamo 
avanti per la strada che ci è 
stata indicata a suo tempo 
dal governo senza accelera- 
re i tempi perché non abbia- 
mo intenzione di farci pren- 
dere per il.collo». 


«La Savigliano non serve al- 
le Partecipazioni Statali — 
dice Rolando Valiani entran- 
do nel cuore delle polemiche 
intorno alla costituzione del 
polo ferroviario —. E’ la bru- 
ta copia della nostra Breda 


n 


s 


eit 


}50 ULI dini 
bal 


| no chiavi in mano pari al valore del superbollo 


Ferroviaria e creerebbe solo 
problemi con i suoi esuberi 
di personale. 

«Se l’azionista Stato vuole 
unire la meccanica all’elet- 
trica del ferroviario in un uni- 
co raggruppamento deve 
farlo, ma solo alla luce di un 
piano industriale, con la 
chiarezza su cosa produrre 
e per quali mercati. Solo do- 
po un'analisi costi e benefici 
e aver fissato delle strategie. 


Oltre che un errore sotto il 
profilo della politica indu- 
striale «spetterebbe allo Sta- 
to licenziare e soprattutto al 
Sud», l'accordo Finmeccani- 
ca Fiat.per portare in ambito 
Partecipazioni Statali al Sa- 
vigliano assumerebbe i con- 
notati di un «vero e proprio 
colpo di mano». «Chi ha dato 
a Finmeccanica la delega di 
decidere del riassetto ferro- 
viario?- si chiede Valiani —. 
Spetta allo Stato, governo e 
Parlamento, fissare le strate- 
gie del settore». È 
Insomma, secondo il presi 
dente dell’Efim l'operazione 
programmata all’inizio del- 
l'estate taglierebbe fuori Va- 
liani dal polo ferroviario e 
stoppata all'ultimo minuto 
dal Partito socialista «sareb- 
be solo un grande favore alla 
Fiat, da non aumentare ce- 
dendole in cambio l’Alfa 
Avio che invece è sinergica 
con l'Agusta». 

«Quanto ai problemi di rias- 
seto nel sistema delle Parte- 
cipazioni Statali — dice Va- 
liani — ce ne sono, ma ri- 
guardano altri, non noi. Noi 
dobbiamo crescere su un’ 
omogeneità che già ci con- 
traddistingue. E’ l’Iri piutto- 
sto che è ingestibile. Come si 
fa a occuparsi insieme dî 
banche, fagiolini, trasporti e 
servizi?». 


Il presidente dell’Efim, 
Leonardo Valiani, con il 
casco Fincantieri; a bordo 
della «Micoperi ’700». 
(Foto Montenero). 


Settembre: la vita riparte a pieni giri. Il dinamismo 
scorre lungo le arterie cittadine. E” normale, è set- 
tembre. Quella che è invece assolutamente speciale è 
l’offerta Fiat che vi permetterà di entrare comoda- 
mente in possesso delle chiavi della città: 126, Pan- 
da e Uno. Tre vetture tagliate su misura per la vita 
moderna, tre vetture in grado di aprire nuovi oriz- 
zonti all’interno delle affollate siungle metropolitane. 


Se preferite acquistare a rate, sino al 30 settem- 
bre, scegliendo 126, Panda e Uno, potrete ri- 
sparmiare il 25% sull’ammontare degli interes- 
si. Un risparmio veramente notevole; in contan- 
ti sarà sufficiente versare Iva e messa in strada. 


Se oltre al piacere del risparmio volete poi aggiun- 
gere i vantaggi del Diesel, le Concessionarie e le 
Succursali Fiat hanno la formula giusta: sino al 30 
settembre avrete una riduzione sul prezzo di listi- 


per un anno, Non c'è che dire, il rientro in attività 
non poteva iniziare in modo migliore. Bentornati. 


Speciale offerta valida per tutte le vetture 126, Panda e Uno di- 
sponibili per pronta consegna. Offerta non cumulabile con altre 
iniziative in corso e valida sino al 30 settembre 1988 în base ai 
prezzi e ai tassi in vigore all’1/9/88. Per le formule Savà occor- 
re essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 


TE/1/A/T] 


«E 


BUCAREST — Il primo tur- 
no di Coppa Uefa ha riser- 
vato, alla nuova Juventus 
di Dino Zoff, una misterio- 
sa squadra romena, l’Ote- 
lul di Galati, grosso centro 
siderurgico sul Danubio 
nella Moldavia meridiona- 
le. 

Si tratta di una compagine 
alla prima esperienza in- 
ternazionale. Nessun. bla- 
sone, dunque, nessuno ri- 
ferimento valido per espri- 
mere giudizi precisi. Solo il 
parere di Gaetano Scirea, 
ora allenatore in seconda 
dei torinesi, che ha visto 
l’Otelul vincere in casa, 
giovedì scorso, nella terza 
giornata del campionato 
(primo successo dopo un 
pareggio e una sconfitta). 
Scirea ha parlato di squa- 
dra «combattiva» ma sicu- 
ramente molto inferiore al- 
la Juventus sul piano tecni- 
co. 

La comitiva bianconera è 
perciò partita ieri mattina 
dall'aeroporto torinese di 
Caselle senza grossi pate- 
mi d'animo. Il viaggio di av- 
vicinamento a Galati è sta- 
to laborioso. Il Tupolev del- 
fa compagnia di bandiera 
romena si è alzato in volo 
alle 9.45 e due ore e un 
quarto dopo ha compiuto 
una sosta imprevista a Ti- 
misoara, città nei pressi 
del confine ungherese. a 
circa 400 chilometri da Bu- 
carest: «L'aeroporto della 
capitale — è stata la spie- 
gazione ufficiale — è tem- 
poraneamente chiuso al 
traffico per l’arrivo di un 
capo di Stato straniero». 
Tutti a terra dunque per 
quasi un'ora. A Bucarest si 
è così giunti con due ore di 
ritardo, alle 15.15 locali. Il 
resto del viaggio verso Ga- 
«lati (240 km) la Juventus lo 
ha compiuto a bordo di un 
pullman (altre quattro ore 
di viaggio). 

Zoff — che ha effettuato il 
viaggio aereo accanto al 
presidente Boniperti, ri- 
messo in piena forma dalla 
cura nella clinica di Mera- 
no —, non ha potuto porta- 
re in Romania quattro uo- 
mini: Tricella e Magrin, in- 
fortunati, Favero e Galia, 
squalificati per un turno 
dall'Uefa. Il tecnico è così 
costretto a trovare soluzio- 
ni nuove in difesa, il repar- 
to che in questa fase di pre- 
campionato è apparso-un 


Sport 
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EUROCALCIO /SCATTA DOMANI LA COPPACAMPIONI 


Il Milan torna sulla grande ribalta 


EUROCALCIO /LAUDRUP E LÀ JUVE 
giusta la mentalità di Zoff» 


In Romania senza Galia, Favero, Tricella e Magrin 


Laudrup 


po' il «punto dolente (forse 
l’unico) di una squadra che 
sembra aver ritrovato la 
determinazione e la voglia 
di vincere di un tempo». 
In Coppa Italia, infatti, i 
bianconeri ‘hanno subito 
sei gol in cinque incontri: 
«Sono troppi — ha dichia- 
rato con la consueta fran- 
chezza Zoff — e la causa 
sono le troppe distrazioni». 
Per l'incontro di mercoledì 
Zoff dovrebbe confermare 
nel ruolo di libero Brio. Per 
quanto. riguarda gli. altri 
ruoli della difesa il tecnico 
non ha voluto fare anticipa- 
zioni, ma è probabile che 
utilizzi Napoli come terzino 
destro con De Agostini sul- 
la fascia sinistra e Bruno 
stopper. Incerto ancora il 
sostituto di Galia. Potrebbe 
essere Cabrini che, a Vero- 
\.na, nell'ultimo incontro di 
Coppa Italia, ha segnato un 
gol, oppure Bonini. 
In attacco rientra Altobelli 
e per l'ex giocatore neraz- 
zurro il confronto con l’Ote- 
lul potrebbe essere l'occa- 


| l'Inter 


sione per staccare Altafini, 
che assieme a lui ha il re- 
cord dei gol segnati (35) 
nelle coppe da un giocato- 
re del campionato italiano. 
«Il calcio romeno — ha 
commentato Altobelli — ri- 
serva spesso delle sorpre- 
se. Lo conosco abbastanza 
per aver incontrato con 
l’Universitatea 
Craiova, la Dinamo Buca- 
rest e lo Sportul». Contra- 
riamente al suo allenatore, 
Altobelli non è sembrato 
preoccupato dei problemi 
difensivi della squadra al 
pari di Laudrup. 

«Zoff — ha detto il danese 
— ci ha dato una mentalità 
mitteleuropea; ci scopria- 
mo, ma sappiamo anche 
andare in gol molto di più. 
Nelle coppe internazionali 
questo è un requisito molto 
importante per fare stra- 
da». Con una punta di pole- 
mica ha poi aggiunto: «In 
passato non era così, spes- 
so ci accontentavamo 
dell’1-0. Ed è anche per 
quesia nuova mentalità 
vincente che considero 
Zoff l'artefice della mia ri- 
nascita». 

Questa mattina la Juventus 
sosterrà ‘ l’ultimo allena- 
mento, prima dell'incontro, 
nello stadio comunale «Du- 
narea» di Galati, dove mer- 
coledi alle 16 locali (15 ita- 
liane), affonterà l'Otelul. A 
Galati l'attesa perla partita 
è molto alta, tanto che in 
fretta e furia è stata au- 
mentata la capienza dello 
stadio da 18 a 25 mila po- 
sti. 

Giovedì a Torino, poi, ci sa- 
ranno anche l’ambasciato- 
re sovietico a Roma Lun- 
kov ed il presidente della 
Fiat Gianni Agnelli ad at- 
tendere Aleksandr Zava- 
rov, neo acquisto della Ju- 
ventus ed ex della Dinamo 
di Kiev. Il neoregista bian- 
conero sbarcherà in Italia 
giovedì mattina a Milano 
con un aereo dell’Aeroflot 
e ad attenderlo ci sarà lo 
staff tecnico juventino al 
completo. Poi per l’ora di 
pranzo raggiungerà Torino 
in «Lancia Thema», per in- 
contrare Agnelli, Boniperti 
e l'ambasciatore sovietico 
a Roma. Nel pomeriggio 
Zavarov. sarà accompa- 
gnato al «Filadelfia» dai 
suoi compagni per il primo 
incontro in maglia bianco- 
nera. 


In Bulgaria la prima trasferta - Contro il Vitocha la formazione che ha vinto a M 


o 


L’allenatore dei campioni d'Italia Sacchi ha trovato in Rijkaard un perfetto vice-Ancelotti. Il terzo olandese del 
Milan è del resto un «jolly» ideale, sapendo giocare in varie zone del campo: a Madrid è stato il migliore in 


campo. 


Servizio di 
Rinaldo Arpisella 


MILANO — «Più leggo i gior- 
nali e piùvedo che si spreca- 
no gli elogi nei nostri riguar- 
di. Ma io continuo a restare 
con i piedi fermi pef terra». 
Anche dopo aver battuto con 
una formazione del tutto ri- 
maneggiata l’altra sera in 
Coppa Italia una Lazio più 
che pimpante e. determinata 
a'fare bella figura, Arrigo 
Sacchi, il nuovo profeta del 
calcio di Fusignano, non si 
lascia ammaliare dal coro 
unanime degli apprezza- 
menti tributatigli dopo le bril- 
lanti prestazioni offerte dal 
suo Milan in questa fase di 
pre campionato. 1.19 punti 
virtualmente conquistati in 
classifica nelle ultime dieci 
partite, tra amichevoli e Cop- 
pa Italia, otto dei quali in tra- 
sferta contro avversari del 
calibro di un Real Madrid, di 
un Eindhoven, di un Bayern 
e di Totthenam, non l'hanno 
inebriato. 


«Certo, mi hanno inorgoglito 
— confessa — ma ormai fan- 
no parte del passato. Sono 
stati dei successi prestigiosi, 
che infondono fiducia, fanno 
bene al morale, che devono 
servire però da sprone per 
non perdere la voglia di vin- 
cere, di migliorare e, quindi, 


di lavorare. Le partite. che 
contano vengono adesso, 


. con la Coppa dei Campioni e 


il campionato». 

Un impegno già difficile, il 
primo, quello di dopodomani 
a Sofia contro i bulgari del 
Vitocha, che. i rossoneri do- 
vranno affrontare senza An- 
celotti, Baresi, squalificato e, 
forse, anche senza Gullit, an- 
cora mal messo e in ritardo 
di preparazione, e l'acciac- 
cato Van Basten. 


Le condizioni del «tulipano 
nero» sono infatti ancora 
precarie. La noiosa tendinite 
che lo affligge da tempo non 
gli ha consentito di svolgere 
il lavoro preparatorio insie- 
me ai compagni per.curare il 
recupero della migliore for- 
ma-atletica, dopole. fatiche 
degli Europei. «E rischiarlo, 
fin dall'inizio potrebbe esse- 
re controproducente per lui e 


per la squadra, tanto più che 
questo Milan ha dimostrato 


. di non avere problemi di rin- 


calzi, in grado di poterlo tim- 
piazzare. Anche se — si af- 
fretta a precisare Sacchi — 
un campione come Gullitnon 
lo si può regalare a nessuno, 
soprattutto fuori casa, per il 
timore psicologico che rie- 
sce. ad incutere agli avversa- 
ri». 


Ruud, lo conosciamo bene, 
vorrebbe giocare a tutti i co- 
sti. Dice di star meglio, di 
non avvertire più fastidio al 
ginocchio, ma le avventatez- 
ze si rischia di pagarle poi a 
caro prezzo. Tutto dipende 
da quali saranno le sue con- 
dizioni prima della gara», 
precisa l'allenatore, riman- 
dando ogni decisione su.un 
suo eventuale impiego a.do- 
po il provino che l'olandese 
sosterrà nell’ ultimo allena- 


Così domani. sul video 


Vitocha Sofia (Bul) - Milan: Rai 1, ore 19.30 

IFK Norrkoeping (Sve) - Sampdoria: Rai 1, ore 19 
Inter - IK Brage (Sve): Rai 3, ore 23.15 

Otelul Galati (Rom) - Juventus: Rai 2, ore 16 
Roma - Norimberga (Rfg): Rai-2, ore 16.45 
Napoli - Paok Salonicco (Gre): Rai 2, ore 22,15 


mento che la squadra effet- 
tuerà mercoledì mattina a 
Sofia. 

Se già si può escludere quin- 
di una disponibilità di Gullit 
contro i bulgari, almeno a 
tempo pieno, più ottimistiche 
sono invece le previsioni per 
il recupero di Van Basten, il 
quale dovrebbe aver smalti- 
to con.il riposo i postumi del- 
la contusione rimediata mar- 
tedì scorso nell'anticipo di 
Coppa Italia con il Campo- 
basso. Qualora il centravanti 


dovesse farcela, il Milan di' 


Sacchi a Sofia dovrebbe es- 
sere una squadra senza in- 
novazioni per tattiche e mi- 
steri. Lo stesse Milan «supe- 
reuropeo» di Madrid, di Co- 
stacurta libero al posto di 
Baresi, Rijkaard centrale in 
sostituzione di Ancelotti, Co- 
lombo mediano di fascia, 
con Van Basten e Virdis di 
punta. 

Basterà contro il Vitocha? 
Sacchi: «lo non mi arrovello 
mai il cervello per cercare di 
adeguare la mia squadra in 
campo alle caratteristiche 
degli avversari. Credo di più 
al gioco, il nostro, che dob- 
biamo imporre loro. Non vor- 
rei apparire presuntuoso: 
ma io del Vitocha, so ben po- 
co o niente». 

leri tutti a Milanello e oggi 
pomeriggio la partenza. 


adrid ? 


EUROCALCIO (LE ALTRE 
Samp in Svezia 
Inter, Napoli e Roma in casa 


MILANO — Con un gruppo 
di partite. di cartello in 
Coppa Uefa (soprattutto 
Sporting-Ajax, Dniepr- 
Bordeaux e Aberdeen-Di- 
namo Dresda) sì apre do- 
mani. la stagione delle 
Coppe europee di club 
che quest'anno avranno 
un calendario diverso. Il 
primo:turno infatti avrà un 
intervallo di un mese per 
non falsare il torneo olim- 
pico. Le gare di ritorno si 
svolgeranno. il 5 ottobre. 
Fra le italiane solo Inter, 
Napoli e Roma esordiran- 
no in casa ospitando in 
Coppa Uefa Brage (Sve), 


Paok (Gre) e Norimberga © 


(Rfg). Debutto esterno in- 
vece per Milan (con il Vito- 
cha Sofia in Coppa Cam- 
pioni), Sampdoria (con il 
Norrkoeping in Coppa del- 
le Coppe) e Juventus (con 
Otetul Galati in Coppa Ue- 
fa). 

Da Genova le ultime. Pie- 
tro Vierchowod sarà quasi 
sicuramente in campo do- 
mani sera a Norrkoeping 
dove la Sampdoria dispu- 
terà la gara di andata del 
primo turno della Coppa 
delle Coppe. Lo stopper 
blucerchiato aveva ‘accu- 
sato sabato sera a Pado- 
Va, nell'ultimo turno. di 
Coppa ltalia, una lieve 
contrattura al retto ante- 
riore della coscia sinistra, 
per cui Boskov lo aveva 
sostituito alla fine del pri- 
mo tempo. 

leri mattina a Bogliasco, 
alla ripresa degli allena- 
menti, Vierchowod è stato 
Visitato dai medici sociali: 
la ‘contrattura è pratic 
mente scomparsa, per cui 
non dovrebbero esservi 
dubbi circa la sua presen- 
za in campo mercoledì se- 
ra, anche se il responso 
definitivo si avrà oggi nel 
tardo pomeriggio quandoi 
blucerchiati. sosterranno 
l'allenamento di rifinitura 
allo stadio di Norrkoe- 
ping. 

Vierchowod, ieri mattina, 
ha lavorato solo per alcuni 
minuti. e in scioltezza, 
mentre tutti gli altri blucer- 
chiati sono stati impegnati 
in un sostenuto «training» 
atletico. Quanto alla for- 
mazione, il posto dello 
squalificato Victor sarà 
preso da Bonomi, per cui 
la Sampdoria dovrebbe 


schierarsi con: Pagliuca, 
Nannini, Carboni, Pari, 
Vierchowod, Pellegrini L., 
Bonomi, Cerezo, Vialli, 
Mancini, Dossena. Gli altri 
convocati sono Bistazzo- 
ni, Lanna, Pellegrini S., 
Salsano e Pradella, La 
Sampdoria partirà. per 
Norrkoeping questa matti- 
na da Genova con un volo 
charter. 


Napoli 
con Careca 


Careca ha ripreso con 
cautela ad allenarsi, ma 
resta fortemente in dub- 
bio; fermo Alemao, per 
una forte contusione alla, _|' 
schiena, ma per fortuna 
l'esame radiografico ha 
escluso lesioni; incerta 
anche la presenza di 
Francini, anche se il gio- 
catore ieri si è detto otti- 
mista sul suo recupero; è 
in questo contesto abba- 
stanza critico che il Napoli 
ha cominciato la prepara- 
zione in vista della gara di 
Coppa, Uefa. di domani 
contro.i greci del Paok di 
Salonicco (San Paolo, ore 
20.30). Careca è tornato al 
«Centro Paradiso», dopo i 
sei giorni di convalescen- 
za trascorsi in conseguen- 
za della flogosi respirato- 
ria che lo aveva colpito. 
«Ho una grande voglia di 
giocare — ha detto. il bra- 
siliano — ma non so se ci 
riuscirò. Mi sono curato 
con antibiotici che mi han- 
no. un po’ debilitato. Però 
non sono stato del tutto | 
inattivo. Ho fatto «cyclet- 
te» e un po’ di ginnastica 
incasa». 

La decisione sull’eventua- 
le utilizzazione del gioca- 
tore sarà, con ogni proba- 
bilità, presa all'ultimo mo- 
mento. Il Napoli spera che 


Gareca:possargiocare al 


meno per un tempo. Con- 
tro il Paok, come è noto, 
non potrà giocare Carne- 
vale, per squalifica. In 
preallarme. il © giovane 
Giacchetta, disimpegnato- 
si molto bene anche Nei, 
45° disputati control Bolo- 
gna. 1 
La squadra svedese del, 
Brage, che MTcoledì se-. 
ra a San Siro affronterà 
l'Inter pef l'andata del pri-- 
mo turn9 della Coppa Ue- 
fa e giunta a Milano. 


UDINESE 


Amodio, Ferrario o Cerone per completare l’organico? 


UDINE — Ma questo stopper 
serve proprio all'Udinese? E’ 
la':damanda che ci si pone 
nel momento in cui it merca- 
to di riparazione apre i bat- 
tenti e la società si riporta al- 
la caccia dell'unico nome 
sfuggitole in sede di campa- 
gna acquisti estiva. | ricerca- 
ti sono i soliti: l’avellinese 
Amodio, peraltro negli ultimi 
tempi caduto in disgrazia do- 
po le non eccezionali refe- 
renze personali di Garella, il 
partenopeo Ferrario, inse- 
guito anche da numerosi al- 
tri club di serie A, e l’alabar- 
dato Cerone, desiderato ad 
Avellino dal suo ex allenato- 
re Enzo Ferrari. Una trojka 
dalla quale, comunque, po- 
trebbe o no scaturire l’enne- 
simo tassello richiesto da 
Sonetti a completamento di 
un organico di per sé già suf- 
ficientemente attrezzato per 
un campionato di vertice. 

Viste le risultanze della Cop- 
pa Italia potremmo senz'al- 
tro affermare che un Amo- 


dio, un Ferrario o un Cerone 
poco muterebbero in un as- 
setto che dispone già di Gal- 
paroli e di Storgato quali 
marcatori di ruolo, con Or- 
lando e il prossimo rientran- 
te Paganin (è a disposizione 
dell'Udinese da ieri dopo la 
sistemazione del contratto 
con la Sampdoria) fluidifi- 
canti. Senza tener conto che 
lo stesso Storgato è di per sé 
un esperto jolly difensivo, 
duttile ai più svariati impie- 
ghi tattici. 

Il più in ansia, dietro a quella 
maschera noncurante, è in 
questi giorni proprio lui, 
Massimo Storgato. «La con- 
correnza ed i nomi che si 
stanno rincorrendo di questi 
tempi riguardo a nuovi ac- 
quisti nei ruoli di difesa non 
mi impensieriscono — so- 
stiene —. lo proseguo per ìa 
mia strada, con i fatti». Fatti 
che stanno confermando 
l’attuale difensore centrale 
dell'Udinese (operante in un 
ruolo da lui sempre appetito) 


quale elemento cardine del- 
l’undici friulano, abile di te- 
sta come nei disimpegni sul- 
l’uomo e nell’impostazione 
del gioco. Ma da Sonetti, in 
ogni caso, ci si può aspettare 
di tutto. Anche di assistere 
allo spostamento di Storgato 
in altro ruolo a discapito ma- 
gari di un presunto intocca- 
bile. Nessuno, neppure il ce- 
lebrato De Vitis, secondo il 
tecnico, appartiene alla cate- 
goria degli inamovibili, inse- 
no al clan bianconero. Nep- 
pure Marco Branca, preleva- 
to dalla Sampdoria a furor di 
popolo ed oggi relegato alla 
panchina per far posto al ri- 
pescato Pasa nell'Udinese a 
una punta impostata nelle ul- 
time gare di coppa. 

De Vitis, secondo Sonetti, è 
l’unico vero attaccante, per 
vocazione ed applicazione, 
esistente in Italia. Gli altri, a 
turno, siano essi difensori o 
centrocampisti, possono im- 
provvisarsi realizzatori in 
una manovra all’insegna del 


«tutti per uno, uno per tutti». 
E allora due punte di riserva, 
entrambe con scarsa pro- 
pensione alla panchina, pos- 
sono risultare di troppo in 
uno spogliatoio che vuole 
assolutamente mantenersi 
tranquillo nell'ottica del di- 
scorso promozione. 
A mercatino aperto è dunque 
il nome di Vagheggi a torna- 
re d'attualità, dopo che la 
scorsa estate il presidente 
Pozzo fece carte false per 
trattenerlo alla corte di un 
tecnico al quale pareva non 
dovesse servire più. Nono- 
stante dieci reti all'attivo lo 
scorso campionato Vagheg- 
gi dovrebbe finire al Padova, 
dopo aver rifiutato Parma. 
Ma sono avvenimenti colla- 
terali in presenza dell’attesa 
dell'inizio di campionato, 
con l'Udinese impegnata a 
Reggio Calabria. leri ancora 
riposo, per la truppa bianco- 
nera, oggi allenamento po- 
meridiano. 

[ Edi Fabris] 


“Hanno vinto:” 
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18.349.000; 
1.428.000; 
155.500; 


Dli20 


è la colonna vincente. 


TRIESTINA . 


< 


Lombardo 


PISA 
Anconetani 
scontento 


PISA — Il presidente del 
Pisa, Romeo Anconeta- 
ni, ha minacciato di ven- 
dere i giocatori se da 
parte degli sportivi pisa- 
ni non vi sarà una mag- 
giore propensione a sot- 
toscrivere gli abbona- 
menti, «Siamo a-poco più 
di tremila abbonati — ha 
detto Anconetani ad al- 
cuni giornalisti che gli 
chiedevano notizie sul 
calcio-mercato —esono 
molto scontento. Duemi- 
la sottoscrizioni in meno 
rispetto alla passata sta- 
gione. 


TRIESTE — Dopo l'ordine di 
rompere le righe, impartito 
loro già al momento di salu- 


è tare a centrocampo lo sparu- 


to pubblico del Grezar saba- 
to sera, i giocatori della Trie- 
stina si sono trovati a Baso- 
vizza ieri pomeriggio (già in 
mattinata quelli che non'ave- 
vano giocato contro il Cese- 
na) per l’ultima settimana di 
preparazione in vista della 
partita d'apertura delle osti- 
lità stagionali. Già perché è 
iniziato il conteggio alla ro- 
vescia in attesa dell’ora;X di 
domenica prossima, quando 
simultaneamente verrà fi- 
schiato in tutti i campi della 
serie B e delia G il calcio d’i- 
nizio dei nuovi campionati. 

«| nostri problemi» ammette 
Marino Lombardo «non sono 
fortunatamente più quelli di 
qualche mese fa. Problemi di 
costruzione di una squadra 
di calcio, che oggi possiamo 
dire quasi risolti, perché og- 
gi siamo una squadra nor- 


male, stiamo in piedi». 
Come è programmato il la- 
voro per quest’ultima setti- 
mana di attesa? 


_ «Abbiamo ripreso quest’'og- 


gi, domani (oggi per chi leg- 
ge) continuiamo con una se- 
duta di mattino. Mercoledì 
andremo a Monfalcone per 
la disputa di una partitella in 
famiglia con la Primavera: 
Giovedì e venerdì ancora al 
lenamento al mattino. Sab4- 
to rifinitura al Grezar e dalla 
sera stiamo insieme siN9 & 
lunedì mattina, quand0: © Sa- 
rà così per tutte le gare inter- 
ne, sosterremo una S®duta di 
defaticamento. Di Martedì ri- 
poso, per riprendere il mer- 
coledì, sempre ©! lavoro 
meridiand e pomeridiano». 
E’ presto per Parlare di for- 
mazione, tuttavia sarebbe 
preoccupato del probabile 
turno di squalifica che pende 
sul capo di Danelutti, espul- 
so nel finale a Foggia? 

«Ecco Questo può essere il 


BOLOGNA. 
Rubio 
e Bagni 


BOLOGNA — Hugo Rubio, 
l'attaccante cileno del Bo- 
logna rimasto infortunato 
sabato sera nella partita 
di Coppa ltalia con il Na- 
poli inuno scontro con Re- 
nica, ha una distorsione 
del ginocchio sinistro con 
interessamento del lega- 
mento collaterale interno. 
La diagnosi è stata confer- 
mata dall'esame radio- 
grafico a cui l'attaccante è 
stato sottoposto ieri matti- 
na. Rubio dovrà rimanere 
fermo per un mese. 

Per oggi è atteso nel capo- 
luogo emiliano Salvatore 
Bagni, neo-acquisto del 
Bologna. 


Alla ricerca di uno stopper | La settimana di vigilia 


Lombardo affretta la preparazione: domenica parte la C1 


secondo dei NOStri attuali 
problemi. !! Primo riguarda 
l'inserimento di Butti e To- 
masoni, Oltre a quello di 
Trombetta, che domenica 
sarà S!CUramente a posto 
con il tesseramento. E tanto 
che Parliamo di organico, 
stiamo tutti aspettando il re- 
cupero di Cerone», 

Problemi di abbondanza die- 
tro? ‘ 

«Mica tanto! Visto le caratte- 
listiche di Tomasoni? Pure 
Cerone, se completamente a 
posto, è uno.chè potenzial- 
mente in grado di fare i gol 
con la sua elevazione. Ecco 
che mi trovo con dei giocato- 
ri dalle caratteristiche dissi- 
mili e da sfruttare per il me- 
glio di volta in volta. Non di- 
mentichiamoci di Poletto, 
che ora è sacrificato nel suo 
ruolo di libero per l'innesto 
di Tomasoni. Non è detto che 
non trovi prima o poi una col 
locazione diversa, 


[Luciano Zudini] 


MERCATO 
Riaperta 

la caccia 
ad italiani 

e stranieri 


MILANO — Esaurita la prima 
fase della Coppa Italia, da .ie- 
ri è già di nuovo mercato. Fi- 
no al,29.settembre sarà pos- 
sibile depositare in Lega 
contratti di.giocatori italiani 
e stranieri. 

A proposito degli stranieri le, 
società possono tagliare gli 
stranieri. già ingaggiati ed 
eventualmente anche sosti- 
tuirli. Ancora cinque squadre 
sono comunque senza il ter- 
zo straniero.  L’Atalanta 
aspetta l’ultima risposta per 
Belanov, Bologna e Cesena 
hanno ancora una casella li 
bera da utilizzare, come del 
resto la Sampdoria, mentre 
la Fiorentina non ha ancora, 
deciso se confermare o mer 

no Aguirre. Fra gli italiani so- 

no diversi i giocatori ancora 

senza contratto. Vignola è fir 

nito all’Empoli, ma Giorda- 

no, Pruzzo, Ferrario, Becca- 

lossi, Fanna e lorio (tanto per 

citare alcuni nomi tra i più fa= 

mosi) sono ancora alla ricer- 

ca. di una sistemazione, 

mentre Bagni aspetta il defi-. 
nitivo sì del Napoli per tra- 

sferirsi al Bologna, re 
A proposito del Bologna,.la 

società rossoblù ha ceduto,il, 
difensore Quaggiotto in pre-, 
stito al Genoa e il difensore 

Ottoni in comproprietà al Pa-) 
dova. 4 
AI Ciocco si è intanto conclu- 
s0 il ritiro dei disoccupati cu-* 
rato da Massimo Giacominig 
e, due formazioni addirittura» 
si pongono sul mercato: Pe-* 
losin, Saltarelli, Osti, Cucco- 

villo, Garuti, Boldini, Mastal-» 
li, Dal Fiume, Faccini, Becca-! 
lossi, Piraccini da una parte; 
Riccitelli, Favaro, Carlà, 


Zuccheri, Ipsaro, Serraglini;' 


Piccinini, Della Volpe, Fari: 
na, Ferrarotto, Del Prete. Chi: 
ne vuole qualcuno, può fafsi' 
avanti. Comunque di tutti 
può chiedere informazioni a‘ 
Giacomini. {ra} 
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Sport 


To] 
Vince 
la pioggia 
Open Usa 
Di n D 
rinviati 
NEW YORK — New York co- 
me Londra open internazio- 
nali di tennis Usa come Wim- 
bledon. Domenica, l'incontro 
è stato vinto dalla pioggia, 
che ha impedito l'effettuazio- 
ne del programma in calen- 
dario. RR 
Tra gli incontri rinviati, quelli 
molto attesi di Ivan Lendl 
contro Scott Davis e Martina 
Navratilova contro Elna Rei- 
nach. Se le condizioni me- 
teorologiche migliorano, sa- 
rà proprio Lendl che scende- 
rà incampo per primo. 
Quest'anno, uno strato di 
vernice fresca, un po’ di ver- 
de e le bandiere coloratissi- 
me dei vari Paesi hanno con- 
ferito allo stadio di Flushing 
Meadows un aspetto più al- 
legro del solito. Cionono- 
stante, gli Open Usa sono 
ugualmente Visti dai giocato- 
ri come una specie d'inferno, 
Un po come andare dal den- 
tista una volta l'anno. Ogni 
giorno bisogna combattere 
Gol rombo degli aerei in par- 
tenza dal vicino aeroporto di 
La Guardia, col rumore dei 
trenini che fanno la spola 
con Manhattan, con l’aria im- 
Pestata dagli hamburger. 
Insomma, questo appunta- 
mento tennistico statuniten- 
se è veramente unico, sicu- 
ramente il più caotico dei tor- 
nei del Grande Slam. Lo 
scorso anno, l’Usta (la feder- 
tennis americana) ha voluto 
fare il punto della situazione 
sugli Open Usa e ha addirit- 
tura preso in considerazione 
per i campionati a stelle e 
Strisce una diversa colloca- 
zione, 
La pioggia ha fermato anco- 
ra il normale svolgimento 
delle gare e allora soffermia- 
moci a curiosare dietro le 
quinte della manifestazione. 
Come abbiamo già informa- 
to, è stata un'ecatombe di te- 
ste di serie, per la maggior 
Parte messe ko dalle cattive 
condizioni fisiche. Yannick 
Noah dovrà operarsi presto 
alle ginocchia, Pam Shriver 
è stata colpita dalla mononu- 
cleosi e Boris Becker ha pro- 
blemi di vesciche ai piedi, 
che' rischiano di diventare 
croniche se non prenderà un 
periodo: di-riposo: Pensate; 
INvece, che il campione te- 
desco è stato visto la sera 
stessa della sua. sconfitta 
ballare allo «Stringfellow's» 
(la discoteca più in del mo- 
mento) in compagnia della 
nuova fidanzata. 
I giocatore argentino Mar- 
celo Ingaramo è stato co- 
Stretto a dichiarare forfait nel 
terzo turno per correre a 
Buenos Aires da sua moglie 
Marcela, che ha dato alla lu- 
ce il loro primogenito. 
[Michela Rossi] 


BASEBALL 


LIGNANOBASKET 


Verona trafuga il trofeo 


Goriziani spettacolari, udinesi in ombra, triestini discreti 
La Glaxo di Dado Lombardi ha dominato la decima 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


Un'altra volta Lignano ha al- 
zato i veli scoprendo splen- 
dori e vergogne delle squa- 
dre regionali di basket. Lo 
slittamento del torneo ai pri- 
mi di settembre ha un po' 
contratto le presenze di spet- 
tatori e messo la sordina ai 
clamori del tifo, ma il beach- 
basket ante-litteram ha col- 
pito ancora. Come sempre il 
quadrangolare è servito ai 
coach delle maggiori squa- 
dre regionali per stilare, pro- 
prio in base alle cose buone 
e cattive viste a Lignano, il 
programma di lavoro da qui 
al campionato. 

ll trofeo è stato ancora trafu- 
gato. Ha lasciato i lidi regio- 
nali forse nascosto sotto il 
giubbotto di jeans di Dado 
Lombardi che con la sua Gla- 
xo Verona ha dominato in- 
contrastato concludendo con 
un tris di vittorie. Ha demoli- 
to nell'ordine la Stefanel, la 
San Benedetto che opposto 
la resistenza più valida, ma 
comunque insufficiente, e 
per finire la Fantoni in un 
match che non ha avuto sto- 
ria. 

Ben accreditata ‘alla vigilia, 
già convincente nelle prime 
due giornate, la Glaxo è 
esplosa nella serata conclu- 


edizione del tradizionale torneo precampionato. 


Stasera a Udine, Fantoni e San Benedetto voltano 


già pagina con un nuovo match per l’Alpe Adria 


siva quando l'ex «pro» Bai- 
ley è uscito dal torpore man- 
dando un flash della sua de- 
vastante potenza sotto cane- 
stro, e Brusamarello, presu- 
mibilmente futuro primo play 
della squadra a scapito di 
Lardo, ha dato i primi timidi 
cenni di ripresa dopo un an- 
no e mezzo di inattività per 
infortunio. 

Con due vecchi terribili fuci- 
lieri come Dalipagic e Bru- 
matti, e il nucleo scaligero 
formato da Zamberlan, Dalla 
Vecchia e Sfiligoi, la squadra 
veronese a cui il coach ha 
trasfuso la filosofia del «Boia 
chi molla», si candida certa- 
mente peri play-off. L'ardore 
agonistico non manca, la di- 
fesa è aggressiva e motivata 
anche quando si schiera a 
zona e il Dado non esita a ri- 
chiamare in panchina anche 
due monumenti del basket 
europeo, come Brumatti e 


Dalipagic al primo accenno 
di rilassamento. 

L'ex corazzata di B1 che in 
A2 si presenta perlomeno 
nelle vesti di un incrociatore 
lanciamissili, se la troveran- 
no di fronte in campionato 
Gorizia e Udine. Indicazioni 
opposte per le due formazio- 
ni regionali da Lignano. In 
comune il tributo che en- 
trambe hanno dovuto pagare 
alle prime animosità sul par- 
quet. La San Benedetto ha 
avuto Bullara con una frattu- 
ra alla mano e.venti giorni di 
gesso, la Fantoni, King con 
la distorsione di una cavi- 
glia. 

I due quintetti si troveranno 
di fronte questa sera a Udine 
in una partita valida per il 
trofeo Alpe Adria. La Fantoni 
cercherà subito la rivincita 
contro ì cugini, ma gli occhi 
di dirigenti e tecnici proba- 
bilmente si staccheranno po- 


che volte da White per capire 
se conviene insistere o Me- 
no con l’ex Los Angeles Clip- 
pers. Con la tradizionale tra- 
zione posteriore impostata 
su Bettarini e Milani ai quali 
si affianca Mastroianni che 
dovrebbe aggiungere un po” 
di fantasia alla sua regia, 
Toth ha un bel daffare per 
mettere un po’ di ordine nel 
settore dei lunghi. 

Sembra già ben carburata 
invece la San Benedetto an- 
che se ora l’inserimento di 
Aleksinas probabilmente 
produrrà nei primi tempi un 
contraccolpo. La squadra 
agile e scattante che si è Vi- 
sta a Lignano ha conquistato 
il. pubblico. L'innesto di 
Gnecchi, giova ripeterlo, ha 
acceso le polveri, e Vitez si è 
scatenato nei contropiedi. 
Hordges in mezzo all'area è 
una boa formidabile; l’infor- 
tunio a «Bull» ora è una brut- 


ta tegola: 

Infine la Stefanel che chiude 
il conto pressoché in pari 
con tre logiche sconfitte, al- 
cuni vecchi mali, ma anche 
buoni numeri e avvisaglie di 
un gioco nuovo. L'assenza di 
Cantarello, che Zarotti non è 
riuscito a far scordare, e in 
parte quella di Sartori hanno 
snaturato la squadra che sot- 
to le plance ha reso centime- 
tri su centimetri 


Le prime pagelle con voti da 
promozione vanno conse- 
gnate nell'ordine a Maguolo 
e a Bianchi, due tra i più ge- 
nerosi giocatori visti a Trie- 
ste negli ultimi dieci anni. 
Quasi un fenomeno in grado 
di fare la differenza in B il 
primo, non bellissimo da ve- 
dere quando a movimenti, 
ma straordinariamente effi- 
cace il secondo. Sta gradual- 
mente salendo di autorità la 
regia di Procaccini, mentre 
Pilutti è un po' indietro come 
preparazione, ma è pronto 
ad esplodere da un momen- 
to all’altro. Tra i giovani, no- 
tevoli alcuni spunti di Cavaz- 
zon. 

Due gli ingredienti da ag- 
giungere prima possibile: il 
pieno recupero di Cantarello 
e l'aumento della capacità di 
concentrazione e di intensità 
difensiva che anche a Ligna- 
no sono latitate. 


TROTTO A MONTEBELLO 


Circo d’Assia, scattista vincente 


Nell’«Antonio Destro» l’allievo di Steffè ha tenuto in scacco Esox e Fragorosa 


Servizio di 
Mario Germani 


Nel ricordo di Antonio Destro 
i «gentlemen» si sono sfidati 
in un miglio che è servito a 
Circo d'Assia per rispolvera- 
re le provate doti di scattista, 
e di conseguenza al suo au- 
riga Nereo Steffé (e al pro- 
prio allenatore Carlo Bella- 
donna) per ricevere i trofei 
d'onore della signora Giu- 
seppina, consorte. dell’indi- 
menticato «Toni», e della 
garrozzeria di Romeo Tlu- 
stos. 

Non ha avuto difficoltà Circo 
d'Assia per. conservare la 
posizione di leader. Esox e 
Fico del Lario si sono inco- 
lonnati alle sue spalle, Fra- 
gorosa e Formast hanno pre- 
so invece la via del largo. 
Con vicina Fragorosa, Circo 
d'Assia si è guardato bene 
da! premere sull'accelerato- 
re. Una autentica passeggia- 
ta che andava bene anche 
alla femmina di Donatella 


‘(Italia solo nona) 


PARMA — Gon le partite di domenica sera è finita la prima 
delle due fasi di questo 30.0 campionato del mondo di base- 
ball: A superare la prima scrematura sono state nell'ordine 
Cuba, Usa, Cina Taipei 'e Giappone. Dunque nessuna grossa 
sorpresa, anche se un Canada «out» (ha perso il confronto 
diretto con il Giappone) non se lo aspettava probabilmente 
nessuno. | canadesi, non particolarmente brillanti nei lanci, 
hanno conquistato comunque uno dei migliori piazzamenti 
della loro storia con la «prepotenza» di un attacco in cui Saw- 
kiw ha fatto la parte del leone e la buona prestazione di ben 


sei uomini che alla fine hanni 
box di battuta superiore a 350. 
Alle spalle del Canada, il Portorico, la squadra rivelazione 


o fatto registrare una media nel 


SSlle prime giornate e che ha poi ceduto alla distanza. Le 
Sile individualità del prima base Garcia e dell’esterno Mo- 


in 


formi 


l'ales non sono bastate a fronteggiare il ritmo delle 11 partite 
la giorni. Più sotto, un Nicaragua sui livelli che gli veniva- 
"iconosciuti e la «delusione» Sud Corea. | coreani hanno 
‘Nito la peggior prova nella storia delle loro partecipazioni 


offgidiali. In particolare la prova l'hanno fallita nel settore 
Nelle e) mentre come «pitchers» non sono dispiaciuti. 
da, ANSE, tre posizioni, alle spalle dell'Italia (nona), Olan- 


L'Olanda, 


olandesi e Spagna. 


Ci ; È ui ' 
nel mondiale my gl Solito, è risultata assai meno pericolosa 
gli uomini di TANCIOO agli europei. Il suo punto debole sono 
ZImeno in parte, coma e numero, come resistenza, e anche, 


© Qualità. 


è toccato il previsto: ruol 


Vetrina il miglior parco lanciatori. Natura 


‘Contri hanno messo in 


essere l’inespe- 
anni) soprattutto 


‘quando dovranno verosimilmente affontrare ancora CUISR 
Questa la classifica finale del girone di Qualificazione > 


SQUADRE giocate vinte perse media 
Cuba 11 i 0 1000 
Stati Uniti TA 10 1 909 
Gina Taipei 11 8 3 727 
Giappone sh vé 4 636 
Canada \ A 7 4 636 
Portorico 11 6 5 545 
Nicaragua 11 5 6 455 
Sud Corea 11 5 6 455 
Italia 11 4 57. 364 
Olanda 11 2 9 182 
Antille ol. 11 1 10 91 
Spagna ti 0 11 0 


Fra Canada e Giappone passa alle finali il Canada avendo 
vinto il confronto diretto. Sulla base di questo, ecco il pro- 
gramma delle semifinali previste oggi a Parma: ore 15: Cuba- 
Giappone;ore 21: Usa-Cina Tapei. 


Quadri, mentre Esox, ‘alle 
spalle del figlio di Zaruba, 
mordeva un po' il freno vista 
la carenza di ritmo. 

Prima della curva. finale, 
Carlo Morselli tentava l’af- 
fondo con Fico del Lario, ma 
il suo attacco si arenava ai 
fianchi di Formast. Intanto 
Circo d'Assia aveva iniziato 
a fare sul serio. Gli ultimi 400 
metri il battistrada li volava 
in 80.6 (da 1.15.5 al chilome- 
tro), e per Fragorosa questo 
voleva dire una faticaccia da 
aggiungere a un percorso 
coperto interamente all’e- 
sterno. Infatti, negli ultimi 
metri la femmina veniva ri- 
montata da Esox che si piaz- 
zava così alle spalle del 
compagno di. allenamento, 
mentre Formast non era che 
quarta davanti al fanalino di 
coda Fico del Lario. 

Per dire come Circo d'Assia 
se la sia presa proprio como- 
da basta |'1.20.7 complessi- 
vo. Massimo rendimento con 
il minimo sforzo; il disegno 


del geometra-driver è risul- 
tato perfetto. 

l colori della «Due. Ci. Gest.» 
si erano imposti anche in 
precedenza, merito di Dar- 
mist che l'allievo Monte ha 
sagacemente pilotato, dan- 
do via libera al lanciato Edu- 
cato Fa per poi rimontarlo 
con autorevolezza all’epilo- 
go. 

Una doppietta anche per 
Glaudio Cossar, che ha im- 
piegato in corsa di testa Da- 
do d’Ausa nella Totip (secon- 
do.un accordo Exocet d'’Ausa 
davanti al sorprendente Di- 
letto), e all’attesa Eliza nell’- 
handicap a invito, dove la fi- 
glia di Amarante è passata di 
slancio nel finale su Crino Ef- 
fe il quale era riuscito a sfon- 
dare a un giro dall'arrivo do- 
po aver superato il disavan- 
zo di trenta metri. 

Fra i puledri dell'ultima leva, 
Lasia ha contenuto senza af- 
fanni un tentativo di Lefaon, 
poi falloso, ma si è dovuta a 
sua volta arrendere in rottu- 


ra nel finale di corsa sotto 
l'attacco di Lince del Nord 
che poi controllava agevol- 
mente il ritorno di Lefaon. 
Terzo Little Sir, falloso all’i- 
nizio. i 

| risultati: 

Premio Plinio (metri 1660): 1) 
Lince del Nord (A. Nuti). 2) 
Leafon. 3) Little Sir. 6 part. 
Tempo al km 1.23.83. Tot.: 21; 
14,13; (34). Tris Montebello: 
27.000 lire. 

Premio Oldrado (metri 1660): 
1) Imalulast (A. Mazzuchini). 
2) Izavara. 3) Isola Dd. 6 part. 
Tempo al km 1.21.3..tot.: 15; 
13,22; (43). 14. Tris Montebel- 
lo:9.000 lire. 

Premio Rigel (metri 1660 cor- 
sa Totip): 1) Dado d’Ausa (C. 
Cossar). 2)Exocet d'Ausa. 3) 
Diletto. 12 part. Tempo al km 
1.21. Tot.: 76; 22,30,30; (88); 
68. Tris Montebello: 706.000. 
Premio Stellaviva (metri 
1660): 1) lorich (G. Cardin). 2) 
ltob Mo. 3) luve del Cigno. 9 
part. Tempo al km 1.23.2. Tot. 
45;  20,23,56; (194). Tris 


ATLETICA / ASSOLUTI NAZIONALI 


Semifinali mondiali Ultimi biglietti per Seul 


Mennea assente (ma la Corea lo aspetta?) - Regionali in gara 


MILANO — Baffoni, presso- 
ché di rigore per un atleta 
dell’epoca, mutandoni al gi- 
nocchio, Umberto Barozzi, 
velocista novarese vincitore 
dei 100 ai primi campionati 
italiani del 1906 all’arena di 
Milano, figura sull’attenti al 
centro del manifesto che 
pubblicizza i campionati na- 
zionali assoluti di atletica da 
oggi a giovedì nella stessa 
ena. È 
di immagine, quella di Ba- 
rozzi, che sembra esprimere 
il desiderio di ritrovare anti- 
chi valori, dopo tante burra- 
scose vicende che hanno 
travagliato l’atletica italiana. 
Fra gli atleti che cercano un 
ultimo biglietto per Seul vi 
sono due dei maggiori prota- 
gonisti dell'atletica naziona- 
le di ogni tempo: Pietro Men- 
nea e Gabriella Dorio, en- 
trambi campioni olimpionici. 
Mennea vorrebbe aggiunge- 
re al suo già ricchissimo al- 
! bo d’oro il primato di unico 
velocista al mondo ad avere 
| disputato cinque olimpiadi. — 
| Lo scorso anno, sul finire di 
‘ stagione, ottenne già il mini- 
| mo olimpico sui 200. Ultima- 
' mente però il peso degli anni 
sembra essere inesorabile 
anche per lui. Ha pure accu- 
‘ sato il riacutizzarsi di un do- 
lore muscolare ed a questo 
i punto si prospetta perfino 
una sua assenza agli assolu- 
ti. Mennea chiede comunque 
di poter partire per Seul co- 
Me riserva della 4x100. Poi si 
Vedrà. La Fidal dovrà deci- 
a questi giorni. Certo è 
! «giovani leoni» ruggi- 
FRUO tutti contro di lui. 
er la Dorio le possibilità ap- 
Palono ancora minori, visto 
che finora non c'è stata «Ie- 
pre» in grado di farle avvici- 
nare il limite richiesto sui 
‘ 1500. Anche Munerotto nei 
10 mila, Serrani (Sgrulletti è 
infortunato) nel martello, 
Martino nel disco sono alla 


ricerca di quell'ultimo, di- 
sperato risultato per Seul. 
Fra chi invece, sicuro della 
partecipazione olimpica; 
controllerà la forma partico- 
larmente atteso è Di Napoli, 
uomo nuovo e grande pro- 
messa dei 1500. 


Agli assoluti partecipano pa- 
recchi atleti della nostra re- 
gione. Tra tutti spicca natu- 
ralmente il friulano Luca To- 
so (Fiamme Oro Padova) pri- 
matista italiano con m 2,32, 
sicuro partecipante anche 
alle Olimpiadi. 

Un piazzamento in finale è 
atteso anche dai friulani 
Bacchin (Sconto Più) che 
nell’alto si presenta a m 2,20 
e Bertolissi (Carabinieri) nei 
110 ostacoli. Tradizione da 
rispettare anche nel, martello 
con Zanello (Fiamme Oro) e 
Spiesanzotti (Fiamme Gial- 
le) mentre la velocità sarà 
rappresentata dal triestino 
Sandro Coppola (Carabinie- 


ri) notevolmente miglioratosi - 


in questa stagione. 

Le femmine sperano in un ti- 
tolo dalla triestina della Snia 
Valentina. Tauceri (800 e 
1500) cui forse può aprirsi 
uno spiraglio per Seul. Otti- 
ma la situazione nei 400 do- 
ve vantiamo posizioni di ver- 
tice con Nevia Pistrino (Ban- 
ca del Friuli) recentemente 
autrice del nuovo record re- 
gionale con 54''01, ben tallo- 
nata dalla triestina Furlan 
(Olio Sigillo Ancona) neo-az- 
zurra con 5413. Buone cose 
ci attendiamo anche dalla 
Laura Biagi nei 100 h'e dalla 
triestina Antoni sui 400. h, 
mentre nei concorsi il podio 
non dovrebbe sfuggire alla 
Chiumariello (Snia) nel pe- 
so, alla Benedet (Snia) nel 
disco, ambedue friulane co- 
me la giavellottista Ambro- 
sio combattente di razza che 
potrebbe anche regalarci la 
sorpresa di una maglia trico- 
lore. 


Il prestigio di cui gode al- 
l'estero la nostra Univer- 
sità ha offerto anche que- 
st'anno un'atletica di buon 
livello in Occasione del 
«XVII Meeting Cus Trie- 
ste», svoltosi al campo di 
Cologna. Oltre ai migliori 
atleti regionali è stata re- 
gistrata Una Massiccia 
partecipazione Straniera, 
con sportivi jugoslavi, po- 
lacchi, austriaci e unghe- 
resi. È 

Questo meeting soleva 
premiare in passato la mi- 
glior prestazione di gia- 
Vvellotto e anche quest'an- 
no la difficile specialità ha 
espresso il miglior risulta- 
to tecnico in assoluto per 
merito dell'ungherese At- 
tila Bareith, autore di un 
notevole lancio a m 75,20. 
In partenza per Seul an- 
che il polacco Platek che 
sugli ostacoli alti ha fer- 
mato i cronometri sui 14” 
netti pur vantando tempi 
dell'ordine di 13”60. Gli 
atleti nostrani si sono dife- 
si bene; la vetrina la dedi- 
chiamo a De Ponte (Ban- 
cafriuli) che nei 3000 ha 
-regolato Come ai bei tem- 
pi avversari ben accredi- 


tati. 

Vittoria anche per Del To- 
so (Banca Friuli) nel getto 
del peso e buone gare per 
i cussini Chersi'nell’asta e 
Veronese nella velocità. 
In campo. femminile la 
campionessa italiana 
Massarin (Fiat Torino) si è 
imposta di misura sulla 
goriziana Laura Biagi, la 
cui sorella Cristina ha vin- 
to il salto in alto. 
MASCHILI. M 100. 1) Dara- 


ATLETICA / CUS TRIESTE 
Meeting prestigioso 
Ungherese il miglior giavellottista 


Montebello: 751.000 lire. Du- 
plice n.v. 


Premio Puota : (metri 1660): 
1) Darmist (M. Monte). 2) 
Educato Fa. 3) Astialo. 7 part. 
Tempo al km 1.21.9. Tot.: 20; 
17.28; (72). 81. Tris Montebel- 
lo: 35.000 lire. 


Premio Antonio Destro (me- 
tri 1660): 1) Circo d'Assia (N. 
Steffè). 2) Esox. 5 part. Tem- 
po al km 1.20.7. Tot. 27; 
20;16; (43). Duplice non vin- 
ta. Premio Olifante : (metri 
2070): 1) Eliza (G Cossar), 2). 
Crino Effe. 8) Egalik. 8 part. 
Tempo al km 1.22.5. Tot.: 34; 
15,14,18; (69). 98. Duplice 
dell’accoppiata (4.a e 7.a 
corsa): 74.200 per 500 lire. 
Tris Montebello: 74.000 lire. 


Premio. Coppiglia (metri 
1660): 1) Gimarza (A. di Fron- 
zo). 2) Gil del Mare. 3) Get- 
quik. 8 part. Tempo al km 
1.21.4. Tot.: 77; 14,11,16; (83). 
1006... Tris Montebello: 
100.000 lire. 


go 10’'8; 2) Mautendorfer 
10”'9; 3) Platek 110. M 
800. 1) Plajzer 1°53”'5; 2) 
Oberrauner 1’53"'9; 3) Po- 
lesello 1’55”4. Peso. 1) 
Del Toso 16,06; 2) Juzys- 
zyn 15,71; 3) Novelli 13,62. 
M 400. 1) Munzer 491; 2) 
Wendler 49°'2; 3) Lovric 
50”'2. M 110 hs. 1) Platek 
14''0; 2) Agostinis 14”8; 3) 
Pagliaro 15'4. Alto. 1) 
Gnesutta 2,05; 2) Gasper 
2,00; 3) Klajban 1,90. Lun- 
go. 1) Makarovich 7,07; 2) 
Konopka 7,03; 3) Gasper 
7,01. M 8000. 1) De Ponte 
8'36"'0; 2) Lena 8'36"’6; 3) 
Puntel 8'38’'2. Asta. 1) Ca- 
porale 4,50; 2) Passarino 
4,40; 8) Tosolini 4,30. Gia- 
vellotto. 1) Bareith 75,20; 
2) Zambo 66,42; 3) Adem- 
lic 63,26. 
FEMMINILI. M 100 hs. 1) 
Massarin 14”0; 2) Biagi L. 
14'1; 3) Platek 14”5. Gia- 
vellotto. 1) Kucher 50,86; 
2) Kiss 47,84; 3) Frisiero 
39,64. Alto. 1) Biagi C. 
1,70; 2) Rant 1,70; 3) Po-, 
dobnik 1,65. Lungo. +1) 
Wkodarezyk 6,03; 2) An- 
dretti 5,64; 3) Zuin 5,14. M 
100. 1) Platek 121; 2) 
Grossutti 12°'1;3) Smerdu. 
Disco. 1) Car 39,38; 2) Tav- 
car. 38,92; 3) Jeziorska 
38,40. M 800. 1) Sieieniuk 
2'12!'6; 2) Szulc 2°13"'8; 3) 
Rybiola 2'13"'8. 
Quasi un seguito del mee- 
ting delCus.Trieste, anche 
il Cus Udine ha organizza- 
to una validissima riunio- 
ne di atletica dominata dai 
polacchi del Wroklaw da- 
vanti al Beac Budapest e 
al Cus Trieste. 

*. [Gianfranco Icardi] 


| Si apre il 10 settembre a Torino Esposizioni la 


rassegna internazionale dedicata ai mezzi plein-air 


Passa alla natura! . 


È l’invito rivolto al grande pubblico dei “vacanzieri” dai costruttori 
presenti al CARAVAN EUROPA di Torino - La parola ai protagonisti: con 
la tenda nella gioia della libertà, nella caravan la soluzione-natura per la 
famiglia giovane, motorcaravan ovvero il piacere di viaggiare ad ogni età 


Per la maggior parte degli italiani le 
vacanze sono già un ricordo. Ma forse, 
chi ha più rimpianti per il bel periodo 
trascorso, sono quei S milioni di italia- 
ni che ogni anno ritornano all’appun- 
tamento con la natura, con un nuovo 
modo di intendere il proprio rapporto 
con l’ambiente, con. gli altri e con se 
stessi... 

Giorgio F., 17 anni, studente di Par- 
ma, vacanze in tenda. 

Perchè la tenda? - “Perchè è un tra- 
guardo. È un mezzo di liberazione. Signi- 
fica prendere e andare, andare dove 
vuoi, con i tuoi amici, senza limite di al- 


possa darti la possibilità di autogestirti 
completamente con poca spesa e, in que- 
sto, scopri la libertà totale. Scopri il pia- 
cere di farti ogni volta un rifugio, di ba- 
stare a te stesso in tutto per tutto, in un 
ambiente che senti di dover amare e pro- 
teggere. E l'indomani, se vuoi, “levi le 
tende” e te ne vai dove ti piace. È fanta- 
stico. Nessun altro tipo di vacanza può 
offrire tanto a un giovane,...” 
Dalla tenda alla caravan. passo è bre- 
ve: “Abbiamo comperato la nostra cara- 
van quando ci siamo sposati - racconta- 
no Mariella e GianniS. di Bergamo, 
due figli di tre e cinque anni - e, per pri- 
ma cosa, ci abbiamo fatto il viaggio di 
nozze.3:" 5 
È stata una scelta economica? - “Indub- 
biamente:la caravan comporta anche un 
risparmio; ma non è questo che ci ha fat- 
to decidére. Io - dice Gianni - avevo alle 
spalle anni di tenda, e oggi per nessuna 
ragione riuscirei ad immaginare una va- 
canza priva di un autentico, totale con- 
tatto con la natura, come solo il mezzo 
plein-air può offrire. Da quando ci siamo 
conosciuti, anche Mariella ha comincia- 
to ad apprezzare la vacanza plein-air, ed 
stata proprio sua l’idea di acquistare la 
caravan; una soluzione ottimale per uni- 
rela comodità della casa-viaggiante a 
quella della vacanza-natura...” 


cun genere. Penso sia l’unico mezzo che ‘ 


Come si presenta la “gestione della 
casa” per una padrona... di caravan? - 
“Semplicissimo - afferma Mariella - gli 
spazi sono essenziali e tutto ciò che serve 
è sistemato nel modo più pratico. In poco 
tempo la caravan è riassettata, e cucina- 
re è quasi un gioco... e poi fuori tutto il 
giorno, per ritrovare alla sera il nostro 
piccolo e confortevole rifugio”. 
Irresistibile: fascino del plein-air, dun- 
que? Sembra proprio di sì. Infatti man 
mano che il tempo passa ci si prende 
sempre più gusto e... le pretese aumen- 
tano. Ma il plein-air può essere anche 
una scoperta dell’età matura, e in que- 
sto caso il grande tentatore è il veicolo 
plein-air motorizzato: motorcaravan, 
camper, motorhome. 

Luigi A., 48anni, libero professionista 
di Roma; sposato con'due figli: - “ZL 
mio motorcaravan costa in pratica come 
un’auto di categoria medio-alta. Ma pos- 
so dire che quello che mi dà non ha prez- 
zo:.. Completa. autonomia, facilità di 
guida, orizzonti spalancati: è la vacanza 


| senza limiti, la possibilità concreta di gi- 


rare tutto il mondo - dai laghi della Fin- 
landia alle spiagge del Marocco - ma an- 
che di dare un nuovo volto ai week-end 
ed alle brevi vacanze nella varietà del 
nostro Paese, dalle città d’arte ai piccoli 
borghi, per vivere le occasioni più varie 
di un tempo libero da interpretare in pri- 
ma persona e da costruire in una nuova 
dimensione”. 

Da. queste dichiarazioni emerge dun- 
que un fatto: in tenda o in camper, il 
bisogno di libertà, la voglia di ristabili- 
re un antico rapporto con la natura è la 
molla che.spinge la nuova cultura della 
vacanza plein-air. 

E il Salone del Caravan che si apre in que- 
sti giorni a Torino - con la presenza di tut- 
te le più importanti marche europee (dalla 


‘ tenda più economica al più equipaggiato 


motorhome), con tutta la gamma degli ac- 
cessori, con la presentazione in anteprima 
dei nuovi modelli per il prossimo anno - 
rappresenta la più esauriente delle rispo- 
ste all’esigenza, sempre più incalzante e 
diffusa anche in Italia, che suggerisce di... 
passare alla natura. 


a calendario dell’european caravan federation 
con la collaborazione dell'’ANFIA 


ZINTENDEUROPA88 
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tende carrelli-tenda ; 
ed accessori da campeggiò 


10-18 settembre 


Operatori: 12 e 13 ® 14 settembre 
orario: 9.30 e 19 
Pubblico: 10 © Il ® 15° 16 e 17 e 1&setti 
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OGGI NON ESISTE ANCORA 
UNA CURA CONTRO L'AIDS 


MA NON È FACILE 
AMMALARSI DI AIDS 


L'AIDS non è un'infezione che si contrae attraverso un semplice contatto con l'aria, 
con il cibo o con una stretta di mano. 

L'AIDS è causato da un virus. È una malattia che si trasmette solo attraverso il sangue e 
lo sperma. 

Medici e scienziati stanno lavorando in tutto il mondo alla ricerca di un vaccino per prevenire 
e di cure per guarire: ma non è facile. Già oggi, però, un'informazione corretta e purituale 


può consentire comportamenti adatti a prevenire i rischi di contagio e a difendersi dai dubbi, 


dal panico, dal sospetto reciproco. 


AIDS: COME NON SI TRASMETTE 


Non si trasmette con un bacio 0 con un abbraccio. 

Non si trasmette scambiandosi un bicchiere. 

Non si trasmette dai servizi igienici, né in piscina. 

Non si trasmette da animali domestici, né da insetti. 

Non si trasmette attraverso alcun tipo di contatto sociale (autobus, bar, ristoranti), né attra» 
verso saliva, lacrime, urina, sudore. 


AIDS: SI TRASMETTE SOLTANTO 
ATTRAVERSO SANGUE E SPERMA 


Si trasmette con aghi e siringhe infetti. 

Si trasmette con rasoi e oggetti acuminati infetti. i 

Bisogna quindi usare solo siringhe a perdere e non utilizzarle mai, senza alcuna eccezione, 
più di una volta. 

E' poi buona regola usare per la propria igiene intima oggetti strettamente personali 
(spazzolino da denti, lamette, ecc.). 


ATTRAVERSO RAPPORTI SESSUALI, SIA ETEROSESSUALI 
CHE OMOSESSUALI, CON PERSONE INFETTE 


Il virus dell'AIDS si può trasmettere nel corso di un ta sessuale con persona infetta: 
cioè portatrice del virus. Sono considerate infette non soltanto le persone con AIDS concla- 
mato, ma anche quelle sieropositive. Esistono sieropositivi asintomnatici, cioè senza alcun se- 
gno di infezione. Il contatto fra sangue e sperma e sangue e sangue di due partners uno dei 
quali già infetto, è ole attraverso lacerazioni anche molto piccole nella vagina, nel 
pene, nel retto è nella bocca. 

È quindi sempre consigliabile condurre una normale vita di coppia. 

È rischioso avere rapporti sessuali con partners occasionali. Occorre anche evitare rapport 
sessuali con quanti hanno o hanno avuto comportamenti a rischio di infezione. 

Sono a rischio di infezione i rapporti sessuali con prostitute e prostituti e con quanti fanno uso 
o hanno fatto uso in passato i droghe iniettate per via endovenosa, attraverso lo scambio 
di siringhe contaminate. 

Chi non abbia sufficiente volontà per evitare i rischi di tali rapporti, cerchi almeno di proteg- 
gersi con il preservativo, ricordando che non è sicuro al cento per cento. 


Attenzione: l'uso di droghe indebolisce le difese dell'organismo e aumenta i rischi del 


contagio. 


AIDS: seto conosci Lo evm 
SE LO CONOSCI NON TI UCCI 
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